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Due coniugi si uccidono 
rovinati da un dissesto 
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Una politica 
per la casa 


La DENUNCIA dell’aggravarsi della specula¬ 
zione sugli affitti tende ormai a diventare larga e 
generale. L’azione dell’Unione nazionale inquilini, 
la campagna dei giornali di sinistra, la lotta in 
Parlamento del nostro partito e di alcuni deputati 
socialisti, la mobilitazione di molte organizzazioni 
dei sindacati unitari, l’iniziativa delle organizza¬ 
zioni di partito non sono rimaste senza effetto. 

Tuttavia, pe** combattere il male, le querimonie 
e le denunce, non bastano. Innanzitutto occorre 
ribadire che il fenomeno dell’aumento dei fitti non 
è un male inevitabile che s’accompagna alla espan¬ 
sione economica. L’ultimo trimestre dell’anno 
(ottobre-dicembre), è quello in cui cade la maggior 
parte delle scadenze dei contratti d’affitto. E* quindi 
alle porte una nuova offensiva delle società immo¬ 
biliari e dei proprietari di case basata sull’immo¬ 
rale dilemma: o l’aumento o lo sfratto. 

p 1 / PER questo che il Partito comunista italiano 
ha presentato una proposta di legge per la rego¬ 
lamentazione dei fitti, in cui si propone che il 
canone di locazione per ogni singolo appartamento 
non debba superare il redditto lordo catastale riva¬ 
lutato, che sia abolita la pratica del doppio con¬ 
tratto, e che siano istituite le commissioni per 
l’equo canone. Noi vogliamo con questo aprire in 
Parlamento l’esame del grave problema ed arri¬ 
vare rapidamente a conclusioni concrete, davanti 
alle quali ciascuno sia costretto ad assumere le 
proprie responsabilità. Vogliamo raffrontare le 
nostre tesi a quelle degli altri, senza posizioni 
preconcette. 

Sia chiaro, però, sin d’ora, che per noi l’esigenza 
sociale irrinunciabile oggi è quella di «regolamen¬ 
tare i fitti», di fornire all’inquilino i mezzi per 
difendersi dalla speculazione, e non solo quella 
di nuove e più forti imposizioni fiscali per «colpire 
coloro che speculativamente intendono acquisire 
plusvalori» sui fitti (La Malfa). Se il governo di 
centro-sinistra pensa di risolvere il problema solo 
con la proposta imposizione unica dell’8 per cento 
sulle rendite catastali rivalutate in luogo dell’at¬ 
tuale IGE (3,30 per cento), si sbaglia di grosso. 
A parte le persistenti evasioni (doppi contratti, 
eccetera), nell’attuale situazione di completa anar¬ 
chia che distingue il mercato degli alloggi e data 
la crescente richiesta di case in affitto, il puro e sem¬ 
plice inasprimento fiscale si tradurebbe in un ulte¬ 
riore aumento dei fitti. Siamo quindi per una regola¬ 
mentazione, e non per un nuovo blocco dei fitti. 

Anzi, se si vuole che alla scadenza (1964) il 
blocco dei fìtti finisca davvero, senza che due 
milioni di famiglie italiane attualmente a fitto bloc¬ 
cato (tra le più povere del paese e quasi tutte con¬ 
centrate nelle grandi città, come ha riconosciuto 
l’indagine dellTstat) siano di colpo buttate nel 
fuoco del libero mercato edilizio, se si desidera 
sinceramente evitare le gravissime conseguenze 
insite in tale prospettiva, occorre in tempo fissare 
una disciplina generale per tutte le locazioni. Con¬ 
temporaneamente noi porteremo avanti la azione 
in Parlamento e nel paese per la soppressione del 
famigerato articolo 4 della legge sul rinnovo del 
blocco e quella per la sospensione immediata di 
tutti gli sfratti soprattutto per quelle zone — come 
Milano - dove l’ondata di sfratti ha assunto un 
andamento preoccupante: azione che in questi 
giorni sembra aver ottenuto un primo successo con 
l’adesione dei deputati aclisti milanesi e, quindi, 
del ministro della Giustizia, alla revisione dell’art. 4. 

]% ATURALMENTE, così come il nostro partito 
ha ripetutamente affermato, la disciplina dei fitti 
potrà dispiegare interamente i suoi benefici effetti, 
senza provocare rallentamenti nel ritmo delle 
costruzioni, se verrà inserita in un contesto di deci¬ 
sioni volte a ridurre i costi delle aree e delle case 
e ad orientare gli investimenti verso l’edilizia popo¬ 
lare accessibile ai redditi più bassi, distogliendoli 
dall’edilizia di lusso alla cui espansione in questi 
anni hanno purtroppo largamente contribuito gli 
incentivi dello Stato (contributi ed esenzioni fiscali). 

La legge sulle aree fabbricabili, che stabilisca 
l’imposta annuale e che conferisca ai Comuni nuovi 
poteri di esproprio; la nuova legge urbanistica 
imperniata sull’ordinamento regionale, che tolga 
alle forze della speculazione gli odierni incontrol¬ 
lati poteri di decisione sulla utilizzazione del suolo 
urbano; il ripudio dei piani settoriali di investi¬ 
mento ed il conseguente organico inserimento dei 
piani di edificazione nel quadro di una efficiente 
programmazione economica: questi sono — per 
riconoscimento pressoché generale — i tre cardini 
di una nuova politica edilizia. 

Dal prevalere di tale politica, alla quale i comu¬ 
nisti da gran tempo hanno dato il maggiore impulso, 
dipenderà quindi la creazione di un ambiente eco¬ 
nomico nuovo in cui la regolamentazione dei fitti 
potrà efficacemente operare, nell’interesse della 
collettività. 

Pancrazio De Pasquale 


Togliatti ha 
lasciato la clinica 

Il campano Paimiro To- 
aliatti ha lasciato ieri, poco 
prima di mezzogiorno. la clinica 
-Villa Gina- aU'EUR. Vi era 
entrato nei giorni scorsi per 
sottoporsi ad una serie di con¬ 
trolli diagnostici preventivi. 

Le condizioni del segretario 
del nostro partito sono buone. 
La sua permanenza in clinica, 
come ha dichiarato il profes¬ 
sor Spallone, è alata soltanto 
un *• tveek end medico -. To¬ 
gliatti è stato, infatti, sottopo¬ 
sto ad aceertamenU del tutto 
normali. 


Milano: 100% 
nella sottoscrizione 

Il compagno Coeeutta. segre¬ 
tario della Federazione mila¬ 
nese. ha inviato al compagno 
Togliatti il eeguente telegram¬ 
ma: 

-Siamo lieti comunicarti che 
federazione comunista milanese 
raggiunge in data odierna con 
forte anticipo rispetto l'anno 
scorso CS milioni sottoscrizione 
pari 100 per 100 obbiettivo. Con¬ 
tinuiamo con slancio nostro la¬ 
voro per sottoscrizione altri 25 
milioni necessari completameli 
to nuova «ede federazione -, 


Crescenti adesioni nel secondo giorno di sciopero dei metallurgici 

« 

Si este nde la lotta operaia 

Ferma 




la Olivetti 


Allarme 
per i casi 
di tifo 


I casi di tifu registrati in 
alcune città italiane cu- 
minciano ad assumere pro¬ 
porzioni preoccupanti: 110 
a Veiletri. (il a Milano. .10 
a Torino. La Commissione 
Igiene e Sanità della Ca¬ 
mera ha chiesto una rela¬ 
zione del governo c l’ado¬ 
zione di urgenti misure 
preventive, per evitare il 
propagarsi di infezioni epi¬ 
demiche. La persistente 
siccità è indicata tra le 
cause del fenomeno. 

(.1 /mg. 3 il servizio) 


Loi battuto 
perde 
il titolo 



Duilio Loi è stato detro¬ 
nizzato ieri sera da Eddie 
Prrkins che lo ha netta¬ 
mente battuto ai punti. Al 
termine delle quindici ri¬ 
prese l'arbitro, il poliziotto 
parigino Verrieres, non ha 
avuto alcun dubbio del de¬ 
cretare la vittoria del ne¬ 
gro che è, rosi, il nuovo 
campione mondiale dei 
« welter » - jr. Nella foto: 
Duilio Loi. - 

(.4 pag. 9 il servizio) 


La seconda giornata del-j 
lo sciopero di V 2 ore effet¬ 
tualo dai metallurgici delle 
aziende private ha visto 
estendersi la partecipazione 
dei lavoratori. Così come m 
campo nazionale, a Milano 
la lotta e proseguita nella 
forma decisa dai sindacati: 
4 ore di fermata nel pome¬ 
riggio, a tempo indetermi¬ 
nato anche nelle fabbriche 
dove sono in corso tratta¬ 
tive. Alla FIAT il numero 
di operai scioperanti è sa¬ 
lito dal 75 all’80%; contem¬ 
poraneamente, i gruppi di 
impiegati partecipanti alla 
battaglia contrattuale si so¬ 
no infoltiti, nonostante le 
persistenti pressioni ed inti¬ 
midazioni tanche a domici¬ 
lio) del monopolio, e la pro¬ 
paganda antisciopero U1L- 
SIDA. 

In un comunicato, la UIL 
si associa alla FIAT (come 
la KAI-TV) neH’affermare 
che all’inlerno del monopo- 
polio lo sciopero sarebbe 
«fallito*. (Ieri il quotidia¬ 
no socialdemocratico ha ad¬ 
dirittura scritto che gli ope¬ 
rai sono disciplinatamente 
entrati al lavoro...). 

La notizia elle spicca nel¬ 
lo sciopero di ieri e rentra- 
la in campo dei 20 mila la¬ 
voratori cleirOlivetti, che 
hanno aderito alla lotta al- 
r80Vó dopo che giovedì la! 
Commissione interna li a- 
veva esentati dalla fermata 
di tre giorni, in presenza di 
trattative con la direzione. 
Nel corso delle discussioni 
svoltesi ieri notte coi rap¬ 
presentanti deH'azicndn. i 
delegati della FIOM hanno 
interrotto le trattative, c 
ieri mattina il Sindacalo uni¬ 
tario — da solo — ha chia¬ 
mato le maestranze alla 
lotta. 

Il successo alla Olivetti e 
altamente significativo: sia 
ad Ivrea che a Pozzuoli che 
a Massa Carrara, gli stabi¬ 
limenti del monopolio delle 
macchine da scrivere, sono 
rimasti paralizzati. 

Da tutte le province, i 
dati pervenuti ai sindacati 
confermano un aumento del¬ 
le adesioni allo sciopero, che 
si concluderà oggi e che ri¬ 
prenderà (sempre per 72 
ore) giovedì prossimo. 

Una situazione negativa c 
venuta intanto a determinar¬ 
si nella trattativa Intersind, 
che prosegue da tre mesi, 
c:oc da quando — dopo il 
primo sciopero — i sinda¬ 
cati iniziarono le discussio¬ 
ni con le aziende a parteci¬ 
pazione statale. Ieri si c con¬ 
clusa una delle tante ses¬ 
sioni tenute sui temi contrat¬ 
tuali e la FIOM — dopc 
aver richiesto l'accelerazione 
e la concretizzazione della 
trattativa — ha chiesto si 
passasse ai premi aziendali, 
cioè al diritto di regolamen¬ 
tarli dopo una contratta¬ 
zione. 

Intersind (IRI) ed ASAP 
(ENI) si sono opposte pro¬ 
ponendo di passare alle qua¬ 
lifiche, ma quando sono en¬ 
trate nel vivo hanno di fatto 
adottato un atteggiamento 
negativo, contestando addi¬ 
rittura l’esigenza di un nuo¬ 
vo ordinamento professiona¬ 
le. La FIOM ritiene che con 
que 6 to « no » si voglia tenere 
in piedi il vecchio sistema di 
qualifiche, superato dagli svi¬ 


luppi della tecnica e della 
prestazione, e ciò allo scopo 
di consentire ampi poteri al 
padronato in materia. 

In un conmnjvato 1 » FIOM 
invita « i lavoratori di tutto 
le aziende a partecipazione 
statale a sostenere con riu¬ 
nioni in tutte le fabbriche la 
posizione dei .sindacati > per 
una rapida trattativa * sen¬ 
za la quale la FIOM sarebbe 
costretta ad esaminare nei 
propri organismi dirigenti In 
linea adottata lino ad ora >. 

Nella foto: Picchettaggio 
di massa dinanzi la PIAT- 
Mira fiori. 

(A pag. IO altre informa- 
zittiti ). 


Dopo l'irrigidimento « doroteo » 


In difficoltà 

il centro - sinistra 

/ «• , 4 - • , 

per la scuola 


Un primo netto riflesso del¬ 
lo stato di frizione esistente 
in seno alla DC, minacciata 
sempre più frequentemente da 
un massiccio « ritorno » dei 
franchi tiratori di destra, si 
è avuto ieri con un episodio 
piuttosto indicativo. 11 depu¬ 
tato democristiano Annusino, 
che nei giorni scorsi alla Ca- 


La «Pravda» 
sulle Tesi 

Conclusa la visita in URSS 
di una delegazione del PSI 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

La Pruvda pubblica sta¬ 
mane con rilievo la notiz.ia 
della pubblicazione delle 
Tesi del PCI per il suo X 
Congresso e un riassunto del 
loro contenuto. « Comincia 
cosi — scrive la Pravità — la 
vasta discussione precongres¬ 
suale, cui partecipano non so¬ 
lo tutte le organizzazioni di 
Partito ma le masse più va¬ 
ste dei lavoratori ». L'orga¬ 
no del PC US elenca i capito¬ 
li in cui s; suddivide il docu¬ 
mento c si sofferma in parti¬ 
colare sull'analisi della si¬ 
tuazione internazionale, fat¬ 
ta dal documento, e sui com¬ 
piti che ne derivano per il 
PCI. 

« Analizzando ì successi 
raggiunti dai paesi socialisti 
— scrive 1 j Prnvda — le ics» 
notano che la costruzione, 
ncU’CRSS, delle basi tecnico- 
materiali del comuniSmo por¬ 
terà all'aumento del contri¬ 
buto «che il primo paese so¬ 
cialista e domani comunista 
può dare «1 successo della 
lotta per la p3ce e al pro¬ 
gresso verso il socialismo di 
tutta romanità. 

« il movimento comunista 
intemazionale ha fissato le 
grandi linee e gli obiettivi 
generali della sua azione in 
alcuni documenti fondamen¬ 
tali. Nell'ambito della linea 
fissata da questi documenti, 
sj afferma nelle lesi, occorre 
che ogni partito si muova 
in modo autonomo, adeguan¬ 
do le sue posizioni e la sua 
azione alle particolari condi¬ 
zioni del proprio paese ». 

« Notevole spazio c dedica¬ 
to nel documento — continua 
la Pravda — ad una analisi 


dettagliata della situazione 
politica ed economica italia¬ 
na della attività deU'atluale 
governo. In conclusione, nel¬ 
le tesi viene sottolineata la 
necessità deH’unita della clas¬ 
se operaia e del rafforzamen¬ 
to ulteriore del partito *. 

Il compagno Giancarlo 
Paletta che si trova attual¬ 
mente in UHSS, h.i visitato, 
nei giorni scorsi. Leningrado. 
In questa occasione, egli ha 
parlato alla TV dinanzi ad 
una riunione di propagandi¬ 
sti dell’organizzazione di par¬ 
tito di quella citta. 

K" partita ieri una dele¬ 
gazione socialista che. ea- 
jieggiata da Stefano Ser¬ 
vatici, «lei CC del PSI, era 
giunta in URSS su invito «lei 
CC del !*CtJS. I compagni so¬ 
cialisti hanno visitato Mosca. 
Leningrado, Baku, Volga- 
grad. dove — come afferma 
il comunicalo apparso sulla 
Pranta in oc-vasiono «Iella lo¬ 
ro partenza — « hanno avuto 
incontri e conversazioni ca¬ 
meratesche «^>n i locali «Un¬ 
genti del partito*. «I com¬ 
pagni italiani — continua il 
comunicato — hanno rila¬ 
sciato prima della partenza 
una dichiarazione in cui sot- 
soltolmeano che «lurante il 
loro soggiorno nellTIRSS ”si 
sono convinti che la gente 
sovietica desidera sincera¬ 
mente Ja pace e pone questa 
sua volontà ni di sopra «li 
ogni altro” e che "tutto 
quello che si c già fatto e si 
fa è volto a raggiungere gli 
obiettivi economici e sociali 
proclamati dagli ultimi con¬ 
gressi del PCUS, obiettivi 
che hanno un grande signifi¬ 
cato internazionale” ». 

Guido Vicario 


mera si era pronuncialo con¬ 
tro la nazionalizzazione della 
elettricità, è stato sospeso per 
due mesi dal gruppo d.c. c 
deferito alla Direzione del par¬ 
tito per gli eventuali provve¬ 
dimenti «lisci [dinari. 

11 « caso » Arinosi no è stato 
esaminato, nel corso di una 
lunga riunione, alla quale ha 
partecipato, per la Direzione 
d.c.. Pou. Stilizzimi. 

Il provvedimento, si faceva 
notare ieri sera a Montecito¬ 
rio, ha chiaro valore di « am¬ 
monimento > a «itici deputati 
e senatori che, in questa ri¬ 
presa parlamentare, hanno ac¬ 
centuato il loro atteggiamento — 
di resistenza alla linea del con- i 
Ilo-sinistra, rafforzando le po- I 
spioni di Sceiba e di Oonclla . 
e dando vigore alle manovre I 
di alcuni ministri « dorotei ». 
Non è un mistero, infatti, che I 
dall’interno della maggiorali- * 
za vi è chi di più agisce per | 
giungere a un « chiarimento » I 
ricattatorio con il PSI, chie- . 
dendo la fine dell’attuale espc -1 
rimonto di governo con l’an¬ 
ticipo delle elezioni al fine di I 
bloccare anche la semplice 1 
presentazione delle leggi sugli 
impegni programmatici. La pu¬ 
nizione al d.c. Armosino va 


avere provocato una sortita 
« dorulcn » con sapore di si¬ 
luro » al governo, ieri stesso 
Cava ha riunito il direttivo del 
gruppo d.c. al Senato, ottenen¬ 
do * l’approvazione per l’atteg¬ 
giamento dei senatori d.c. fa¬ 
centi parte della commissione 
della P. I. del Senato, a soste¬ 
gno degli emendamenti propo¬ 
sti dal governo ». 

Con tale comunicalo, com’è 
chiaro, si è inteso stabilire tuia 
completa solidarietà politica, di 
sapore « doroteo », con i sabo¬ 
tatori dell’accordo sulla scuola 
dell’obbligo, rafforzando quin¬ 


di la posizione dì Cui nel go¬ 
verno. 

L’on. Codigliela, per il PSI, 
ha ieri rilasciato una dichiara¬ 
zione, nella quale, tornando a 
illustrare le proposte sociali¬ 
ste sulla questione del Latino 
(si trattava, essenzialmente, di 
una propedeutica al Latino nel¬ 
la III classe, c di un terzo li¬ 
ceo senza Latino ina con ac¬ 
cesso a tutte le facoltà uni¬ 
versitarie), ha riconfermalo 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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I franchi dorotei I 

I 
I 


i 


La campagna diretta a 
svuotare il centrosinistra 
dei suoi contenuti program- 
viatici continua a svilup¬ 
parsi indisturbata. Non è 
vero, come mostrano di cre¬ 
dere alcuni, c Ite «j uesla 
campagna sia condotta sol¬ 
tanto dalla destra conserva¬ 
trice o dai vari Sceiba c 
Concila. E’ anche incorar/- 


(iuiuiip «fi u.c, ArinuMiiu va ■ oubuiu, ** 

considerala, in questo quadro, I piata, o almeno tollerata 

_ ■ • r i.i " » _i__i f... 


come una prova di forza del- 
la segreteria democristiana I 
che intende spaventare i dissi- 1 
denti, facendo anche balenare l 
davanti a molli di essi la prò -1 
speli iva di non essere riprc- « 
sentati nelle liste eleltonli. | 
Nello stesso quadro può es¬ 
sere considerato anche l'invito I 
del direttivo de ai deputati de- * 
inocristiani a contenere le loro I 
interpellanze c interrogazioni. I 
dato il poco tempo ancora a I 
disposizione dcU'asscmblca. I 
Anche questa iniziativa del di- « 
retrivo de. com’è chiaro, ha un | 
corto sapore intimidatorio nei 
confronti del gruppo insisten- I 
temente presentato dagli «ami- 1 
ci «Iella orisi » in contrappo- • 
sizione al governo c alla segre. I 
terra del partito » 

LA SCUOIA DELLOBBIIGO i 


da una parte della maggio¬ 
ranza e del governo, c le 
recenti ambigue dichiara¬ 
zioni dclVon. Fanfani nc 
sono il riflesso e il risul¬ 
tato . 

Non per nulla alla testa 
di questa campagna — « cui 
sviluppi sono registriti con 
compiacimento dal Corrie¬ 
re, dal Tempo, dalla Nazio¬ 
ne c da tutta la stampa di 
destra — si colloca il Mes¬ 
saggero, di cui è nota la 
ispirazione « dorotea • cd c 
noto il legame con alcuni 
alti esponenti governativi. 
Ed è una campagna che 
assume toni sempre più pc. 
santi. 

Pretendendo un accanto 
namento del programma 
governativo specie in ma¬ 
teria regionale, sollecitati 
do dal centro-sinistra più 
anticomunismo c più unti 
socialismo, specie m campo 
sindacale, profetizzando, in 
mancanza di ciò, il falli¬ 
mento del ccntro-sinis f ra. il 
giornale passa senz’altro 
alle minacce: « E” inutile 


I-a presa di posizione di Gui I 
sulla scuola doIFobbfigo, con il * 
conseguente « no » clamoroso I 
agli alleati nella maggioranza, I 
è stato ieri al centro lell’at- , 
tensione negli ambienti poli- | 
tici. Il gesto di Gui, da parte 
socialista c stato in un primo I nascondersi — scrive — 
momento presentato come una c f tc j prossimi dibattiti par- 
«.sortita ». provocatoria di' cri- I lamentavi potrebbero rider¬ 
si. dei « dorotei ». Si è ricor- I i-are non poche sorprese 
dato che le trattative già in ■ f M storia della partitocra 
corso fra d.c. c alleati (e che, | ; j a c } ie p U 5 imporre tritio, 
a parere dei socialisti, erano c ), e p U ò fare c disfare è 
giunte « a buon punto ») sono I 
state interrotte bruscamente, * 
senza spiegazioni. L’on. Scaglia I 
che trattava per i d.c. giunse I 
fino a disertare una ultima • 
riunione dalla quale poteva | 
scaturire un accordo, lascian- 
do in asso, dopo inutile trat -1 
tativc, gli altri rappresentanti 1 
della maggioranza. | 


una favola, quando 1 par 
liti si muovono in una di 
razione che non trovi suf¬ 
ficiente riscontro nel Par-' 
lamento c nell'opinione 
pubblica. Lo si è visto tra 
la fine del 1959 e il 1960 *. 

Quel che si c visto tra 
la fine del 1959 e il 1960 


fu il fallimento, ad opera 
dei • dorotei », del primo 
tentativo di formazione di 
un governo di centro * si¬ 
nistra, le vicende su cui 
l'on. Moro stese un pietoso 
• velo », la miitaccta ili nuo¬ 
ci « franchi tiratori », le 
degenerazioni che culmina¬ 
rono nel tambronismo. La 
allusione non potrebbe es¬ 
sere più pesante. 

Finora i corsivisti del Po¬ 
polo, per solito così pronti 
alla polemica, non hanno 
minimamente replicato a 
una simile campagna che 
pur dura da un pezzo, qua¬ 
si a conferma del fatto che 
l'on. Moro non vede di ma¬ 
locchio questa azione ili re¬ 
mora che viene esercitata 
sul governo. L’on. Fanfani, 
ila parte sua, parla per 
enigmi e cerca di nascon¬ 
dere le sue responsabilità 
dietro quelle della sua mag¬ 
gioranza. Gli stessi partiti 
del centro-sinistra preferi¬ 
scono minimizzare e incli¬ 
nano verso la politica dello 
struzzo. I socialisti avver¬ 
tono il ricatto e reagiscono, 
ma fanno credito a una •vo¬ 
lontà poliiica della mag¬ 
gioranza » proprio piando 
la carenza di una tale vo¬ 
lontà politica si fa mani¬ 
festa sui punti essenziali 
del programma c sulle fi¬ 
nalità ste-.se della linea di 
centro-sinistra. 

Quegli allegri commen¬ 
tatori che, nelle nostre To¬ 
si, ravvisano l’imbarazzo 
nel quale il centro-sinìstra 
getterebbe il nostro Parti¬ 
to, come mai non difendo¬ 
no c fondo dagli avversari 
esterni ed interni questa 
preziosa politica di centro- 
sinistra ? Come mai stenta¬ 
no a portare a f ondo il (oro 
stesso, limitato program¬ 
ma ? Guarda caso, proprio 
a noi tocca il compito di 
richiamare questo governo, 
che dovrebbe seppellirci» 
ai suoi impegni. 


Ter far fronte alla critica di 
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PAG. 2 / vita Italiana 


Stato e Chiesa 

Scontro 

sfumato 


Il Congresso del PCI 


La scorsa settimana i 
giornali avevano parlato 
dell’incontro di calcio, or¬ 
ganizzato da don Giovanni 
Calieri vice parroco di Fa- 
rìgnano, clic avrebbe do¬ 
vuto svolgersi a Cuneo tra 
le due squadre dello « Sta¬ 
to ic della « Chiesa >: la 
prima composta da funzio¬ 
nari pubblici (un agente 
di polizia, un impiegato 
delle Poste, un deputato 
d.c., un becchino e cosi 
viu, senza malizia negli 
accostamentiJ: la seconda 
composta da appassionati 
sacerdoti. Ad arbitrare, 
non vediamo che avrebbe 
potuto essere chiamato se 
non forse la Regina d'In¬ 
ghilterra, dato clic riuni¬ 
sce in sé la duplice carat¬ 
teristica di capo di Stato 
e della Chiesa anglicana 
oppure il re del Maroc¬ 
co. Ma forse gli ecclesia¬ 
stici non avrebbero accet¬ 
tato un musulmano. 

Confessiamo che questa 
idea di fare dell’ironia 
paesana sui termini cui 
sono giunti oggi in Italia 
i rapporti tra Stato e 
Chiesa, ci era sembrata 
accettabile. Anzi, alla no¬ 
tizia successiva che l'in¬ 
contro era stato mandato 
in fumo da non precisate 
pressioni venute dall'al¬ 
to, il nostro «mimo di spor¬ 
tivi era rimasto dispiaciu¬ 
to. In fondo, se avesse vin¬ 
to lo * Stato » sarebbe pur 
sempre stata una soddisfa¬ 
zione, coi tempi clic cor¬ 
rono! Se invece avesse 
vinto la « Chiesa >, avrem¬ 
mo potuto malignamente 
indicare, in ciò un simbo¬ 
lo dei tempi stessi... e iti 
caso di pareggio, avrem¬ 
mo potuto prendercela 
con l’arbitro. Ci ha indot¬ 
ti però a più serie rifles¬ 
sioni la notizn. pianta ieri, 
che il giovane organizza¬ 
tore dell’incontro, don 
Calieri, è stato improvvi¬ 
samente « autorizzato > a 
partire missionario per 
l’oriente. Noi sorridevu- 
mo.insomma; ma le auto¬ 
rità ecclesiastiche (chi è 
in difetto è iti sospetto) 
debbono essersi molto 
seccate di questa impre¬ 
vista maniera di attirare 
l‘attensione del pubblico 
sul problema dei rappor¬ 
ti tru Stato e Chiesa in 
Italia. E’ pericoloso anda¬ 
re a parlare di corna in 
una nazione che... sta un 
po’ stretta di colletto. 

* Parto — ha dichiarato 
don Calieri — con la co¬ 
scienza tranquilla. La gio¬ 
ventù si conquista solo 
coi miti che le sono cari ». 


Ma di questo sono per¬ 
suasi anche i suoi superio¬ 
ri ecclesiastici (siamo noi, 
semmai, che nutriamo la 
ambizione di conquistare 
la gioventù con la verità). 
Il fatto clic gli è sfuggi¬ 
to — povero vice-parro¬ 
co zelante — e che pro¬ 
prio quella contrapposi¬ 
zione tra Stato e Chiesa, 
anehc se rievocata sull’al¬ 
legro terreno del « mito > 
calcistico, veniva a dare 
fastidio, oggi, (piando dei 
lue dissimili istituti si cer¬ 
ea di nuovo di fare un so¬ 
lo minestrone. Quando si 
cerca di distruggere quel¬ 
la concezione di autono¬ 
mia laica dello Stato che 
rappresenta una delle più 
serie e preziose eredità 
della storia del pensiero 
occidentale (e usiamo 
questa parola che piace a 
Unita gente...!. 

Comunque adesso, dopo 
il provvido intervento del¬ 
le autorità, coloro che si 
ostinano a credere che lo 
istituto dello Stato sia una 
cosa scria sono padroni di 
continuarlo a fare, perchè 
le forme sono state salva¬ 
te v nessuna pedata è ve¬ 
nuta a fare rotolare le ap¬ 
parenze. 

* * * 

Una cosa tanto più sc¬ 
ria, l'istituto dello Stato, 
dopo che il presidente del¬ 
la Camera dei deputati, 
on. Leone, ha presenziato 
a Napoli al miracolo del¬ 
la liquefazione del sangue 
di San Gennaro, pronta¬ 
mente verificatosi all'in¬ 
domani della scossa di 
terremoto che ha colpito 
il Mezzogiorno d’Italia. 

La illuminata presenza 
di così alta autorità del¬ 
lo Stato ha potuto impri¬ 
mere validità nazionale a 
un miracolo clic, magari, 
era stato originariamente 
dimensionato solo per fini 
locali: cosi tutto il nostro 
paese è divenuto immune 
e la prosecuzione del ciclo 
sismico è stata dirottata 
sulle spalle degli infedeli, 
cioè sui musulmani di 
Persia per i quali non so¬ 
no previsti miracoli essen¬ 
do seguaci del falso pro¬ 
feta. 

Come si vede, da una 
certa indeterminatezza ili 
confini tra autorità eccle¬ 
siastica e civile in Italia, 
abbiamo tuffo da guada¬ 
gnare. Anche so, questa 
volta, ci può essere costa¬ 
ta la rinuncia a una par¬ 
tita di calcio e la partenza 
di un allegro sacerdote. 

bonazzola 


Le Tesi al centrò del 


dibattito 


politico 

Contraddittori editoriali di Saragat, 
del « Giorno » e del » Messaggero » 


Larga eco. su tutta la stam¬ 
pa, lui destato la pubblica¬ 
zione dello tesi del PCI. 
Moltissimi giornali hanno de¬ 
dicato all'argomento i loro 
editoriali, e molti altri am¬ 
pi commenti e illustrazioni 
dei diversi punti del docu¬ 
mento comunista. 

Ne) corso dei commenti 
va rilevato che molti sono 
stati i giornali che, piuttosto 
che scendere ad un esame 
serio delle diverse questio¬ 
ni, hanno preferito assume¬ 
re un atteggiamento di de¬ 
teriore propngandismo, li¬ 
mitandosi a postillare le tesi 
con i più frusti luoghi co¬ 
muni dell’anticomunismo. 
E* questo il caso di un pri¬ 
mo commento del « Messag¬ 
gero*, tutto intonato sulla 
chiave del « rilancio del 
frontismo *, dell’* Avvenire 
d’Italia *, il quale ha dovu¬ 
to impiegare tre colonne di 
piombo per spiegare ai let¬ 
tori la « inutilità > delle tesi 
del PCI, e di molti altri 
giornali, come il « Tempo ». 
il * Globo ». In « Nazione ». 

Tra i diversi commenti 
hanno preso particolare ri¬ 
lievo gli editoriali di Sara- 
gat. sulla « Giustizia ». di 
Enzo Forcella, sul « Gior¬ 
no » e del « Messaggero » 
di ieri. 


Saragat 


Commissione P.l. 


Le class! 
differen¬ 
ziali 


La commissione Pubblica 
istruzione del Senato ha ieri 
roncluso l’esame degli arti¬ 
coli e degli emendamenti al¬ 
la legge sulla scuola media 
lell’obbligo. La discussione 
aula della legge potrà per¬ 
ento riprendere al Senato 
nartedi proseimo. 

Ieri è stato affrontato Tar¬ 
licelo 8 bis, che riguarda la 
irovvidenze per gli alunni 
ippartenenti a famiglie di 
lisagiate condizioni econo- 
ùche. La maggioranza de 
la respinto gli emendamenti 
romanisti e socialisti, nei 
juali si stabiliva l’obbligo 
lello Stato di assicurare a 
luesti alunni libri e mate¬ 
riale didattico gratuiti, refe- 
doni e indumenti, borse «li 
|tudio e mezzi di trasporto. 

«tato invece mantenuto il 
|esto governativo, che si fi¬ 
nita ad * autorizzare * i pa- 

[ ronati scolastici ad adottare 
imili iniziative. Si tratta, 
lunque di una notevole limi- 
izione alla effettiva gratuità 
lelTfetruzione obbligatoria, 
le potrà porre gli alunni più 
loveri in condizioni di di- 
fparità rispetto agli altri. 
Approvato l’articolo che 
stende alla scuola media le 
inzioni previste attualmen- 
per i genitori che non ri¬ 
ntano l’obbligo dcH’istru- 
jione elementare dei loro fi¬ 
lli, la commissione ha deciso 
[he possono essere istituite 
[lassi differenziali per alun- 
li «disadatti». 

Esaminati una serie di ar- 
icoli di minore rilievo, la 
[ommissione ha infine ap- 
irovato l’art. 17, il quale sta- 
nlisce che, a partire dal V- 
Ittobre 1863. le scuole nie- 
iie. le scuole secondarie ri: 
Avviamento professionale, le 
:uo!e d’arte di primo grado 
i trienni inferiori degli isti¬ 
tuti d’arte, i corsi secondari 
iferiori delle scuole d’ar¬ 
ie e dei conservatori di mu- 
. sica cono trasformati in scuo- 
|lc Mdi«. 


Senato 


Il PCI: 
rispettare 
gli impegni 


Il Comitato direttivo del 
Gruppo comunista «lei Se¬ 
nato ha preso in esame il ca¬ 
lendario dei lavori dell'As¬ 
semblea. che riveste una im¬ 
portanza decisiva in un mo¬ 
mento politico nel quale le 
forze della destra e le loro 
rappresentanze parlamentari 
si propongono, attraverso il 
rallentamento artificioso dei 
lavori della Camera e del 
Senato, di insabbiare l’esa¬ 
me dei provvedimenti più 
caratteristici dell’attuale cor¬ 
so governativo dì centro- 
sinistra. In questa situazio¬ 
ne. il Comitato direttivo del 
Gruppo comunista ritiene 
che il Senato debba impe¬ 
gnarsi, nello sessione appe¬ 
na iniziata ,in un lavoro as¬ 
siduo e intenso che gli per¬ 
metta, oltre che di approva¬ 
re nei termini d’obbligo i 
bilanci ancora da discutere, 
di votare rapidamente, pre¬ 
via adeguata discussione, il 
progetto per la Regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

Fidando nell’impegno au¬ 
torevolmente preso dalla Ca¬ 
mera dei Deputati di appro¬ 
vare definitivamente entro 
il giorno 21 settembre pv. 
il progetto sulla nazionaliz¬ 
zazione della industria elet¬ 
trica. il Comitato direttivo 
ha poi esaminato le iniziati¬ 
ve da prendere perchè anche 
il Senato provveda nei suoi 
confronti con la opportuna 
diligenza e sollecitudine. Nel 
frattempo, il governo dovrà 
presentare al Parlamento, 
secondo l’impegno program¬ 
matico formalmente assunto, 
i progetti a favore deH’agii- 
coltura e quelli connessi alla 
creazione delle Regioni. 

Il Comitato direttivo del 
Gruppo comunista ilei Se¬ 
nato ritiene che nel calenda¬ 
rio dei lavori debbano inol¬ 
tre essere inseriti i progetti 
di legge sulla riforma del 
Senato, sul Referendum, sul¬ 
la istituzione del ruolo dei 
professori universitari aggre¬ 
gati e sulla ricerca scientifica. 


L.’on Saragat, sulla Giusti¬ 
zia occupandosi delia prima 
tesi, sulla situazione interna¬ 
zionale. si trova a dover su¬ 
perare un primo ostacolo, de¬ 
terminato dal realismo c dal¬ 
la spregiudicatezza politica 
con cui le tesi analizzano la 
situazione. E, rifuggendo :lnl- 
rargomentazioiK*. cerca di li¬ 
berarsi dalla difficolta non 
già contestando i'analisi del¬ 
la tesi, ma affermandone la 
non validità « poiché i ter¬ 
mini del discorso, pace, de¬ 
mocrazia, socialismo, eco., so¬ 
no adoperati non in rapporto 
al loro significato, ma in rap¬ 
porto alle esigenze della dot¬ 
trina totalitaria ». Con que¬ 
sta singolare impostazione, 
che scarta il discorso di me¬ 
rito e si barrica dietro una 
pregiudiziale di tipo teologi¬ 
co. Saragat procede nell’esa¬ 
me affermando apodittica¬ 
mente che nelle tesi esisto¬ 
no formulazioni che « par¬ 
zialmente valide al tempo di 
Lenin, non sono più valide 
oggi ». Costretto poi a te¬ 
ner conto del nuovo in esse 
contenuto, si sbarazza «lei 
compito scrivendo che se è 
vero che la * dialettica demo¬ 
cratica. sempre presente do¬ 
ve esistono masse «li lavora¬ 
tori. affiora qua e là » essa 
è « svuotata ». Così, sempli¬ 
cisticamente. Saragat trova 
modo di liquidare i comples¬ 
si o colossili problemi del- 
l’URSS. dell’imperialismo e 
della pace, con una serio di 
asserzioni non dimostrate (e 
non dimostrabili) L’URSS 
ha avuto «grandiosi sue res¬ 
si ». ammette Saragat. ma il 
tenore di vita « è basso ». 
« Nessuno contesta che la 
URSS è staM accanto ai po¬ 
poli di colore» nella bitta 
contro l'imperialismo, ma il 
vero imperialismo non è 
quello occidentale («che è 
morto » afferma ottimistica¬ 
mente il tender del PSD!) 
ma quello «orientale». Il 
Patto atlantico è un « modo 
di difesa dcU’occidente demo¬ 
cratico » che «garantisce la 
pace ». E cosi via. Fino ai 
consueti aforismi sulla « dog¬ 
matica subordinazione» dei 
partiti comunisti allo « stato 
guida ». ignorando perfino la 
lettera, oltreché le spirito, 
delle tesi su questo punto. 
Si tratta, dunque, dì un coni 
mento del tutto esterno che 
pur cercando di nian’enere 
un tono pacato nella critica 
(in ciò differenziandosi da 
un non autorevole editoriale 
della Voce Repubblicana, fa¬ 
cilone c grossolano anche nel 
tono) riflette la difficoltà di 
chi- forse anche per motivi 
elettorali, è tenuto a giudi¬ 
care con schemi vecchi e pro¬ 
pagandistici una serie di que¬ 
stioni nuove solleva’e dalle 
« tesi » dinanzi all’attenzione 
non solo dei comunisti, ma 
di tutto il movimento ope¬ 
raio e socialista. 


Il » Giorno » 

Enzo Forcella, sul «Giorno», 
commenta le tesi sul terre¬ 
no della politica interna. Do¬ 
po aver riscontrato un in¬ 
treccio stretto fra « vecchio e 
nuovo» (il che, a suo giudi¬ 


zio. ò indice di /contraddi¬ 
zione.'). Forcella scrive clic, 
anclie sul terreno del cen¬ 
tro-sinistra nonostante le 
critiche i comunisti finisco¬ 
no per dare un giudizio posi, 
tivo ». Ma ammette Forcella. 
« non si va però lontano » 
rubricando le posizioni dia¬ 
lettiche contenute nelle tesi 
come « doppio binario » o 
« contraddizione ». L’elemen¬ 
to interessante, dice Forcel¬ 
la. può esser dato proprio 
dal « problematicismo » delle 
tesi. Ciò ammesso. Forcella 
si domanda se però non fos¬ 
se in sostanza più chiara la 
posizione di quando il PCI si 
presentava come un « partito 
monolitico ». E conclude af¬ 
fermando che oggi il PCI 
rischia di « perdere il con¬ 
tratto con il paeso ». Si trat¬ 
ta, come si vede, di un sin¬ 
golare ripensamento da par¬ 
te di chi, come Forcella, ha 
sempre tenuto il PCI sotto la 
accusa di lina pretesa assen¬ 
za di problematicismo, da 
cui, appunto sarebbe deri¬ 
vata ai comunisti la diffi¬ 
coltà di collegarsi con le 
masse. Da tale ripensamen¬ 
to nasce, comunque, un giu¬ 
dizio che. se esatto, non spie¬ 
gherebbe le gravi e inverse 
preoccupazioni di chi posto 
di fronte alle posizioni del 
PCI, pone al centro sinistra 
l’obbligo, pena la squalifi¬ 
ca. rii « isolare i comunisti ». 


Il « Messaggero » 

Il « Messaggero ». nella sua 
nuova funzione « centrista » 
(di tipo « tanibioniano *), 
trae dalla tesi occasione per 
un nuovo attacco al centro- 
sinistra e al PS1. 

Dice il « Messaggero * 
clic* il fatto che i comunisti 
ripropongano la loro politica 
e la prova che, in sostanza, 
il centro-sinistra ha fallito 
nella sua impresa di « ridi¬ 
mensionare * il PCI. Il « ri¬ 
dimensionamento * elettora¬ 
le non vi e stato e al con¬ 
trariti < resta aperto il pro¬ 
blema del come portarlo 
avanti ». Tale processo, dice 
il « Messaggero ». < non ha 
avuto sviluppi incoraggian¬ 
ti » dopo la costituzione del 
governo di centro-sinistra. E 
l’insuccesso delle finalità an¬ 
ticomuniste del centro-sini¬ 
stra — dice il giornale — è 
confermato dal « compiaci¬ 
mento » dimostrato dalle te¬ 
si del PCI. Di qui il giornale 
parte per chiedere ni PSI una 
azione di rottura con il PCI. 
sul piano sindacale, e alla 
DC di fare attenzione poi¬ 
ché « è una favola quella del¬ 
la partitocrazia che può im¬ 
porre tutto, quando i partili 
si muovono in una direzione 
che non trovi sufficiente ri¬ 
scontro nel Parlamento e 
nelTopiniotie pubblica ». il 
« Messaggero ». con un chia¬ 
ro riferimento al tentativo 
di Tnrr.broni conclude minne- 
ciosnmente che « ciò si è vi¬ 
sto fra la fine del 1959 e gli 
inizi del 1960 ». 

De Pascalis (PSI) 

Da parte socialista, dopo una 
prima sommaria postilla del- 
ì’« Avanti! » in sede di reso¬ 
conto. e stato reso noto che 
Tesarne approfondito del do¬ 
cumento precongressuale del 
PCI sarà condotto in una 
prossima riunione della di¬ 
rezione del partito. Ha quin¬ 
di. in certo senso, stupito una 
dichiarazione dell’on. De Pa¬ 
scalis. il quale non si sa se 
a titolo personale o no. ha 
ritenuto dì dover commenta¬ 
re le tesi del PCI in modo 
evidentemente assai fretto¬ 
loso. De Pascalis parla, non 
si sa con quale fondamento. 
« «lei sacrificio «Ielle posizio¬ 
ni più aperte che avevamo 
avuto modo di registrare do¬ 
lio il XX Congresso » il che 
io autorizza a dire che « gros¬ 
se novità non ci sono ». Con 
molta sicurezza egli limita il 
contenuto delle « tesi » ai 
problemi della « struttura 
centralizzata » del PCI e al 
« condizionamento » della sua 
tattica « alle esigenze della 
politica sovietica *. De Pa¬ 
scalis p«ii. accusa di « stru- 
mentalismo » la « notevole 
apertura e un leale ricono¬ 
scimento della novità del con. 
tro sinistra », c afferma (do¬ 
po essersi cautelato con la 
necessità di « un più ampio 
esame») che nelle tesi «esi¬ 
stono alcune luci e molte 
ombre ». 


Camera: dibattito sulTENEL 


Emendamenti comunisti 
sui poteri delle Regioni 


Cento emendamenti com¬ 
plessivamente sull’articolo *1 
della legge: in «lue sedute, 
i deputati sono riusciti ad il¬ 
lustrarli, , rimandando alla 
prossima settimana la rela¬ 
tiva votazione 

Un gruppo «li emendamen¬ 
ti presentati dai comunisti, o 
elle si riferiscono ai posto 
che dovranno assumere, nel 
futuro assetto dell’organiz¬ 
zazione delTENEL, gli enti 
di elettricità regionali già esi¬ 
stenti hanno assunto nella 
discussione di ieri un parti¬ 
colare rilievo. 

Incominciamo dall’emen¬ 
damento Natoli. 11 numero a 
dell’articolo in discussione 
prevede la eventuale conces¬ 
sione da parte dell'Ente na¬ 
zionale di alcuni servizi alle 
aziende locali e regionali già 


esistenti, subordinatamente 
alTautorizzazione del Mini¬ 
stro deU'lndustria. 

11 compagno NATOLI ha 
presentato a questo capover¬ 
so un emendamento con il 
quale si precisa che « non 
sono soggette a trasferimen¬ 
to le imprese costituite a 
norma del testo unico là ot¬ 
tobre 7925 n. 257S, l’Ente Au¬ 
tonomo Volturno, l’Ente Si- 
eiliuno di elettricità, e gli 
enti costituiti dalle regioni 
a statuto speciale .» Tnle 
cmemlamento raccoglie, co¬ 
me il compagno Natoli ha 
sottolineato illustrandolo, una 
richiesta della Federazione 
delle Aziende elettriche mu¬ 
nicipalizzate. L'emendamento 
lascia tuttavia alle Regioni 
ed agli Enti locali la facol¬ 
tà rii trasferire comunqu-* 


Provincia di Foggia 


Centrismo 
dietro il 
centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 14 

I/elezione della Giunta mi¬ 
noritaria di centro sinistra, pre¬ 
sieduta clall’wpdfcottìnno . Ga¬ 
briele Consiglio.' alla Provincia 
di Foggia è oggetto dei com¬ 
menti degl- ambienti politici 
pugliesi. 

Nella Giunta provinciale so¬ 
no entrati 5 d.c. (tutti appar¬ 
tenenti alle correnti di destra), 
due compagni socialisti e l’uni¬ 
co consigliere provinciale so¬ 
cialdemocratico. Tale Giunta ha 
ottenuto i voti della DC. del 
PSI e del PSDI. Il consigliere 
liberale si è astenuto. Il grup¬ 
po comunista ha votato contro. 

I/accordo fra J tre partiti del 
-centro sinistra - è stato rag¬ 
giunto sulla base della stessa 
(iichiarnziono politica presen¬ 
tata l’alt io ieri al Consiglio co¬ 
munale di Foggia, senza consi¬ 
derare la diversa composizione 
e i diversi rapporti di forza esi- 
sti'nti m sono al Consiglio pro¬ 
vinciale «• ignorando il fatto che. 
per dieci ami., vi erano state, al¬ 
la Provine;.!, amministrazioni 
di sinistra. , 

Sul piano programmatico, 
proprio per il p«MO della rap- 
prescntan/a della destra de in 
tacilo alla Giunta, non si riscon¬ 
tri alcun impegno serio e pre¬ 
ciso 

Ci troviamo, in sostanza di 
fronte ad una giunta di cen¬ 
tro-sinistra che ha in ?è non 
poche caratteristiche del cen¬ 
trismo d: vecchio stampo Kd 
è evidente che l'astensione li¬ 
berale non è (itala casuale. 

A proposito delle due vota¬ 
zioni al Comune e alla Provin¬ 
cia il compagno Pistillo, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiara?..one: 

- L'astensione del nostro 
gruppo al Comune e ii voto con- 


trauo alla Provincia — ci ha 
detto Pistillo — hanno un lo¬ 
ro preciso e chiaro significato 
politico e una loro intima coe¬ 
renza Al Comune, la formazio¬ 
ne di una Giunta di centro- 
sinistra. con una maggioranza 
precostituita, rappresenta una 
rottura con una lunga pratica 
di amministrazioni di destra e 
di centro-destra 

La inclusione nel programma 
del Comune di Foggia dei temi 
delie municipalizzazioni, della 
giustizia tributaria, delle Con¬ 
sulte popolari, della consulta¬ 
zione dei sindacati, dell’autonu. 
mia comunale e dell'Etite Re¬ 
gione. sono fatti positivi cui si 
è pervenuti dopo anni di lotta 
e al quali noi comunisti abbia¬ 
mo dato un importante contri¬ 
buto. 

Ci siamo astenuti a! fine di 
favorire una evoluzione a si¬ 
nistra della situazione comu¬ 
nale di Foggia, por vedere at¬ 
tuata quella parte del program, 
«ila che riteniamo p«>s:tiva. . 

Tuttaltro doveva «’ssere. od 
è stato, il nostro atteggiamento 
alla Provincia. Qui. il punto di 
partenza è costituito da dieci 
anni di amministrazioni di si¬ 
nistra (di comunisti, socialisti, 
e per un certo periodo, anche 
socialdemocratici) con program¬ 
mi democratici avanzati. 

Oggi si è formata una Giunta 
minoritaria, con un program¬ 
ma non chiaro, in qualche pun¬ 
to equivoco La Giunta é for¬ 
mata e presieduta da elementi 
della destra de e s-, ha l’asten¬ 
sione del liberale. Questa Giun. 
ta. non avendo una magcioran. 
za precostituìta. non affronta 
il problema di una effettiva 
maggioranza che rompa a 
destra 

Mi pare che ci sia più ni 
una ragione per un nostro voto 
contrario - 

Giacinto Di Leo 


Per il terremoto 


Centomila 
senza tetto 

Interrogazione dei comunisti 


I senatori comunisti. Mauri, 
zio Valenz . Mari 0 Palermo. 
Giovanni Bertoli c Pasquale 
Cccchi hanno rivolto una in¬ 
terrogazione ai presidente del 
Consìglio in cui si sottolinea 
« la drammatica situazione in 
cui vivono decine di migliaia 
di cittadini delle zone colpite 
dal terremoto » e si chiede 
qualj misure si prevedono per 
dare un rifugio ai senza tetto 
(che non sono soltanto 24 mi¬ 
la, come si è detto, ma ascen¬ 
dono a circa cento mila). 

L'interrogazicne sollecita, 
inoltre, un'adeguata assisten¬ 
za sanitaria e un concreto aiu. 
(o ai contadini lontani dai cen¬ 
tri. le cui abitazioni sono an¬ 
date distrutte o sono state re¬ 
se pericolanti e inabitabili. 

Gli interroganti chiedono.; 
infine, di conoscere i motivi 
per i quali « non è stata anco, 
ra organizzata, a circa un me. 
se dal sinistro, l’assistenza in 
viveri e denaro tn tutti i co¬ 
muni dej Beneventano c del¬ 
l’Avellinese I problemi del¬ 
le zene colpite dal sisma, in¬ 
tanto, sono stati esaminati ieri 
dalla commissione LL.PP. del¬ 


la Camera, che si c occupata, 
in sede legislativa, del DDL 
riguardante i noti provvedi¬ 
menti governativi. La com¬ 
missione ha stabilito di invia¬ 
re oggi e domani una sua de¬ 
legazione nei paesi delle pro¬ 
vince di Avellino c Benevento. 
Fauno parte della delegazio¬ 
ne. tra gli altri, i deputati co¬ 
munisti Arenella e Misefari. 
Le zone colpite saranno visi¬ 
tate anche da; deputati della 
circoscrizione, (ra cui i com¬ 
pagni Grifone, Mariconda c 
Pietro Amendola, vice presi¬ 
dente delia commissione LL. 
PP. Il ministro Sullo ha rife-! 
rito che nella provincia di 
Benevento si seno avute 12.509 
denunce 13 766 accertamenti.) 
705 demolizioni. 659 puntella-! 
nienti. 11 10 per cento delle 
abitazioni è andato distrutto c 
il 40 per cento gravemente 
danneggiato. 

In provincia di Avellino, le 
denunce sono stat^ 24 532. gl; 
accertamenti l0.9Ba, le demo¬ 
lizioni S95, i puntellamenti 265. 
Anche qui, il 10 per cento del¬ 
le abitazioni è risultato com¬ 
pletamento distrutto e il 40 per 
cento gravemente danneggiato. 


all’ENKL l’esercizio «ielle at¬ 
tività. contro corresponsione 
del relativo Indennizzo. 

Un successivo emeiulnmen- 
mento Laconj torna sull'ar¬ 
gomento. 

Egli ha proposto che il ca¬ 
poverso della legge sia so¬ 
stituito con il seguente: *Le 
imprese di cui <d testo unico 
15 ottobre ]f)25 n. 2578 e gli 
Enti regionali di elettricità 
della Sardegna e della Sici¬ 
lia potranno ottenere dal¬ 
l’Ente, purché ne facciano 
richiesta entro due anni dul- 
Fentrata in vigore della pre¬ 
sente legge, la concessione 
dell’esercizio di tutte le at¬ 
tività menzionate nell'art. 1 
(cioè produzione, importazio¬ 
ne ed esportazione, traspor¬ 
to, trasformazione e distri- 
bazione dell'energia elettri¬ 
ca) nell’ambito del territo¬ 
rio risjtettivamente del co¬ 
mune, consorzio di comuni, 
regione ». 

Illustrando il suo emenda¬ 
mento. il compagno LAGONI 
si è fatto portavoce delle 
proposte e «ielle preoccupa¬ 
zioni «Iella Regione Sartia, 
alla quale lo statuto specia¬ 
le riserva la esclusiva potestà 
legislativa per «pianto ri¬ 
guarda la produzione e la 
distribuzione della energia 
elettrica. Non si può quin¬ 
di sottrarre alla Regione ta¬ 
le potestà, che le ò stata at¬ 
tribuita con legge costituzio¬ 
nale, con un provvedimento 
normale come quello che si 
sta discutendo. Anche que- 
jsta considerazione di ortiine 
giuridico-costituzionale, sol¬ 
lecita quindi a scegliere, tra 
le varie ipotesi, la soluzione 
decentrata anziché quella 
centralizzata, e suggerirebbe 
al Parlamento di emanare 
una disposizione generale «li 
questo tipo, lasciando alla 
Regione sarda «li regolamen¬ 
tare etiti propria legge le 
modalità di attuazione della 
materia nell'ambito della 
legge nazionale. 

Sempre in materia di po¬ 
teri regionali, va segnalato 
l’emendamento PELLEGRI¬ 
NO, con il «piale si richiede 
che i presitlenti delle Re¬ 
gioni autonome a Statuto 
speciale, partecipino al co¬ 
mitato «lei ministri previsto 
dalla legge. 

E’ sorto infine, in questa 
sede, anche il problema del¬ 
l’Ente Siciliano di Elettrici¬ 
tà, di cui il testo governati¬ 
vo chiedeva, come ha sotto- 
lineato il compagno FAIL- 
LA, la soppressione. Per no¬ 
stra iniziativa, egli ha pro¬ 
seguito. il testo è stato mi¬ 
gliorato. ed anche per TESE 
e previsto ora, daU’articolo 
5 della legge, la possibilità 
della concessione dell'eser¬ 
cizio «Ielle attività relative 
alla produzione e distribu¬ 
zione tleU’encrgia 

Il «lemocristiano SCAL1A 
ha proposto che TESE ven¬ 
ga esclusa «la tale facoltà: 
a suo avviso, la contempo¬ 
ranea presenza delTENEL e 
«lelTESE in Sicilia rischie¬ 
rebbe «li ingenerare gravi 
confusioni. Ha vivamente 
polemizzato con queste po¬ 
sizioni il compagno Fnilla, 
secondo il quale il ruolo tlel- 
l’ESE non va degradato ' a 
fatto puramente burocratico; 
ad esso vanno invece dele¬ 
gati poteri di decisione, nel 
quadro di un funzionamento 
decentrato e democratico del 
nuovo Ente per l’Energia 
Elettrica. 

Il compagno MARCHESI 
ha chiesto che siano mante¬ 
nute a favore delle F.S. i 
prezzi e le modalità di forni¬ 
ture in atto al 31 dicembre 
1961, nei limiti delle quanti¬ 
tà di energia consumata in 
quell’anno. Il compagno AU- 
DISIO ha illustrato la parti¬ 
colare situazione del Consor¬ 
zio ligtire piemontese per la 
utilizzazione delle acque del 
Tanaro (tra questo e l’ENEL 
dovranno essere stabiliti rap¬ 
porti di efficiente intesa). 

Il compagno BUSETTO ha 
denunciata la situazione di 
privilegio in cui vengono a 
trovarsi gli autopnxluttori. 
esclusi dalla applicazione 
della legge. Si tratta di gran¬ 
di complessi monopolisti, 
quali la Montecatini, la Falck 
la Italcementi. la Burgo. la 
De Angeli Frua. che finireb¬ 
bero con il servirsi delTENEL 
come di una « banca elettri¬ 
ca ». Essi coprono un sesto 
circa della produzione nazio¬ 
nale. Il compagno GRANATI, 
infine, ha chiesto la naziona¬ 
lizzazione delle piccole im¬ 
prese produttrici e distribu¬ 
trici dell’energia elettrica nel 
Meridione: si tratta di impre¬ 
se che hanno alti costi, im¬ 
pianti arretrati, servizi insuf¬ 
ficienti e praticano spesso pa¬ 
che di fame ni loro dipen¬ 
denti. Ciò ha consentito a 
questi piccoli imprenditori di 
praticare condizioni e tariffe 
iugolRtorie agli utenti. 
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IN BREVE 


Sicilia: il PCI per le « amministrative » 

1 deputati comunisti hanno interrogato l’assessore regio¬ 
nale aU’amrninistrazione civile per conoscere se, anche in 
Sicilia, in concomitanza con la tornata elettorale che si 
svolgerà nella penisola TU novembre, saranno rinnovate 
quelle amministrazioni comunali il cui mandato scadrà il 
5) novembre. Nella stessa interrogazione i deputati de) PCI 
chiedono di conoscere se è nei propositi dell’assessore di 
indire, nella stessa occasione, le elezioni nei comuni a ge¬ 
stione commissariale. Le amministrazioni comunali, alle 
quali si riferisce Tintori ogazione comunista sono, in Sici¬ 
lia, 37. I comuni retti da commissari sono cinque, tra 
cui Gela. 


Roma: uranio per il « Rospo » 

All’aeroporto «jl Fiumicino - è giunto stanotte da New 
York il primo lotto «lei 96 elementi di uranio destinato al 
reattore « Rospo > del Centro di studi nucleari della Ca- 
saeeia del CNEN. 

Il minerale, contenuto in diversi fusti idonei al ’ tra¬ 
sporto di materiale radioattivo, è stato trasportato a de¬ 
stinazione con camions scortati dalla polizia stradale. 


Aboliti i visti con l'Austria 

Il ministero deUTnterno informa che, con decorrenza 
dal 15 corrente, verrà ripristinata l’applicazione dell’accordo 
italo-austriaco sull'abolizione dei visti, temporaneamente 
sospesa nel luglio 1961 in conseguenza dei noti eventi veri¬ 
ficatisi in Alto Adige. 

Dalla stessa data verrà nuovamente consentito al citta¬ 
dini austriaci l'ingresso sul territorio nazionale anche a mez¬ 
zo della carta d’identità in sostituzione del passaporto. 


Bologna: premiati i giovani fisici 

La Società Italiana di Fisica ha assennato i premi an¬ 
nuali ai giovani fìsici italiani più meritevoli, nei corso di una 
cerimonia svoltasi nella .-aia del Consi elio Provinciale 

A! prof. Antonino Zichichi, del CKRN di Ginevra, è stato 
conferito il premio « Città di Como -. al prof. Tullio Regge, 
ui Torino, il premio della Società Italiana di Fisica: al prof. 
Attilio Agodi, di Catania, il premio della Società bolor/nese di 
elettricità: al prof. Gianfranco Corazza, di Frascati, il piemio 
dell’ IBM-Italia; al prof. Joseph Sawicki, di Bologna, il pre¬ 
mio delia Banca Nazionale del Lavoro: al prof. Roberto Strof- 
foiini, rii Napoli, il premio * Augusto Rl(j)d~. 


Toscana: convegno de sulla regione 

Nel giorni 15 e 16 settembre p.v. avrà luogo a Marina di 
Massa un convegno dì studio elio avrà per tema: « La Reni one 
a statato normale L’iniziativa è stata proposta dal comi¬ 
tato regionale della Democrazia Cristiana in collaborazione 
col comitato per lo sviluppo economico della regione To¬ 
scana con lo scopo di coordinare le idee e le esperienze di 
(pianti abbiano interesse al problemi delle regioni a statuto 
ordinario. 

Relazioni saranno tenute dal prof. Fcliciano Benvenuti, 
dalTon. Alessandro Agrimi e riall’on. prof. Aurelio Curti. 


Aumentate le tasse di circolazione 

Il decreto ministeriale 10 luglio 1962 che fissa 1 addizio¬ 
nale de! 5 r .c sulle tasse di circolazione ò stato pubblicato nella 
-Gazzetta Ufficiale-, n. 231. 11 decreto stabilisce che l'addi¬ 
zionale del 5‘.T> deve essere corrisposta dal 1. gennaio 19G3. in 
aggiunta alia tassa di circolazione e con le modalità-di paga¬ 
mento delle tasse automobilistiche, per le seguenti categorie: 
trasporto passeggeri; autocarri ed autobus, con o senza ri¬ 
morchio. anche se articolati o snodati; motocicli di cilindrata 
superiore ai 150 ente: niotoearozzette di cilindrata non infe¬ 
riore ai 250 eme: motocarri e motofurgoni di cilindrata non 
inferiore ai 500 chic. 

Preti in Jugoslavia e Cecoslovacchia 

Il ministro del commercio estero on. Preti si recherà 
dal 18 al 20 in Jugoslavia e in Cecoslovacchia, dove pre¬ 
senzierà il 18 alla giornata Italiana della Fiera di Zagabria 
e il 19 a quella della Fiera ' di/.Brnb. Il 20 Settèmbre^ il 
ministro si recherà a Praga dove avrà colloqui con espo¬ 
nenti del governo cecoslovacco. - • 

L’Italia partecipa ufficialmente alla Fiera autunnale di 
Zagabria con una mostra organizzata dall’Istituto per il 
commercio estero che ospita 53 ditte espositrici dei settori 
meccanico, metallurgico, siderurgico, chimico e tessile. 

A Brno partecipano nei vari settori merceologici una 
trentina di industrie, fra le quali due aziende del gruppo 
Finmeccanica, che intrattiene importanti rapporti commer¬ 
ciali con la Cecoslovacchia. 


Napoli: Segni in visita ufficiale 

L'on. Antonio Segni, accompagnato dal ministro Andreotti. 
è giunto ieri a Napoli, per una visita ufficiale alla città. Il 
Capo dello Stato ha visitato il comando NATO e la portaerei 
atomica americana « Enterprise ricevendo, quindi, in pre- 
fetturn l'arcivescovo mons. Cataldo e le autorità. 


Catania: risanamento 

All'assemblea regionale siciliana è stato presentato un 
disegno di legge per il risanamento di un gruppo di quartieri 
popolari catanesi. Si tratta dei quartieri che costituiscono la 
-vecchia Catania- (S. Cristoforo. Angelo Custode. Acqui¬ 
cella. eec.) dove vivono oltre 70.000 cittadini esclusi finora 
quasi totalmente da interventi sia comunali, che regionali o 
statali. Mentre, infatti, i quartieri centrali della città hanno 
beneficamente risentito dell'intervento della pubblica ammi¬ 
nistrazione. oltre che di quello delTiniziativa privata, i vecchi 
quartieri popolari sono rimasti allo stato di intollerabile ab¬ 
bandono. Tra l'altro, il disegno di legge prevede — attraverso 
un piano straordinario del comune di Catania — la costruzione 
di almeno 10 000 alloggi popolari da assegnarsi alle famiglie 
residenti nelle zone da risanare, mentre il canone di affitto non 
dovrà superare la somma d: hre mille a vano legale. 


M. Bianco: Fanfani 
all'apertura del traforo 

Il presidente del Consiglio. Fanfani. e il ministro dei 
LL PP.. Sullo, parteciperanno oggi alla cerimonia di aper¬ 
tura «lei traforo del Monte Bianco, che si svolgerà alle 12.30. 

L'on Fanfani è partito ieri pomeriggio in aereo per Mi¬ 
lano. da dove ha proseguito per Martigny e quindi per 
Chamonix. 


Sanità 


Concluso 
il dibattito 
al Senato 

Il Senno ha ieri concluso, 
la discussione generale sui bi¬ 
lancio delia Sanità La replica 
del ministro IERVOLINO e la 
votazione sul bilancio sono state 
rinviate 

Ieri hanno parlato numerosi 
senatori. Il ■ compagno MAM- 
Ml'CARI ha osservato che oc¬ 
corre studiare il problema della 
estensione del libretto sam- 
tar.o a tutti i cittadini, evitando 
però che esso passa diventare 
uno strumento di discrimina¬ 
zione contro i lavoratori da 
parte dei padroni Egl: ha an¬ 
che sottolineato le gravi de¬ 
ficienze esistenti nel settore 
della prevenzione delle malat¬ 
tie determinate da particolari 
lavorazioni industriali 

L’indipendente d: (Sinistra CE¬ 
RABONA si è soffermato sulle 
gravissime carenza delle rate 
ospedaliere nel Mezzogiorno 
Hanno parlato anche il com¬ 
pagno CERVELLATI (sulla in¬ 
quinazione delle acque de! 
Ronco in Romagna), i socialisti 
GATTO e Giuseppina PA- 
LUMBO. 


Velletri 

Crisi 
aperta 
al Coaiuae 

VELLETRI. 14 . 

Colpo di scena al Consi¬ 
glio comunale: in sede di vo¬ 
tazione del bilancio il dott. 
Giorgi (del PSDI). assessore 
dimissionario, ha dichiaraui 
di uscire dalla maggioranza 
e si v astenuto sul bilancio. 

I de. i repubblicani e socia¬ 
listi. rimasti in venti, hanno 
ottenuto la maggioranza gra¬ 
zie al voto di un consigliere 
fascista. I comunisti hanno 
votato contto. 

li compagno Velietri ha 
subito invitato la Giunta a 
trarre le conseguenze da tale 
voto che ha messo in crisi 
la maggioranza di «oT.ro-si¬ 
nistra. 

La Giunta, pur i inviando 
la seduta del Cordiglio, si «• 
riservata ogni «leusione in 
attesa delle <leterm**axicsi% 
dei partiti. 
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Misure di carattere razzista per bloccare l'epidemia 

Per il tifosa Torino 
cordone sanitario 

immigrati 





Il « suggerimento » é dell'Ufficio di igiene del Comune - Il 
presidente della Commissione Sanità della Camera per la vac¬ 
cinazione di massa - La siccità aiuta il diffondersi del morbo 


Quel che i francesi hanno lasciato in Algeria 

Ospedali senza medici 

senza ‘ 
una economia in dissesto 




L’esplosione di numerosi 
casi di tifo, che minacciano 
di assumere carattere epide¬ 
mico, ha destato impressione 
ed allarme vivissimi, so¬ 
prattutto in quei centri che 
ne sono stati più gravemen¬ 
te colpiti. 

Il fenomeno ha già rag¬ 
giunto dimensioni così 
preoccupanti che se ne è 
avuta un'eco anche alla Ca¬ 
mera dei deputati, nella 
Commissione Igiene e Sani¬ 
tà Il deputato socialista 
Scarongella ha chiesto che 
il governo prepari una det¬ 
tagliata relazione sull’entità 
e l’estensione dei casi di ti¬ 
fo sino ad ora verificatisi e 
sulle misure che sono state 
adottate per combatterli e 
per prevenire una ulteriore 
diffusione. Tutti i membri 
della Commissione e il suo 
presidente, on. De Maria, si 
sono associati alla richiesta. 
L’on. De Maria ha poi rila¬ 
sciato una dichiarazione, 
nella quale afferma che la 
situazione appare più al¬ 
larmante nel Mezzogiorno, 
soprattutto « per la carenza 
di acquedotti, di fognature 
e per la mancanza di attrez¬ 
zature igieniche in un gran 


numero di casi ». 

•* 11 problema — ha sog 
giunto il presidente della 
Commissione Igiene e Sani¬ 
tà della Camera — potrà 
essere 1 isoito agendo in due 
direzioni diverse: con un’at¬ 
tiva propaganda sanitaria 
nelle regioni meridionali e 
con l'installazione di moder¬ 
ne attrezzature igieniche». 

L’on. De Malia ritiene che 
ogni manifestazione epide¬ 
mica potrà essere stroncata 
ricorrendo ad una vaccina¬ 
zione di massa. 

La situazione appare par¬ 
ticolarmente drammatica a 
Velletri, dove i casi ili tifo 
sarebbero 11U. dei quali 53 
accertati e 60 in fase di con¬ 
trollo attraverso la superdia- 
gnosi e l’emocoltura. Le 
autorità sanitarie si trova¬ 
no nella impossibilità di 
fronteggiare in modo ade¬ 
guato gli sviluppi del mor¬ 
bo, a causa della mancanza 
di posti-letto nell’ospedale 
civile e dell’insufficienza as¬ 
soluta di acqua. 

Intanto, all’ospedale è sta¬ 
to necessario sistemare letti 
e brande nei corridoi per 
accogliere gli ammalati. La 
acqua viene erogata soltanto 



BORDINE. 

OS.U.A dirizione SahharmI 

Visto iì. SovRA«roi. t . AMt . Hto 

BEI REPARTI Si UmiTA 
TEM|»^AMEAMEN T e LO ; 
ACtfeiSO ter VISITATORI 
Al pazienti dalle ORE 
16.50 AU e 4 
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Situazione dì emergenza neU’ospcdalc di Velletri per 
i numerosi casi di ricovero per tifo. La direzione ha 
ridotto l’orario di visita agli ammalati 


A Roma 


Un caso di polio 
ogni ino giorni 


Il caso del bimbo di cinque 
anni colpito dalla poliomieli¬ 
te e ricoverato in fin di v.tr. 
al - Bambin Gesù • dove già 
si trovano ricoverai: :.im di¬ 
ciassette bambini effetti fri’ 
terribile morbo, ha provocato a 
Roma un certo allarm'' fra 'ulti 
coloro che hanno tigli in tene¬ 
ra età. 

In questi ultimi mesi, an¬ 
che se le autorità sinit.ir.o af¬ 
fermano che ogni allarm. e mo 
è ingiustificato, si è aiuta nel¬ 
la provincia una recrudescen¬ 
za del male II prof. Corniti, 
ufficiale sanitario del Comune, 
ha dichiarato che nel mese di 
agosto i casi registrati in c.t- 
tà sono stati 14 e 5 nei primi 
giorni di settembre 

Dal canto suo -1 Comune h.a 
precisato che attualmente si¬ 
no ricoverati per polio negl: 
ospedali cittadini 31 bimbmi 
de: qual: 18 provenienti da 
fuori provincia Le c.tre sono 
superiori a quelle dello scorso 
anno con una medri. in quest: 
mesi, di un caso orni due 
giorni. 

-I colpiti — ha sottolirea’o 
ancora il prof Cerniti — sono 
quasi tutti non vaco nati Han¬ 
no un'età che varia fra il pia¬ 
mo mese di v.ta e 1 tre rnn: 
Normalmente il morbo si d.f- 
fonde nei mesi di ’u-tlio. ago¬ 
sto. settembre ottobre, ma a 
Roma si hanno ras. .anche ne¬ 
gl: altri mesi deirar.no Ciò 
è doluto al fatto -ne ogni eior- 
no giungono nella c,pitale mi¬ 
gliaia di persone, sia m tran¬ 
sito che per stnbillrvis: L'uni¬ 
co modo per scongiurare la 
diffusione della malattia è l’al- 
Iargamento sempre magg ; ore 
de&i vmc inazione. Speriamo 


molto nei nuoio vacc.no S.abin 
che prò».munente sostituirà 
il S.alk - 

Fin qui la dichiarazione del- 
rufflcinle sanitario Va aggiun¬ 
to. però, che sinora poco è sta¬ 
to f.itto per una vaccinazione 
di niissa con adeguate misure 
organizzative assistenziali Lo 
testimoniano i d.a*i si-Le vac¬ 
cinazioni Nel mese di r costo 
su circa 500C bambini che se¬ 
condo i dati anagrafici si sa¬ 
rebbero doluti sottoporre a 
Roma alla prima infezione drl 
S.dk. soltanto 1083 sono stati 
ivccin !*. 


Leonforte 

abbandonata: 

25 casi di polio 

PALERMO. 14 
La popolazione di Leonfor¬ 
te preoccupatissima sta .abban¬ 
donando in massa :! paese 
Ieri è infatti moro di poho- 
m.el.te un altro bambino che 
aveva contratto la terribile 
malattia: salgono così a 2a. i 
casi di poliomielite, cinque de; 
quali mortali 

Anche il p : ccolo deceduto 
ieri non era stato vaccinato ed 
il fatto che il morbo nbb.a col¬ 
pito proprio luì conferma la 
validità della tesi .imprimen¬ 
te sostenuta dai medie:, che la 
malattia colpisce nella str t- 
grande maggioranza i piceob 
non soggetti a vaccinazione. 


per tre ore al giorno, dalle 
0.30 alle 11.30, e spesso si ve- 
ritìca anche una interruzio¬ 
ne totale nell’approvvigiona¬ 
mento. 

11 prof. Cerrutti, direttore 
deH’Officio d’igiene dì Honut, 
da noi avvicinato, dopo aver 
confermato le notizie circa 
la grave situazione di Velie- 
tri ha aggiunto che alcuni as¬ 
sistenti sanitari e uno dei 
tre medici provinciali ag¬ 
giunti. sono a Velletri per 
controllare i centri d’infe¬ 
zione. Inoltre, campioni di 
acqua, sono attualmente al- 
l’esame nel laboratorio di 
igiene del connine di Roma. 
11 prof. Cerrutti ha aggiunto 
che i casi di tifo registrati 
sono ad andamento benigno c 
che vi è qualche possibilità 
che l’infezione si estenda an_ 
che alla capitale. I sanitari, 
comunque, controllano la si¬ 
tuazione. Il professore ha 
anche confermato che una 
diecina di colpiti dal tifo si 
trovano ricoverati all’ospe¬ 
dale <r Spallanzani * ed ha 
spiegato die a Velletri. il 
tifo, è insorto, molto proba¬ 
bilmente. proprio perchè la 
acqua viene erogata a deter¬ 
minate ore. I.e tubature, 
(piindi. per diverso tempo 
rimangono al secco provo¬ 
cando inquina lenti. A Vel¬ 
letri. dopo quanto ha pub¬ 
blicato il nostro giornale. 
suH’epidemia molte persone 
si sono presentate spanta, 
non niente per essere vacci¬ 
nate. I colpiti — per ora — 
sono, in maggior parte, don¬ 
ne e bambini. 

I casi registrati a Mila¬ 
no e provincia sono saliti a 
64. Nelle ultime 24 ore nove 
ammalati sono stati ricove¬ 
rati all’ospedale di Dolga¬ 
no. nel reparto insolainento 
e anche i loro familiari ven¬ 
gono sottoposti ad accurati 
controlli. Le autorità sani¬ 
tarie escludono, comunque, 
che si tratti di un fenomeno 
a carattere epidemico 11 
medico provinciale, professor 
Vezzoso, ha dichiarato che 
« l’attrezzatura e l’organizza¬ 
zione deirUHìcio sanitario 
sono tali da dare pieno af¬ 
fidamento e da rassicurare 
completamente contro una 
eventuale espansione della 
infezione ». 

Dichiarazioni analoghe ha 
rilasciato il medico provin¬ 
ciale di Torino, l’altra città 
dove si sono verificati nume¬ 
rosi casi di tifo. All’ospedale 
Amedeo di Savoia, sono stati 
ricoverati, in pochi giorni, 
trenta persone colpite dal 
morbi». 1 medici dell’ufficio 
di igiene di Torino hanno in¬ 
vitato la popolazione a sten¬ 
dere una specie cordone sani¬ 
tario attorno agli immigrati 
provvedimenti dal Sud, clic 
sarebbero stati gli importa 
tori della malattia. do|>o aver 
trascorsi» le ferie nei loro 
luoghi di origine. 

Su questa linea si muovo¬ 
no anche alcuni organi di 
stampa ed affiora cosi una 
assurda, discriminatoria po¬ 
lemica a sfondo razzista nei 
confronti degli immigrati 
meridionali. 

Questa posizione c- smen¬ 
tita da alcuni dati che abbia¬ 
mo potuto accertare diretta- 
mente. Numerosi ammalati 
di tifo ricoverati a Milano, 
e che risiedono a Parnbia- 
go, Rescaldiua e S. Vittore 
Olona, + hanno dichiarato di 
non essersi mai allontanati 
dal loro paese. 

Certo, non si può esclude¬ 
re che alcune persone pro¬ 
venienti dal Sud. dove le 
condizioni igieniche sono an¬ 
cora del tutto primitive, ab¬ 
biano contratto la malattia 
durante le ferie. Ma la spie¬ 
gazione del fenomeno, data 
la larga diffusione che ha 
avuto anche al Nord, va col¬ 
legata indubbiamente- alla 
prolungata siccità che ha 
colpito tutte le regioni ita¬ 
liane. 

I fondamentali consigli 
pratici sono questi: 1) evi¬ 
tare i contatti con gli amma¬ 
lati sospetti e i loro fami¬ 
liari; 2) consultare un medi¬ 
co al primo segno di males¬ 
sere; 3) non mangiare frut¬ 
ti di mare crudi; 4 ) evitare 
il consumo di vedure crude; 
e comunque lavarle accura¬ 
tamente, così come la frut¬ 
ta: 5) fare bollire prolunga¬ 
tamente il latte; 6) lavarsi 
accuratamente le mani pri¬ 
ma di andare a tavola; 7) 
pulire scrupolosamente la 
cucina e i servizi igienici; 
8) procedere, per precau¬ 
zione, a disinfettare la casa 
con lisoformio o crcolina; 9) 
sottoporsi alla vaccinazione 
intramuscolare o almeno in¬ 
gerire le apposite pillole. 


Domani a Genova 


Ultimo varo 
tradizionale 







. Dal nostro inviato 

ALGL’Kl. 14. 

Oppi .si è upertu uffìciul- 
iii cu te hi campagna elettora¬ 
li’. Wdiimio qual è il qim- 
dro ilei problemi che stanno 
di fronte a questo paese. 

Aigei Republicaine dentili- 
dava ieri l'altro come ormai 
ad abbandonare l’Algeria 
non stano soltanto fili eu¬ 
ropei nin anche (/net rari 
operai qualificati e tecnici 
musulmani che il l’aese pos¬ 
siede, che se ne ranno sco- 
ruppiati dalle difficoltà. « Se 
il numero dei quadri a Uteri¬ 
ni — seri reru il (nomale — 
tecnici, insegnanti, medici, 
che liumio preso In mire o 
/aereo per (indursene è (in¬ 
cora relativamente ristretto, 
quelli che pensano seriamen¬ 
te a farlo sono più numerosi 
La prima rapinile è data dal¬ 
la delusione provocata dalle 
crisi a ripetizione, dalla man¬ 
canza di libertà e di demo¬ 
crazia. Prima del /irimn lu¬ 
glio. (ili insegnanti sognava¬ 
no lotte vittoriose contro l’a- 
naif atletismo, i medici vacci- 
dilazioni in massa, i tecnici 
In industrializzazione, F.ssi 
hanno cominciato a mettersi 
al lavoro, ma la paralisi am¬ 
ministrativa lui stroncato 
ogni buona roloutà ». 


Cifre 

inedite 


GENOVA — Domani i cantieri di Sestri vivranno prr l’ultima volta gli attimi 
di sospensione che accompagnano il varo di una nave fatto coi sistemi tradizionali. 
A scendere in mare è la .Michelangelo, ammiraglia delia marina civile italiana. D’ora 
in poi le navi prenderanno il mare dal cantiere Ansaldo innalzandosi lentamente, 
centimetro per centimetro, in un bacino apposito in cui (irne immessa acqua 

Domani In HI papi un Mirò ilcilirn fa al turo delia Micliclnnpeln »• L 


Il quotidiano di Allcg con¬ 
cludeva dando torto a quelli 
che se ne nomo, c invitan¬ 
doli a restare prr partecipa¬ 
re alla battaglia per consen¬ 
tire al l’aese di avere istitu¬ 
zioni stabili e. democratiche. 
Ma clic l’aese è quello che 
hanno lasciato i francesi, a 
parte le crisi politiche odier¬ 
ne? L’Algeria, quale ci si 
presenta, rappresenta la più 
spietata condanna di quel 
colonialismo. Questa capita¬ 
le sembra la città di un rac¬ 
conto di fantascienza: vi so¬ 
no le /ìoste ma non fili im¬ 
piegati, gli ospedali ma non 
i medivi, le telescriventi ma 
non i telescriventisti, i tele¬ 
grafi ma non i fattorini, le 
farmacie ma non i farmaci¬ 
sti, esistono grandi edifici per 
gli uffici pubblici ma senza 
impiegati, i Tribunali ma 
senza magistrati, le scuole 
ma senza maestri, le banche 
uni senza personale tecnico, 
le dogane senza doganieri, le 
prigioni senza secondini. Lo 
spettacolo è avvilente, la vi¬ 
ta è impossibile. Ilo cambia¬ 
to tre volte di alberf/o, per 
trovarne uno dove vi fosse 
un impiegato rapace di far 
funzionare i telefoni e di 
mettermi in condizioni di tra¬ 
smettere gli articoli All'al¬ 
bergo Albert Premier il tur¬ 
no di notte è fatto da un ra¬ 
gazzino di 14 anni, che la¬ 
vora fino alta spossatezza, e 
si addormenta infine tra le 
spine del centralino telefo¬ 
nico mentre brillano invano 
le luci delle chiamate da Pa¬ 
rigi, o da Londra o ila Mo¬ 
sca. W Aletti è il solo albergo 
dove il telefono funzioni re- 


Impegno di Pastore e della Cassa 


Sarà costruita la 

a 

diga sullo Jato 

Importante successo del movimento di massa e di Danilo Dolci 


Ieri iiiviUi.u, a Roma, e 
stato finalmente raggiunto 
un accordo per l’inizio dei 
J lavori per la costruzione 
della diga sullo Jato. Com¬ 
patibilmente con i tempi ri¬ 
chiesti da una nuova valu¬ 
tazione dei terreni da espro¬ 
priare per dar luogo aH'in- 
va>o, il ministro l’astore e i 
dirigenti della Cassa per il 
Mezzogiorno hanno assunto 
precisi impegni, in base ai 
qujli, ormai, l’inizio dej la¬ 
vori può considerarsi pres- 
socché imminente. 

Si tratta di un importante 
successo delia lotta dei col¬ 
tivatori e dei braccianti della 
vasta zona tra Palermo e 
Trapani interessata alla diga 
(che irrigherà 10 mila ettari 
di terr a oggi bruciata dal 
sole) e di Danilo Dolci, il 
quale, nove giorni fa. aveva 
cominciato (e porterà a ter¬ 
mine domani) un nuovo, lun¬ 
go digiuno dj protesta per 
richiamare sul grave proble¬ 
ma rattonzione dell’opinione 
pubblica nazionale. 

Pressati dal larghissimo 


schieramento unitario die in¬ 
torno alla diga era stato rag¬ 
giunto a Parlinico, le auto¬ 
rità. responsabilj di sette 
anni di ritardi nell’inizio dei 
{lavori, hanno dovuto final¬ 
mente H)1cr\enire con fer¬ 
mezza. 

I| primo risultato erano 
state le giavi ammissioni, 
fatte ieri ai parlamentari 
della circoscrizione, dallo 
stesso indurirò Pastore (il 
quale non aveva esitato a ri¬ 
conoscere che parte dei ri¬ 
tardi erano dovuti alle pres¬ 
sioni della mafia); il secondo 
le decisioni adottate stamane, 
presenti anche i rappresen¬ 
tanti dei coltivatori che su¬ 
biranno Rii espropri. 1 

E’ stato sottoscritto da tutti 
un documento nel quale, ri¬ 
conosciuta l’urgenza dell’ope. 
ra che è di « pubblico inte¬ 
resse ». si affronta — e si 
risolve — il problema essen¬ 
ziale degli espropri. A questo 
proposito è stato stabilito che 
verranno compiuti nuovi so¬ 
praluoghi, ai quali assiste¬ 
ranno i proprietari dei ter¬ 


reni; gli stati di consistenza 
verranno formulati in con¬ 
traddittorio con i singoli pro¬ 
prietari e da questi stessi 
,controfirmati. 

L’indennizzo relativo >a:a 
frisato immediatamente ed il 
pagamento concordato ver:a 
corisporio entro trenta gioì, 
ni dalla firma detratto d. 
consistenza, contemporanea¬ 
mente alla stipulazione del¬ 
l’atto di cessione ed in ogni 
caso prima che abbiano ini¬ 
zio j lavori dell’opera da 
parte dell’impresa appnna¬ 
trice. 

Si tratta di una conquista 
molto importante dei colti¬ 
vatori espropriandi. i quali 
hanno cosi ottenuto piena 
soddisfazione. Sarà ora la 
volta delle migliaia di edili 
che. per la realizzazione del¬ 
l’opera. troveranno stabile 
occupazione per 2-3 anni. E 
poi di tutti i coltivatori, e 
sono parecchie migliaia, che 
dall’irrigazione della zona 
trarranno un beneficio eco. 
nomico valutabile in svariate 
diecine di miliardi annui. 


Stamane 
il processo 
per i fatti 
di Livorno 

• il p.oct^so iH-r : fatti di L- 
vornu inizi.» qiicri.i mattina 
davanti alla tei za sezione del 
Tr.bun.ile d. Rumi I 1 im¬ 
putati — fip i quali figurano 
il sindaco di Livorno, prof. 
Nicola Badaloni, la maggior 
parte dei dirigenti locali della 
CGIL e della Federazione co¬ 
munista e alcuni consiglieri 
comunali — sono accusati di 
adunata sediziosa, oltraggio, 
lesioni e resistenza o dell’uno 
o deiraitro di questi reati: 
come c ormai consuetudine 
nei processi ài questo godere, 
anche contro i livornesi la po. 
lizia e la magistratura hanno 
scomodato mezzo codice 
Il giudizio dovrebbe conclu¬ 
dersi entro un mese (per il 
momento sono già state fissa¬ 
te una ventina di udienze). 


polarmente, perché le impie¬ 
gate, pagate a peso d'oro, so¬ 
no quelle della vecchia so¬ 
cietà delle poste o telegrafi 
francese. 

La causa di tutto ciò è un 
carattere particolare che ha 
avuto l'cmigraziono francese 
m Algeria. I francesi sono 
venuti qui non in poche de¬ 
cine di migliaia — come Ju- 
rt't’uuo j residenti inglesi che 
allevavano una classe di fun¬ 
zionari indigeni, in India e 
nei paesi asiatici, attraverso 
i quali far funzionare la pub¬ 
blica amministrazione — ma 
in un milione. u L" stata una 
emigrazione di massa — mi 
ha fatto notare un funziona¬ 
rio defili affari economici del 
(ìl’HA — una emigrazione 
pretta, rapace. Per timore di 
perdere P Algeria, non han¬ 
no lasciato uno spillo, non 
hanno dato autonomia ammi¬ 
nistrativa nemmeno ad un 
pubblico servizio ». / france¬ 
si facevano non sofà i mae¬ 
stri. ma i tranvieri, gli im¬ 
piegati. i telefonisti, i tap¬ 
pezzieri, i meccanici, gli sta* 
ignari, i camionisti. 

\bbiamo in questi giorni 
potuto prendere visione, gra¬ 
zie nlln cortesia di un alto 
funzionario algerino, delle 
seguenti cifre, ancora inedi¬ 
te. La manodopera effettiva 
in Algeria, in base al ccasi- 
mento del 19(10. occn/iata in 
professioni non legate alla 
agricoltura, ammontava a 
758.7 00 uni hi; essa era com¬ 
posto da francesi c da euro¬ 
pei pi>r l’SU per cento 1 I fun¬ 
zionari e gli impiegati dello 
Stato, quelli delle società, 
delle imprese industriali, 
che formavano anche tutta 
la struttura amministrativa 
pubblica, erano 150 mila: e 
il 90 per cento era composto 
di francesi. La manodopera 
agricola formata di 2.006.000 
unità, era invece tutta ara¬ 
ba. Per dare un’idea della 
disuguaglianza anche nello 
sfruttamento della terra, se¬ 
gnaliamo queste altre cifre: 
il parco trattori agricoli in 
Algeria era formato al 100 
per cento di trattori di pro¬ 
prietà di agricoltori europei. 
Solo in certe zone il parco 
trattori di proprietà di agri¬ 
coltori arabi raggiungerà il 
30 per cento di tinello caro¬ 
tico. K il consumo dei ferti¬ 
lizzanti da /iurte degli agri¬ 
coltori arabi non superara il 
20 per cento del consumo di 
fertilizzanti da parte di quelli 
europei. 

L'incremento 
demografico 

Di intesto milione e cin- 
quanlamilu europei che vive¬ 
vano in Algeria sono oggi 
partiti (/unsi tatti portandosi 
dietro t capitali quando li 
are nino, e gli nitrì se nc so¬ 
no andati certi ili trovare in 
Francia un lavoro sicuro. So¬ 
no rimasti invece t/ui 400 mi¬ 
la soldati francesi, che ser¬ 
vono per montare la guardia 
al petrolio e ai punti strate¬ 
gici decisici. 

1.’Algeria lui magnifici qua¬ 
dri intellrtf utili, i migliori, 
forse, non solo del Mngreb, 
ina dell'Africa: ma sono tutti 
/uditici, scrittori, poeti, gior¬ 
nalisti, uomini formatisi nel¬ 
le carceri e nella guerra, op- 
/iitre all'estero, nelle univer¬ 
sità europee. Non c'è tra essi 
un veterinario o un esperto 
ili finanze . 

I.'incremento demografico 
della popolazione algerina è 
stato altissimo negli ultimi 
ciiK/tte anni, vale a dire del 
9.8 per cento; di questo pas¬ 
so. nel 1980 l'Al(iena arra 
18 milioni di abitanti contro 
i jmeo più dei 9 milioni uf- 
tintli !.’ (•‘•'errilo, che conta 
ormili la cifra record di 139 
mila uomini, è stato essen¬ 
zialmente itti esercito di for¬ 
mazione c di scuola politica 
Ma come levargli il fucile 
mitragliatore e trasformare 
un rlynnotids (soltìnto com¬ 
battente) in tin elettricista n 
in un meccanico? Il proble¬ 
ma della riconversione di 
questa ricreilo, per il i/ualc 
dorrebbero essere spesi, «e 
fo(«e mantenuto nelle prò 
/inrzinio attuali. 150 miliar¬ 
di di trancili nr/m anno, co¬ 
stituisce un problema cen¬ 
trate. perche quando sarà ri¬ 
solto sarà po-'.xibilr avere a 
disposinone una parte dei 
nuovi quadri di cui l’Alge¬ 
ria ha bisnano In Francia vi 
son oggi 350 mila operai e 
tecnici alacrmi: anche il lo¬ 
ro ritorno risolleverebbe 
enormi problemi. Essi sono 
per più del 60 per cento pro¬ 
venienti dalla Cabilia. una 
regione evoluta ma motto 
povera; ma oppi essi assicu- 
! ratio all’Algeria un gettito di 
denaro importante che con¬ 
sente a decine di migliaia di 
famiglie di vivere. La disoc¬ 
cupazione ho raggiunto i due 
milioni di individui. Il pane 
è scarso, la siccità ha di¬ 
strutto il 30 per cento del 


patrimonio bovino per man¬ 
canza di nutrimento. Le città 
non vengono più approvoi- 
pionafe perché quel che nei 
cani pi si raccoglie viene con¬ 
sumato all’interno, dove In 
fame è una terribile realtà. 
Nell’ultimo mese, facendo io 
personalmente un raffronto, 
ho trovato che la situazione 
c precipitata. Nuovi negozi 
e niiori ristoranti sono chiu¬ 
si. Fuori, attaccato alla sa¬ 
racinesca. viene messo un 
cartello sul (/itale è scritto: 
c Chiuso per mancanza di 
personale ». < Chiusura tec¬ 
nica per inventario ». In via 
l’ellissier persino un nego¬ 
zio di pompe funebri è stato 
chiuso eoa questa motivazio¬ 
ne Tale situazione, che peg¬ 
giora ormi pionto. durerà fin¬ 
tatilo che mi /intere centrale 
non si assumerti dure respon¬ 
sabilità, e non farà aspre 
scelte. 

Un punto 
di accordo 

Su un punto i dirigenti 
della /ìolitica algerina sem- 
brano essere d’accordo: che 
il /mese ha bisogno di soldi, 
ile ha bisopuo per la rifor¬ 
ma agraria, per la riforma 
scolastica, per l'industrializ¬ 
zazione, per creare le infra¬ 
strutture. ne ha bisogno an¬ 
che />er dare l'avvio ad un 
regime che distrugga le più 
clamorose ingiustizie sociali. 
Ma come dovrà essere rea¬ 
lizzato il programma? zi chi 
ci si dovrà appoggiare nel 
mondo? Bisognerà basarsi 
sulla coopcrazione con la 
Francia? Su quella con i pae¬ 
si della Comunità economica 
europea? Sugli Stati Uniti 
d’America? Sui paesi del 
campo socialista? Bisognerei 
richiamare qui i francesi per 
far funzionare i servizi, op¬ 
pure tirare la cinghia e im¬ 
parare a far da soli? Biso¬ 
gnerà muoversi secondo len¬ 
te tuppè evolutive o secondo 
rapide e profonde trasforma¬ 
zioni sociali? Appoggiarsi al 
ristretto gruppo di operai 
delle città o alle masse del 
proletariato contadino? Qui 
affiorano e affioreranno au¬ 
rora tutti i contrasti politici 
che Ben Bella ha definito, in 
una intervista a Le Monde. 
il * fatto clamoroso e noto 
delle contraddizioni esìsten¬ 
ti tra di noi ». 

Qualcuno ha scritto clic 
Ben Khcdda e il suo gruppo 
rappresenterebbero una dire¬ 
zione /ìolitica più moderna, 
/ini evoluta, perché esprime¬ 
rebbero i quadri operai e tec¬ 
nici della città, mentre Ben 
Bella avrebbe dietro di sé 
forze più elementari c pri¬ 
mi ti ve. (/nelle delle campa¬ 
gne. in attesa della riforma 
agraria. Ma più che tale di¬ 
stinzione — che. anche se in¬ 
teressante rischia però al lu¬ 
me delle spinte reali che si 
verifica no di apparire par¬ 
ziale — ciò che occorre cer¬ 
care d> stabilire oppi è que¬ 
sta: fin dove può arrivare 
una rivoluzione come quella 
algerina in un paese che par¬ 
te dn zero e prr di più 
è condizionato dai neo¬ 
coloaialismo strategicamen¬ 
te cd economicamente? Fin 
dove è flessibile arrivare nel 
senso di una ri colazione eco¬ 
nomica r sociale profonda, 
vale a dire nel senso di un 
processo che apra la strada 
a fornir di socialismo? 

Maria A. Macciocchi 


Sospeso 
il vaccino 
Sabin in 
Canada 


OTTAWA. 14 

Qi.'Tu pcr-uie. su quattro 
in... >n. J. p iz.t’n: vaco.nati 
contro it po..ornici.te j er nusz- 
z.» del ìcc.no - S.ibìn»ono 
eolp.a- di parai.s:. L al¬ 
iami; nte comumcaz.oiie (atta 
jdie ..utor.ta del ministero 
dell i S.,n tu ha invned.atnme.i- 
;e sospir-o. in tutto il Canadà. 

pro^r..m:r.» di .mniunizzalio. 
::o contro la pol.o con questo 
tipo di vaccino 
Come è noto, il vaee.no di 
Sabin preparato con Virus vì¬ 
venti (quello Sa'.k è a base di 
virus mot:.» aveva, nelle pre¬ 
cedenti esper.cnze. dato ott.nrc 
prove ed era riato garantito 
come dì più sicuro effetto, ri- 
spetto .»! vaccino di Sa'.k 

! san.tari stanno ora inda¬ 
gando per cercare di appurare 
se ì casi di paralisi sono in 
stretta connessione con U tipo 
d* trattamento Terapeutico spe¬ 
rimentato. 
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Le lina» programmatiche del piano regolatore 


L'uomo ha annunciato per telefono il suicidio al nipote 


Rete stradale e 


Si annegano nel Tevere 


metropolitana un commentante e la moglie 
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I umido, anni fa, nei resoconti pubblicati dai giornali 
ivort dellu grande commissione per il nuovo Piano 
atore — una sorta di pletorico parlamento com- 
i da oltre cento membri — cominciarono ad apparire 
sempre maggior frequenza definizioni come centri 
ionali c asse attrezzato, molti si chiesero cosa fos- 
Con l'andar del tempo, e con rinfittirsi delle di¬ 
ioni, delle polemiche e dei colpi di scena, il signi- 
» di quei termini cominciò a chiarirsi, anche perché 
rattempo un centro direzionale — l’EUR — stavn 
laiche modo sorgendo. 

el giugno del 1958 la maggioranza elio sosteneva 
:etti decise ad alzato di mano, fra le altre cose, nn- 
i’abolizione di due dei tre centri direzionali prc- 
negli studi del Comitato di elaborazione tecnica 
’), cioè Pietralata e Centocellc e dell’asse attrezzato, 
ssati i primi ad aree di riserva per centri di qunr- 
ed il secondo a pura penetrazione urbana delt’Au- 
ìda del Sole, senza alcun legame diretto con il ter- 
o attraversato. 

el progetto di piano del nove giugno di quest’anno, 
o che si trova ora all’esame della commissione 
bare e sarà discusso daH’assetnblea capitolina nel 
imo mese, i centri direzionali tornano ad essere tre 
'asse attrezzato — la grande arteria che parte a 
dal Raccordo anulare, dove si attesterà la nuova 
trada proveniente da Firenze, attraverserà Pic- 
:a e Centocelle per finire alle spalle dell’EUR — 
tn assegnata la funzione di cerniera del nuovo si- 
» viario, di spina dorsale delle espansioni dell’arco 

I tronchi autostradali 

» funzione dei nuovi centri direzionali assume un 
to rilevante nell’organismo che il progetto di piano 
;ura. Quale dovrà essere? Non basta concentrare 
i medesimo comprensorio le attività clic non posso- 
ovare posto altrove per costituire un centro dire- 
le. Questi devono assolvere ad «ma finalità ben de- 
, stabilendo un preciso rapporto fra la città e il 
linterland: essere « aperti * verso il territorio. Nelle 
e tecniche si indicano le attività che debbono tro- 
posto nei centri (ufllci. grandi società, banche, isti- 
supermercati, attività culturali, per spettacoli, ali- 
boni, eliporti, grandi ulberghi e via dicendo). In 
snvegno delle sezioni del PCI del Casilino venne 
►sta la costruzione nel centro di Centocelle del pa¬ 
della Regione. 

; stesse norme tecniche fissano la percentuale di 
zazionc delle aree: 45 per cento per strade e par¬ 
ti, 15 per cento per giardini e parchi 40 per cento 
istruzioni. Nella seconda sottozona (1-2), clic in- 
i comprensori adiacenti all’asse attrezzato, alla 
asilina c alla via Cristoforo Colombo, l’titilizzazionc 
aree è stata suddivisa nelle seguenti percentuali: 
:r cento per strade e parcheggi, 10 per cento per 
i pubblici. 15 per cento per servizi, 40 per cento 
ostruzioni. 

nuovo sistema viario e la nuova rete metropolita¬ 
no state ristudiate in funzione deH’asse attrezzato, 
caratteristiche uniformi della rete stradale esistente 
opposto un sistema articolato in quattro classifi- 
al, a seconda del compito che le strade stesse do¬ 
lo assolvere. 

primo gruppo comprende le arterie a carattere au- 
idale: tronchi urbani nord c sud dell’Autostrada 
ile, autostrada per Civitavecchia, tratto del raccor- 
lulare dall’incrocio con la nuova Aurelio all’incro- 
on l’autostrada per l’aeroporto di Fiumicino, la 
i Tiburtina, la nuova Casilina con il raccordo ton¬ 
ale all’Anulare, l’autostrada degli Acquedotti, la 
ì Pontina, la Cristoforo Colombo, Tautostrada per 
porto di Fiumicino, il collegamento autostradale 
Aurelia c la Pontina, le penetrazioni nord dell’Au- 
e della Cassia. Le caratteristiche di queste arterie 
no identiche a quelle ormai comunemente usate 
tecnica autostradale: sede propria, incroci a piani 
ti, accessi controllati, curve con raggi minimi di 
tetri, careggiata unidirezionale, pendenze massime 
cento, divieto di sosta su piazzuole di emergenza, 
fascia spartitraffico. 

Traffico veloce fra quartieri 

secondo gruppo comprende le arterie cittadine a 
a transito, con il compito di collegare i quartieri, 
idenze e 1 luoghi dj lavoro a) sistema autostradale 
Ho urbano. Saranno utilizzati alcuni tracciati già 
»ti dal plano del ’31 e non ancora attuati e parte 
rete già esistente opportunamente attrezzata. Fan- 
irte di questo secondo gruppo: i lungotevere di 
i, la via Olimpica, il Corso d’Italia fino a piazzale 
i Pompilio, le vie Baronio e Zenodossio ^ (scorri- 
> Interno orientale), la nuova strada fra l’asse st¬ 
imato c il Raccordo anulare, i collegamenti fra l’Asse 
•li Colombo e l’EUR, la Circonvallazione Ostiense con 
praiwigamento attraverso la Caffarclla e Porta Furba, 


La roto metropolitana 
secondo il progetto ut• 
tuulmcnte all'esame ■ del¬ 
la commissiono consiliare 
per il nuovo piano rego¬ 
latore. 

LA LINEA A (della 
(piale è stato bandito dna 
anni fa il concorso ap¬ 
palto) avrà questi capisal¬ 
di: Foro Italico, piaz¬ 
za Risorgimento, piazza¬ 
le Flaminio, Stazione Ter¬ 
mini, S. Giovanni, via 
Appia Nuova, via del¬ 
le Cave, via Tttscolunu, 
Osteria del Curato. Dira¬ 
mazione: via delle Cave 
Centocelle, Torre Spacca¬ 
ta, l'illaggin lìreda. 

1,1 NEA R (che incorpo¬ 
ra l'unico tronco finora 
esistente): Val Melaina, 
Monte Sacro, piazza Bolo¬ 
gna, piazza Indipenden¬ 
za, Stazione Termini, Co¬ 
losseo, Circo Massimo, Pi¬ 
ramide, Garbatelia. Ma- 
gliunu, Etir, Laurentina. 
Diramazione nord: piazza 
Bologna, Pietralata, via 
Tiburtina, S. Basilio. Di¬ 
ramazione sud: Piramide, 
Circonvallazione Ostiense, 
via Colombo, via Tor Ma¬ 
rancio, Ardcatina. 

LINEA C: Monteverde, 
Trastevere, piazza Vene¬ 
zia, Colosseo, S. Giovanni, 
via Prenestina. 

LINEA D: via Nomea- 
tana. Pietralata, Centocel¬ 
le, Acqua Santa, via Co¬ 
lombo, S. Paolo, Magliana , 


lu circonvallazione Nomentnnn dallo scalo di S. Lorenzo 
alla via Salaria e la nuova penetrazione della No- 
mentana. ; 

Del terzo gruppo fanno parte le arterie cittadine 
primarie che dovrebbero consentire un veloce traffico 
fra 1 quartieri. Su queste arterie saranno proibiti la sosta 
degli autoveicoli c gli ingressi ni fabbricati. Infine l’ul¬ 
timo gruppo: strade locali o di quartiere, al servizio 
delle nhitnzioni, dei negozi c dei centri locali. Queste 
dovranno avere una larghezza di tre metri per pista. 
11 progetto di pinno destina alle strade dal 15 al 22 per 
cento dell’nrea di un quartiere, a seconda della densità 
edilizia. 

Il sistema stradale è Integrato dalle aree per lo 
sosta ed 11 parcheggio, con una prescrizione di un posto- 
mnechina o 15 mq. di piazzale ogni 600 me di costruzione 
nelle zone a destinazione residenziale: un metro qua¬ 
drato ogni 7,6 me. costruiti nelle zone di servizi generali 
e di centri direzionali, equivalenti questi ultimi ad un 
posto-macchinn per ogni stanza di ufficio. 

Quattro linee sotterranee 

La futura rete metropolitana avrà il compito — come 
tutte le reti metropolitane del resto — di alleggerire il 
traffico pubblico di superficie, liberando le sedi stradali. 
Le sue linee, nel limite del possibile, dovranno essere 
complementari della rete stradale. Al posto della solu¬ 
zione circolare del progetto contenuto nello schema 
Cioccetti, che avrebbe consolidato il vecchio sistema 
monocentrico dello sviluppo urbano, il nuovo piano 
prevede un sistema di quattro reti e tre diramazioni, 
illustrate nel grafico che pubblichiamo. Nelle zone pe¬ 
riferiche dovranno assorbire gran parte del traffico vei¬ 
colare. Individuale e collettivo. Le stazioni dovranno es¬ 
sere pertanto dotate di ampi parcheggi, mentre nel cen¬ 
tro le fermate dovranno essere ubicate in modo da con¬ 
sentire il rapido raggiungimento delle diverse destina¬ 
zioni, mediante lince integrative di superficie servite da 
niicropuUmnn. 

Della rete metropolitana è in funzione solo il primo 
tratto della linea B (Termini-Laurentina) mentre per la 
linea A (Foro Italico-Osteria del Curato) da circa due 
anni è stato bandito il concorso-appalto per i tratti piaz¬ 
za Risorgimento, Termini e Termini Osteria del Curato. 
Dopo un primo verdetto * nullo » della commissione mi¬ 
nisteriale, si attende fra qualche settimana il giudizio 
definitivo sili progetti presentati dai concorrenti. La 
spesa prevista, già stanziata, per questo tronco, è di 
27 miliardi. 

g. f. b. 


Ponte Flaminio 


Diagnosi 
tra giorni 


Tr,i alcuni giorni sapremo* 
la sorte del ponte Flaminio 
La comm.csiono mln:«ter.ale 
incaricata di scegliere il pro¬ 
getto per il ripristino del Quin¬ 
to pilone, infatti, rito per con¬ 
cludere i suoi lavori, travagli¬ 
ti da una serie dt vivaci con¬ 
trasti tra i tecnici che la com¬ 
pongono 

Si potrà conoscere. cesi. se 
li ponte è ammalato grave, op¬ 
pure se — come è «tato scritto 
l’altro ieri — ha solo u n po’ di 

- influenza - Secondo una nota 
dell’agenzia Italia, diffusa tori. 

- il parere dei tecnici non è 
cambiato - sono necessari la¬ 
vori d: consolidamento delle 
strutture difettate dei ponte in 
dipendenza del cedimento del¬ 
la quinta pila limitatamente 
alla fondazione e al ripr.stlno 
deli,, arcate In base a queste 
considerazioni, come «t ricorde¬ 
rà. venne predisposto da Sullo 
il disegno di legge per lo stan¬ 
ziamento di seicento milioni per 
le riparazioni e la installazione 
dei ponteggio Bailcy attualmen¬ 
te i n funzione. 
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I corpi del suicidi sulla scaletta del molo a Fiumicino. Nella foto piccola: Bice c 
Celso Mancine!!!. 


Ragazzo di 13 anni a Maccarese 

Muore in moto 
appena promosso 


Alndino Franzini, di 13 an¬ 
ni, si è schiantato contro un 
eucalipto con il motoscooter 
che aveva sottratto dal par¬ 
cheggio dell’azienda - Latte 
Sano -, della quale suo padre 
è il fattore. 

I/apprendirta (Gianfranco Ma. 
turili!, di 11» anni, che si tro¬ 
vava sul sellino posteriore, è 
stato ricoverato al Santo Spi¬ 
rito Chiarirà ut un nn*-.e 
Aladino Fr.m/im sj t-ru alza- 





I. 




lavori VI precediamo ha det¬ 
to Il FranzinL L’operaio ha 
detto che era meglio di no. Ma 
si trattava del fizlio del fat¬ 
tore, e non ha insistito ulte¬ 
riormente: 

Poco oltre il diciannovesimo 
chilometro delLa via Murateli.! 
c’è una curva, coperta dal fol¬ 
to boschetto di eucalipti che 
la fiancheggia. Una curva che 
è stata teatro di altri gravi in¬ 
cidenti. Aladino l’ha imboc¬ 
cata a gran velocità, non ha 
sterzalo sufficientemente. e 
uscito di stradi: 1** - scooter - 
■u è schiantato contro un al¬ 
bero. i due rag izzi sono M.'.tì 
proiettati al suolo L’operaio -i 
e rialzato, dolorante, ed ha in¬ 
vocato aiuto; per il Franzini 
invece, non c’era più nulla da 
fare. 


«Scippo» al 
Colosseo 

Scippo sul piazzale del Co¬ 
losseo. davanti al ristorante 
-11 gladiatore ». E’ stato com¬ 
piuto ieri alle 22,30 ni danni 
della cittadina danese Hanna 
Wittrund. di 46 anni, da due 
giovani a bordo di una moto¬ 
cicletta. 

I malviventi si sono avvici¬ 
nati alla donna, mentre questa 
stava attraversando la piazza: 
con mossa fulminea le hanno 
strappato la borsetta di mano 
e si sono dileguati per una via 
adiacente. 


piccola j| partito 
cronaca- 
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Denunce 
per i libri 

Per In truffa di migliaia di 
libri ritirati nelle scuole ele¬ 
mentari della città e della pro¬ 
vincia da alcune persone che 
si erano spaccia?» come invia¬ 
te dai rappreeentantt di varie 
case editrici, i carabinieri han¬ 
no term'nato le indagini e sta¬ 
mani consegneranno Tannun- 
ciato rapporto al magistrato. 

Contrariamente a quanto ora 
stato lasciato intendere in un 
primo tempo, gli investigatori 
hanno concluso la loro inchiesta 
con una sertp di denunce n pie¬ 
de libero. I,e accuse più gravi 
sarebbero truffa e falso. Nella 
g : ornata di oggi dovrebbero 
essere resi noti i nomi delle 
persone denunciate. 


V, 


Aladino Franzini 

to di tavola qualche minuto 
prima: insieme al suoi geni¬ 
tori aveva festeggiato la pro¬ 
mozione in terza m^dia. 

Alndino è uscito sullo spiaz¬ 
zo antistante io stabilimento — 
in via della Murateli.!, non lon¬ 
tano di Maccaresc — od ha 
incontrato il Maturili!, rhe la¬ 
vora 11 come aiuto-fabbro. Vie¬ 
ni «x p rendere i fichi con me? 
gli ha chiesto il giovane H fi¬ 
glio del fattore ha detto di si. 
ed insieme hanno preso dal 
parcheggio la motoo.clett! di 
un operaio, che tn quei mo¬ 
mento si trovava sui campi. 
Gino GinncsolIo: una -125- 
tnrgata Roma 230703 

Sono ritornati dopo un quar¬ 
to d’ora II Maturili! doveva 
seguire Carré, un operalo to¬ 
rinese. a Maccarese per dei 


IL GIORNO 

— Ogsl sabato 13 settrinbre (233- 
107> Onomastico: Addolorata 11 
«ole sorge alle ore 6.2 c tramontai 
alle 18.3! I 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 45, 
femmine 47. Morti: Maschi 17. 
femmine 24 Matrimoni: 72 

— Metcoroiogico. Le temperature 
di ieri: minima 14. massima 31 

URGE SANGUE I 

— l’rgc immediatamente sangue 

per il compagno Koberto de An-! 
gelis. ex partigiano, grande In¬ 
valido di guerra, ricoverato nella 
rimira chirurgica del Pole’linlco 

COMMERCIANTI 
DEI CASTELLI 

— Tra I commercianti del comuni 
del Castelli è stato costituito un 
comitato di coordinamento. VI 
aderiscono le associazioni locali 
di Frascati. Marino. Albano. La¬ 
mi vio Gemano. Neml. Rocca 
Priora che fannmo capo alla Fe¬ 
derazione commercianti di largo 
di Torre Argentina 

DENUNCIA DEI REDDITI 

— Giovedì scade II termine per 
la presentazione della denuncia 
dei redditi ai fini delta deter¬ 
minazione dell'imposta di fami¬ 
glia 

MOSTRE 

— Oggi alle 19410, ai giardino del 
Ingo, verrà presentata alla stam¬ 
pa In anteprima la mostra viag¬ 
giante di ritrattisti Italiani con- 

lomrwiràiipl 


Compagna 
della stampa 

SI ricorda a tutte le sezioni di 
effettuare entro stamane alle ore 
Il i versamenti per la sottoscri¬ 
zione. 

Franocchie - Istituto studi co¬ 
munisti : festa deU'Ur.ltà della 
STEFER. Interverrà fon. D'Ono- 
frio. Stamburi, ore 204», comizio 
on. Cianca. Centocelle, ore 18. 
piazza dei Mirti, comizio. Tri¬ 
velli Castel Madama, ore 20.30, 
piazza Garibaldi, comtzio con 
Gandolfo Oirvano. ore 18.30. 
piazza Umberto I. comizio. Toi¬ 
letti. Clclllano. ore 20450. piazza 
Umberto I. comizio. Capasse. 
Cerreto, ore 20450. p. Marroni- 
comizio. Agostinelli. Tor Lupara, 
ore 20. assemblea. Ciofl. 

Oggi in sia Circonvallazione 
Arpia 19 dibattito sul tema : 
« Democrazia c socialismo *. In¬ 
terverrà Di Giulio. 

Mostro dallo 
daportaxiono 

Sarà ancora esposta oggi al 
Tufelto (via Capraia 72) la mo¬ 
stra delle deportazioni naziste. 

Convocazioni 

Tutti i segretari di sezione so¬ 
no invitati alla riunione in Fe¬ 
derazione con 1 responsabili dei 
circoli giovanili lunedi prossimo 
alle 18.30. O.d.g.: * Impostazione 
politica del congresso della Fe¬ 
derazione giovanile romana >. 
Relatore Di Giulio. 

| Oggi alle ore 20 C.D. Trullo 
con Zatta. 


Angosciati dalla minaccia di 
un fallimento e sconvolti dalla 
vergogna di non riuscire u su¬ 
perare il dissesto che li ha ro¬ 
vinati. un rappresentante di 
commercio e sua moglie si sono 
uccisi alln foce del Tevere. I 
loro corpi sono riaffiorati in 
mare, ieri mattina, a tre miglia 
da Fiumicino, dove la corrente 
li aveva trascinati. Un pesca¬ 
tore li ha scorti mentre, in bar¬ 
ca, si trovava al largo della co¬ 
sta. a caccia di cernie. 11 cada¬ 
vere di Celso Mancinellì. di 
67 anni, galleggiava accanto a 
una boa di segnalazione. Quello 
della moglie Bice Maranca, coe¬ 
tanea dell’uomo, a un centi¬ 
naio di metri verno levante. 

Prima di uccidersi 11 rappre¬ 
sentante ha telefonato da una 
ignota località al nipote Gia¬ 
como Zelari. di 18 anni, che si 
trovava solo nel negozio del 
coniugi per dirgli che aveva de¬ 
ciso di farla finita II giovane 
ha reagito alla terribile notizia 
supplicando lo zto di tornare a 
casa -Ti aiuterò con più im¬ 
pegno — gli ha gridato fra 1 
singhiozzi — sono giovane, la¬ 
vorerò ancora di più: vedrai 
che riusciremo a superare la 
crisi. Non ucciderti, per carità ». 
Ma il commerciante ha riattac¬ 
cato il ricevitore senza aggiun¬ 
gere parola. 

Le suppliche di Giacomo Ze¬ 
lari e l’immenso affetto che il 
commerciante aveva per il ni¬ 
pote non cono valsi a scongiu¬ 
rare la tragedia. Erano da poco 
passate le 21: dodici ore più 
tardi il mare ha restituito i due 
cadaveri. A questo prezzo ter¬ 
ribile. ora. i creditori dei due 
coniugi potranno forse rilevare 
il « Made-Homa »•. il negozio che 
da tantissimi anni, ormai, Celso 
Mancinelli gestiva in piazza 
Conflenza, poco lontano dal viale 
dell'Università dove l coniugi 
abitavano in un appartamento 
di quattro camere con una figlia 
adottiva. Adriana di 18 anni. 

Un incubo 

L’agghiacciante decisione è 
stata presa dai coniugi improv¬ 
visamente, ma l'incubo del dis¬ 
sesto li sconvolgeva almeno da 
tre anni; da quando, cioè, la 
crescente pressione dei credi¬ 
tori c le continue visite deRli 
ufficiali giudiziari avevano fat¬ 
to loro intrnvvederc il fallimen¬ 
to e la vergogna per l’imminen¬ 
te sfacelo dell'azienda messa in 
piedi con una vita di lavoro 
e di sacrifici. 

Ieri l’altro mattina sono usci¬ 
ti di casa di buon’ora, come al 
solito. - Torniamo per il pranzo 

— hanno detto frettolosamente 
alla figlia adottiva — per la 
cena puoi regolarti come le al¬ 
tre sere». A bordo della loro 
-seicento» color crema, targa¬ 
ta 415655. ei sono diretti verno 
piazza Conflenza ma i nipoti, 
Giacomo e Sandro Zelati, non 
li hanno visti nrrivare in ne¬ 
gozio. Dove abbiano trascorso 
le ultime ore non è stato an¬ 
cora accertato: la polizia sta an¬ 
cora ricercando anche Futilità- 
ria abbandonata. Solo a sera 
Celso Mancinelli si è deciso a 
telefonare al nipote, ma per an¬ 
nunciare laconicamente la tra¬ 
gica decisione. Proprio poche 
ore prima il giovane aveva ri¬ 
cevuto due lettere che gli zìi 
avevano scritto probabilmente 
giorni addietro, ma che aveva¬ 
no impostato solo all’ultimo 
momento. 

Entrambe sono datate 13 set¬ 
tembre e rivolte a Gia¬ 
como Zelari. «Mino» come il 
commerciante chiamava affet¬ 
tuosamente il ragazzo. 

- Dobbiamo a te 50 mila lire 
che ci hai prestato e 75 mila 
di arretrati — inizia la prima 

— i mobili di ufficio e le at¬ 
trezzature di matrizzino sono 
tuoi. Siamo sicuri che la Morteo 
si varrà di te per l’agenzia 
che deve ancora andare avanti 

-Tu *el al corrente di tutto 
quanto riguarda il lavoro e 
puoi essere di valido aiuto- 
comunque tieni presento tutte 
le offerte: tanto dello serrande 
quanto del padiglioni. 

« Difondici » 

--Non ec- invece ai corrente 
di quanto ci ha portato a que¬ 
sto triste passo, ed è naturale. 

•Non ci giudicare troppo se¬ 
veramente: tu sai se la nostra 
vita è stata tutta dedicata al 
lavoro e svaghi, diverti¬ 
menti e simili sono sempre 
stati lontani da noi. Se non 
puoi difenderci con gli altri 
difendici dentro di te, perché 
vogliamo che tu serbi un buon 
ricordo di no:. Che Iddio ti 
protegga e ti benedica. Gii zìi 
Bice Maranca. Celso Manci- 
nelli ». 

La seconda lettera dice: 
«Ti raccomandiamo di in¬ 
teressarti per l’incasso delle 
nostre fatture e di consegnare 
il denaro ad Adriana alla quale 
dobbiamo molto: non mancare 
a questo nostro desiderio che 
è un dovere. 

Per quanto riguarda il ma. 
Z.azxino: i Lamag rimasti sono 
del deposito ” Morteo cosi 
anche ì cavalletti pe r pontez- 
4 cavalletti, come sa. li 
ha l’impresa Taranto. L’attrez¬ 
zatura e della ” Made Roma " 
e rimane d: tua proprietà. 

Bice Ma ranca 
Celso Mancinelli 

» Firmiamo sempre per e- 
•te»c per avvalorare le nostre 
volontà ». 

La Morteo- di cui : coniugi 
parlano nella prima lettera è 
una ditta milanese di infuw: 
della quale Manc.nejli era :1 
concesaionario per :! Lazio. Pa. 
re che il paM-.vo dell’agenzia d; 
piazza Confienza si aggirasse 
eui 25 milioni ma sono ancora 
in corso indagini per accertarlo 

Mancinelli era «tato in pre¬ 
cedenza appaltatore della 
TETI e aveva eseguito gli 
allacciamenti telefonici an¬ 
che nella residenza del Pa¬ 
pa. a Castelgandolfo e nella 


sede del m.nistero dell’Aero¬ 
nautica. Eia stato quello U pe¬ 
riodo più florido. Poi. appena 
tornato dall’Africa, dove si eia 
recato con la moglie subito 
dopo il matrimonio. Celso -Man- 
cluelll aveva affitlato Pappai- 
tomento di viale deU'Umversitn 
ed era entrato in affari con in 
• Morteo». Egli unva al sud 
guadagno quello della moglie, 
maestra e fino al 1055 inge¬ 
gnante nella scuola dementate 
« Principessa Iolanda ». m v.a 
IV Novembre. Quando la donna 
lasciò l'insegnamento per rag¬ 
giunti limiti di età pi efori alia 
casa il lavoro di segretaria del 
l'agenzia del mar.io Gli aff:ri 
andavano ancora bene Solo in 
questi ultim: tempi 6ono pre¬ 
cipitati ina le cause non sono 
state ancoio chiarite e pieeisa'.e 
dall'inchiesta. I due coniugi non 
lasciavano trapelare l’amarezza, 
q dramma clic li sconvolgeva 
e tutto sembrava andare pei 
il meglio. Poi quando hanno 
capito che ogni tentativo di 
reazione non serviva a nulla 
hanno messo in atto il tragico 
proponimento con la freddezza 
che eolo la disperazione può 
spiegaie 

Nessun amico 

In auto hanno 1 aggiunto la 
foce del Tevere e si sono lan¬ 
ciati in acqua. 

Insieme al pescatore Lucia¬ 
no Zampetti, di 31 n nni li han¬ 
no poi recuperati i barcaioli 
Ferruccio Rezzonico, Elio Man¬ 
cini, Angelo Luciani c Silvano 
Bardi. Più tardi i parenti scon¬ 
volti banno riconosciuto le vit¬ 
time. 

« Duplice suicidio por disso 
sto finanziarlo» hanno scritto 
gli investigatori nella cartella 
che raccoglie tutti gli elementi 
dell'iiichiestn. Oggi le indagini 
si concluderanno e il caso si 
chiuderà domani con i funerali 
delle vittime. Ma i problemi 
che esso ha sollevato rimango¬ 
no In tutta la loro tragica evi¬ 
denza. Sono problemi che 
guardarli con occhi meno di¬ 
staccati appaioo ancor piu 
amari poiché ad adontar¬ 
li erano due persone, anzia¬ 
ne e sole, che dopo una vita 
di lavoro spesa per la loro 
azienda non hanno trovato una 
sola mano amica che li aiu¬ 
tasse. 


Altri tre suicidi 

Si asfissio 
una hostess 
lasciata 
dal fidanzato 


Una hostess dell'Alitalìa si 
è tolta la vita con il gas nel 
suo appartamento in via Ci¬ 
ntone 171. a Monte Sacro: tre 
mesi fa aveva perduto la ma¬ 
dre r.manendo sconvolta: d t 
pochi giorni era venuta a ca¬ 
pere cne l’uomo con il quale 
era fidanzata l'aveva abbando¬ 
nata per sposare un'altra. Vi¬ 
cino al suo corpo è stato rin¬ 
venuto un biglietto in cui chic, 
de perdono per 1 cu 0 gesto a 
Mario, l’uomo con il quale 
aveva sognato di farsi una Ta¬ 
migi.a. Costui è ora ricercato 
dalla polizia. 

Liliana Sciobica aveva 32 an¬ 
ni ed ora una delle p» no'e 
hostess dell’Al’.talia Aveva r - 
preso lavoro da poch; g.orn 
dopo essere stata r.coverata m 
una clinica in seguito alio 
choc subito per la morte dei¬ 
la madre. Sembrava essersi r - 
stabilita, ma qualche giorno fa 
la giovane ha saputo elv Ma¬ 
no, durante la »»a permanen¬ 
za in clinica. era sposato con 
un’altra ragazza. Liliana Scio¬ 
bica non ha saputo resistere a 
questo nuovo colpo r. ieri mn‘- 
tina. dopo essersi chiusa In ca¬ 
sa. ha posto fine ni suo: gtorn . 

Altri due suicidi sono avve¬ 
nuti ieri sempre con .1 ga- 
Protngon'sti: Aurora Crover i 
Raimondi, un’anziana si*nor.t 
sofferente di esaurimento ner¬ 
voso. abitante in via Parioli 59 
e il trentunenne Giuseppe Re. 
padre di due bamb.ne. abitante 
in via del Pra'o 27. L’uomo da 
tempo si trovava in difficoltà 
economiche. Con l barbitur.c. 
ha invece tentato dì togliere, 
la vita il parrucchiere Gabriele 
De Luca, abitante in via Boezio 
43. Trovato svenuto nei press. 
della sua abitaz.one, :I giovine 
è stato trasportato al Santo 5p.- 
rito 


In sciopero 
duecento 
coltivatori 

I 200 dipendenti <in maegio- 
rnnz.3 ragazze dal 14 ai 13 an¬ 
ni) dclFaziendi agricola • Bul¬ 
bi Italia » hanno iniziato ieri 
con uno sciopero di 24 ore. 1A 
lotta per ottenere i! rispetto de! 
contratto. l’appticazir..ie delle 
qualifiche e della parità sala¬ 
riale Stamane i lavoratori e 
le Lavoratrici si riuniranno per 
decidere l’ulteriore sviluppo 
dell’agitazione. ' 
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PAG. 5 7 cronache 


Finanza locale 


Contro Dawn Addams 


La tragica fine di una madre 


I Comuni per Mandato Salva / due figli e muore 


la revisione d’arresto 

del progetto IjEìg 111 
Trabucchi I- 


E* di imminente discussiti- consentii ebbe m ogni coso 
ne alla Commissione Emuii/n un mtervento di ginn lunga 
e Tesolo della Cameni il pio- spiopoi/tonato nspetto ai de¬ 
cotto di legge conce! ne lite il fiot economici copeiti con 
- Kipiaiidinciito dei bilanci mutili, suscettibili anche essi 
comunali e pi ovoidali defici- di sviluppo pei le eonsuleia- 
tau pei «li anni 1962-’62-’6 1- /ioni sopì.lesposte. di guisa 
*65 *. che d sistema lond.inientale 

Sui mavì asjietti negativi di iipiano umana sempie 
del progetto, la Le«a dei Co- quello dei e mutui a pai cu¬ 
lmini democratici ha i ichia- Rio \ eim lo giavi consegue,,, 
imito latteir/ione «logli ani- » tutti note, specie ove si 
miiiistiatoi 1 e dei pailameii- coiisiden che la garanzia lici¬ 
tai i. Data la diammatica si- 1(1 Stato, per le Ammmistra- 
tua 7 .ione della finanza locale. 'ioni che hanno esaurito le 
i he investe la generalità dei capacita delegabili (e noe pei 
Comuni e delle Province per mnministia/ioni che vci- 

10 squilibrio esistente fia ì «ano in piu Riave disagio). e 
compiti clic le ainmimstra/io- piovista limitatamente alla 
ni debbono affrontale e ì li- uiisuia dell KG per cento del 
miti angusti in cui i bilanci unitilo 

vengono costi etti dalla legi- Ne dei iva che. pur piesen- 
sla/.ione vigente e dalle fai- landò alcuni aspetti positivi 
culie delle autoiila di tutela, (compensazione delle minori 
le associazioni imitai ie ANCI enfiate deuvanti dalle esen- 
e UPI hanno rivendicato una /ioni delle sovi imposte sui 
nuova riparti/ione delle pub- terieni pieviste dal piano 
bliche entrate fra Stato ed r or ilo e dalla legge sui teddi- 
Enti locali, onde consentile ti mimmi, compensazione 
una espansione delle capacità delle perdite per l'abolizione 
finanziarie delle amministra- delle piesta/ioni d'opera, ma 
/ioni locali. 11 piogetto. dovu- anche qui con limitazioni che 
to al nunistio Trabucchi, non pievedono la compensazione 
tenendo conto di tale lealtà in favole dei soli Comuni sot- 
e di tali rivendicazioni, voi- lo fi UGO abitanti o della sola 
ìebbe peto alfrontaie il pio- patte delle piesta/ioni con -1 
blenni della copertina ilei veititc in denaio). il pioget- 
ilcficit comunali e provincia- to nel suo complesso ha una 

11 ufficialmente considerati impostazione di fondo inac- 

(sen/a tener conto di quelli cettahile. Tanto più che men- 
ìealmcnte esistenti), attui- tre nella relazione si attri- 
gcndo i mezzi a fonti già de- huisce al provvedimento un 
stiliate ni via normale agli carattere provvisorio in at¬ 
enti locali: e precisamente tesa di una riforma organica 
bloccando le quote di coni- della finanza locale, si dà poi 
partecipazione all'IGE al get- ad esso la validità di un qua_ 
tito riscosso nell'esercizio driennio (1962-65). 

1959-60. < al netto delle re- La Lega dei Comuni demo- 
stituzioni e dei rimborsi», oratici fa presente l’esigen/a 

privando così i Comuni e le di apportare al pi ogetto quel- 
Province del 10 per cento j e p ro ionde modifiche atte ad 

(7.5G + 2.50) loro spettante eliminarne tutti gli aspetti 

suirincremento annuo, che negativi. 

verrebbe destinato a un fondo 

statale per contributi inte- _ 

grativi dei bilanci locali de¬ 
ficitari. Soluzione, questa, in- I I I II 

dubbiamente inaccettabile. In SCO fi □ CI IO CiGII 

poiché metterebbe i Comuni W 

e le Province neU’impossibi- 

Jità di tener dietro, con lo 

entrate, alla dinamica delle 

spese, con il risultato di una 

ulteriore estensione del mi- B 

delle amministrazioni S 

deficitarie c di un grave g 

ostacolo al necessario impe¬ 
gno degli enti per affronta- 
io i problemi derivanti dal- 
lo sviluppo delle 

Oltre a considera- 

/ioni, altri aspetti negativi del 
provvedimento sono: a) nelle 

condizioni cui viene sottopo- f^|S In\/inti ffollf 

sta la concessione delfinte- V * M inviai! UCIH 

gru/ione: ammissione all'm- — ; „ _ M |. 

tegrazione solamente dei Co- dilani pGl “ SOI 
mimi e delle Province che. 
oltre a non conseguire il pa¬ 
leggio economico ora (1962) Dal nostro inviato 
o negli anni prossimi M96:t- u 

1965) siano stati autorizza- i iu,\ isu. ti 

ti ad assumeie mutui a 1 grandi e piccoli paesi 
lipiano del bilancio nel del 'Iievigiano sono stati 
1959. condizione che distai- passati tutti col pettine fino, 
lizza la situazione a tie nn- dagli affiliati della «banca 



travolta 
dal pullman 


i r 


la notizia 
del giorno 


I due bambini rima¬ 
sti lievemente feriti 


— - ì Dalla nostra redazione 





Il dott. Enzo Zanohini, della prima sezione penale della 
Pretura di Homa, ha spiccato mandato di cattura contro 
l'attrice Dawn Addams per aver portato, oltre i confini 
del nostro paese, il piccolo Stefano e per averlo sottratto 
alla patria potestà. Il marito, Vittorio Massimo di Itoc- 
iMseeca dei 5 olsei, ha sport» denuncia contro l'attrice 
per ratto di minore. E' improbabile che il mandato 
eli cattura possa essere eseguito. Infatti, e ben difficile 
elle le autorità inglesi accolgano la richiesta di estradi¬ 
zione, poiché la Addams è tuttora cittadina britannica. 
« Tutto questo l’ho fatto per il bene di Stefano », ha di¬ 
chiarato l'attrice. Nella telefot»*: Dawn Addams col figlio. 


Il riposo 
e la B.B. 

it \ *|ii .i l-i .!..\ reb¬ 

bi- !M.*i ripits.nt » Il poli/iol- 
In citimi il «U pei 'ti.iili”v imi 

10 linone ipn I iin'i imliitlo 
iibriarn. eli»' .i i.ml.i or.» .in- 
cura zig/.ig.na |n i Ir vie ili 
Parigi, a ri«.ehn> ili ti>m;i.T-i 

11 rullìi 

<> Hipo-n.'' Il i lt< Ilo i 11 m • 
-i» ‘ •>. r .ni/ i i-pi u.n i I i 
ri-pn-la il sim un Ita m n 

l.ilo I'n111in■ » —ni. * il-Il i liut- 

tiglio dir aveva iti inailo *• 
poi... rr.i-r! Ibi -l.t-i • it.i ili 
ir*ta al iienilarnir 

Il giurili» «lupo era lavami 
ni giudice. •> l/i lai iintlnln 
di riposo: io non < / /in i»\»o 
pii».. Ero (ippiinlii ii m ‘lo dui 
ritienili, dote <»»»>»»» >i \|i» il 

fìliii con hi Ihn.Ini H 1/ ri- 
filisi! ili UH CIO Ilici n» l/lro 

che liposo' R< \,e»«*» imi c li 
oli hi aperti pii tutta In i ila 
Quella lìti ’ )/„ lei I hn 

risto " // riposo ili mi uncr- 
riero". s i|/;iinr Cllli/iir/ Se 
Unii l’Iia listo non può tapiro 
Ormai per tue la paiola " li¬ 
pasi» ” è una tirai ih azione » 

Poi Ita a<i olialo la mieli- 
za elio lo cnnilann iva a un 
mese «li primone. con gli oc¬ 
elli sbarrati, enntinuan lo a 
ripetere: « /litro elio riposo! 
Quella II.Il ! ». 


' ' S* 
- %•* ' 


siaci 


Lo scandalo della » banca segreta » 


Con gli oboli la Curia 
farà tacere i creditori 

Gli inviati della diocesi stanno rastrellando i fondi dei parroc¬ 
chiani per « salvarsi la reputazione » - Regali e prove di amicizia 


: MIL \NO. 14 | |p|* > 

l un imo ime umili e <• unii- 

''•a n-ii mattina •,<>//.. le ' - 

7 III»’ ,’(l I f f 11 III sllill due 'lui;. Jl A v .7 

• he imi 'ti 11 velini riniti ili I B 4B | 

| * ’ me in ie ti arulh ilall'tinto $ ^b % ** 

Jr S S 

ii iini/ii pò (oso l'piMi- Tj* 

j il’tt in i min tu mi località Bf£ '|JjB| 

Rcl/n/tmi l'ieiltlo a ('oloitno BB 

| )/<*ii;i 'i lui aH 

donua Mm tflHo 

unni Si i Iiiimiumi Manne- W&È 

li ii/ /vossclf/ ni (iiiindt. ci/ ,è$fO rKEm 't- *1^'Sf 

tahitnt a a (’ii/oi/im. mi naie «hb b^^b •: ''C, 

/ ohi ha i dia 2.7 Ehi miope 

inni JKK 

di .ma- u Mm K.v«g| I - ■■ ; ■ 

[l pii- |^B[ ;« sa 

sfinì/ n ingommilo su JB^^B -T 

alti i inolili, ititeli arrehbc 4 ^ 

« 'istalliti lei ^ i ^ 

tallitili la si lamini La don- v 

mi. dort'iido imnituintere In Jw BBBB 

parti opposfu ,Iella riti rea- ^b JUm ” ‘ 

aiata, si s/iosuifp snffo si- Bf 

nr-lra tilt i a i er-nndo così hi B> 

pitti intuì!, , h, i oi iena t» |BanS > •**$>•£ 

meiiai, Milano (,htenu 'HjE I H ^^^BBl I I 

inanoriii la donila l'ha ho- ■' « 

se slip» » » I n| ^ jl 

In i|iief pivi iso istante so- 

im» 11 J » 1! / / o» o u* e«i rie! » 1 «/*»* !»pi • rii » Mi-*™ - ^sselU e Roberto. I figli della eoraggìos. 

diretti a Milano Quando la 

/{asseti;, imi snomento. si e ■ —— — 

aeeorta ilei )iertcaln e si e 

i t'sit conto ehe non nrrehhe A or L Donni»s f* 

tallo ni fenipo in* ad altra- rA vJ (Vili* vivi rVtrijljlO v. 

versare la strada nè n /or--- _ ------ 

nare indietro, è hnt:ata ih 

colpo fitti dalla bicicletta B^b O 

Con spinto MJl m OB ab ■■■B 

il reloetnede i Hall, l/m liriQ bIHK 

ih Ci e ih d anni. BHFH oBBìbOb BBHH 

fami ilalla traiettoria del 

piilintniu II conducente. /.»»- 

t mno ( 'rtppu. di 26 unni nel OHI O B B 

ha lfflIlMMMlA MI 

tinnenti’ , he,,, e. per l'ntre- W MB 

sinnento. 'i e spostato sulla 

smistili l’ut tio)>po pero. 

nn ntie la lai i con t hnmhnu ^ 

inula IM^^bBBBBB^BBBBFB 

la g b~bTbI9 Kbb B^fj| 

urtata ni B wMB W 

antomc^'o. Irasrinata per di- 

i ersi metri (pinoli proli’/- _ mm 

tata ri- M 

^^BBBh I jVIb^i 

// intanto bIaFI B 

tn Inori strilliti, restando in¬ 
clinato sul lumen I.'autista e |{|X!Cìi() f'.\ LA Bit LA, 14 .iuta « pim visoi i.i > fin nel 
/ piissefifieri. ripresisi prua- j_j n v’dl.iggio di terremo- lontano I90H Anche allota si 
/(mietile dallo spurcnto smin { (tj < | e j ippg L , stato •.emuli* pose il piohlem.i di sistemai « 
«i tarsi /icr soccorrere a I * 1 * - 1 v»t, tatto dal fuoco a S Ste- m qualche modo queste fa 




51II,A NO — I ìossella e Roberto, i figli della coraggiosa Alariuccia Rossetti. (Telef ) 


A 35 km. da Reggio C. 


Brucia un 
villaggio di 
terremotati 

del 1908 


REGGIO l'.\LAIÌHl.A. 14 ( tiit.t < piov visoi i.i » fin nel 

t'u villaggio di terremo- 1 lontano 19GH Anche allota si 


#-1 I DaìsmI■ /» nvAirct Jl incorsi per soccorrere a po- ( | a j fuoco a S Ste- ili qualche minio queste fa- 

farsi IO reputazione II “ Kegall e prove CSl amicizia ieri! donila che. adawn il so- | |no D'Asprjunoiite, un pie- ungile *•«> i pi<»\ vedinienti 

pra un auto di pii ssantpn, «’ ( , ,| t> paesi* sulla statili’ 116. piesi fossili» stati piu i.uli- 
. i. , . r li . , shl ’" trasportala a l " ,, 'i re- ( tl .niaemque ehilomet 11 ilalcali. oggi (pici cumulo «h 

in eaiceie immstgnor Steta-,due coltivatori diretti, t frn-in che hanno muto c«»u la ha ita pi» ss,, I ospedale d, H Calabna Cinquanta- baiaceli*- n..u san’libcm stati 

... L..S r ..... « 1 II., /initw. I/.II. I . . • 1 ...... ♦ . . xnnl . ni! l»l.o«ir.’< .oiliOln. % r 1 . .... .4 I/t ri . * !.. _ 


La moglie 
di Grande: 
« Ha puntato 
Sa pistola» 


I ! i. !< t: i H h’i • v i -tvoiul I 

in > i i a f fini ( indo. IV 

I p'itiii i* io pu>: i4nii st i ad f i 

in » a - ili ite d. H m^kok . ' 

. I» il • aiti prof Vidimi,r Co 
-po i;:m!l libalo dm onte di p.i 
in.'U i melili i. coll'animo a. 

. o, a , u s, i \ HTtid i 

i i lumi * li i domino.alo 
pini* ssim ioni m Itilo eh i\f*rl 
m ai i ’o Ci ooh * i si , : oltoll 
in 1 i > i* il ti'i i d 'Oiission 
hi ’i ipi ni am n'o I. ti le-Cult 
mo n \ i ii a Muri (li in 


ni e don Ce.-nm. il Dacomn e telh fia\a. gente amata, nn- « banra M’gietn » 

14 flNisi. tacciono i tont.idilli che s ( . lavorano dui.unente f imi qiiesi.i -ingoiali 

Diesi vile si sono l.e-ei.iti estolte I due fiatelli unoiitiano «onici la» Ita le \ illune »• i 

stati ,r 1 c^puru 11 I pillili spela don Sud.mi. sunp.it iz/aiio. «olpovoli. « ii*- la ('tuia t«ai 

fino n«> «li impecine al magistiato umiiiiii uno a fieqiu nt.ii lo ta di s.ih.iu* hi piopa.i le 
)a|1C g di squali i.ne il misteio «lei I na sera, l'aicipiete .urivn putazioiie Ma «pialeos.'i 

il j; traffici della < banca »: i se- a casa loro t . vi femia a re- egiialmenti dapela. aneli» 


Mmim In tur t lanuti m ( | (1U baiacche sono andate Pesca ih H'iueeiidio Stasela 
[fossetti non e era ptu nulla j-omplptamcnte disti ulte «' d mimstio «logli lutei m. Ta- 
da Iure torse e morta sala- ,|n t » C entn persone som» mii.i- \ i.im ha inviato anello lui un 
h, iter le finn tssnne lente -,q, ancora una volt.» senza aiuto « provvisoi io » di «lievi 
riportate Anche i suoi di,e |1( , neoveio pei la notte milioni «li lue 
Pah. pninocii, e spurcntnt,. „ f||( _ M . c „ndo le ini- 

sono slot, trasportati a Mon- notl/u . _ s.uebbe divani- - 

za e malnati ne, alcune lei,- v ìU> „ 

aere c<i nrmz’mn lu , s( . .off,.cani, abUa/.o.n 1 

Il mani,, della vittimi,. sll ,| ,|, 1 1 domCIllCA 

(hnsejìpc firmiti,, di 27 anni jrjnH | m .»lompo. ali- . «a opllpmhrn 

che lavora none operaio mentale dal vinto, le limi- aeilttllUlt 

]iresyn il p»»sfi/irr«» Ifiecardi m e hanno .«'• lai i .«to tinte le ÌDIZILV il 

campionato di ea7 


t « » 4 M * * • * 

\ ai . 

V1*1t 1 .1 t. 

s 11,0 ’H Jl» «I * 

1. IH 

ii u c«* o ani 

m* **/ Nà*l* n 

’ . <1 

IV'T.’ av ut 

t »n * ♦ (i*»n*i 

li III) 

1 i M-ll-.-iOI! 

p l* f 4>*»*o t « 

" ' ! 

e* » il.’ In '. 

MIO. I iti » M t 

v.u. 

"a di con 

’ 11 14 ’l- t» 

n/t 

h te-lo 

1. • ’ .!-• 1 pi 

; e 

a | a i.roif 

• • ! MI'* ( .1 

Il' I 

' .’>• i«ia al 

-1 it. 




I, , /n i n situazione i tic nn- «laidi affiliati della « banca UI M i ll,lu 1 11 IIUMn " ,,L1 *“• ‘«“cuoce ,o....... , , r pulimenti e spaventili. .. r 

h n ^ionP de t.ibu- società Non cVangolodi traffici della «banca»: . se- a casa loro c . s, feima a «e- egualment, t. apela, anche , r aspnr,a„ a Mon- ^ 

V I £ n . 1 if, in ,H in ctif non sì senta con<h SP»'*-*»' 1 invece «b ve- na. Dalia conoscenza si pas- perche «lo,. primo petti- aleni,e Iva- »»e notizie - s.uebbe dii 

ti al massimo c«»n tutte le pun uicia in cili iiO.i s. sema ^ ^ i OI(1 dKcrc-mne coni- «=.» ali ami» t/i.i DaU'nmin/ia ne. ne s,., o,a n.<-.m«h, un t,'.' . ì>,,to 111 ««a ‘ 

ni C m C "uì* lepopob-i^n'm. 1 ^ t rJ zmto 'coiùmlmo. thè Ve Pv»-‘».i da una ics, unzione agl, affai, Miche , Oh va -remi., v.ille camp ,g„«-. do- Il|(iri „.' della ritttma. IV.T.V,* ‘su' dopo'^‘d s'un 

,u,a della loi ò composizione rimasto per due m.hnn. per JCmVÌÌ, 1 ™ li’s,!? 1 ^'Tlmuh \le"^- <] .^ 27 1** i» ^e "u»»^ 

sociale e della degradazione quatti... per dieci, secondo le » '"«f ; u ,i, un «Im, i, m .. hucIi.,,.. e impongo,,. chr ,nr ; ,rn ! ""''d-".- -lai v,„t.,. le I 

economica, non stanoun dado possibilità. Il sintomo « v »‘ mL n teÀe«. J«wòtJ Sitici à I-c somme, dapprima piccole, s,.m/,„s, lassa/.om pe, » >r 'V, M ; ,f "y 1 "" nn* hanno aita, i alo t„.' 

«h soppt.Da.e pesanti cai.chi dente c In scomparsa d ® f .' tnCcSio ^ «>rin dénSl» clis-cntrino man mano sem-rump.n , vuoi, puniti .iti d» Milano, ha aj,preso la no- alti e ..ine „„’„t ,»• 

fiscali, quando non siano ad- | interessato Le Vittime. *'* S „SnrK SJ ,■ Sri re- pre maggio., dai numi delnt, la neces !>"• » Prmm delle otto. pola/„„„. fngg,\ , ,»•” 

dii ittura pi ivo di rapacità morose delle «reme dei con- propne ! Spa, ' L I ìlCr ' , (l , aH , s,t.,. , s,.o| d,»e. «• « at ^ meni re sappresta, a a recar- «aio -campo lutti, «la 

(ontributiva cittadini, si chiudono tn ca- sponsaniiita. saranno (mesi in pac-c s ' * 're cm ana , . ... soU() o, „/ la, or,, Il ,et ere,to e lam*. hanno assistito d 

provvedimento: .mon, ../ione <• nspcltnno con cristiana A’./c-',' h,,o ,,,, ,-Vvn.; le, /,,,-,,... ,1 rf™ !.. .m. .. I..,ll..rnicc 

MI. da coprile con mutui 'n i * pianila de] v«« fa stampa clericale s, r.Ilan. multi. ,1 nome de, due -no »I«c > ■- -- ... 


dnittura piivc di capaci,a morose delle ironie dei con- 
(ontributiva cittadini, si chiudono in ca- 

b) Nella ui.sufficienza del!"a. non parlano con nessuno 
provvedimento; integiazione e aspettano ron cristiana 
inmimn in rapitale r<! il assegnazione I aclempimciilo 
sto da coprile con mutui La ideila promessa del vescovo 
intcgr.izione in capitale. m-|di pagare i creditori, truffa- 
fatti. ammonta iniz.ialmente jti nel nome della Curia 


di pagare i creditori, truffa- * a stampa 


(limosi).uè la loio in-,telh compare, infatti. 


nocenza La Cuna, pur di- frequenza. «• non solo per ai 


sita, fonie n suoi dire. »• «,it 
tiv.i « on--ivtiei.i. « le sotto 
menzioni v irmi « In.ili « pe» 
i'i.iH'I.i'p li v a-, ov o » e 
«ioiitio .1 camio inumili 
s*.i » •mio alt iettanti* co 1 
fissioni «li rolpi \ <>h zza 


a circa 12 nuhaidi. elle seb- Ingannati e ingannatori ipinarandosi trulfat.i da don rivi «• partenze «li effetti « | 
beile suscettibili di svdupjio sono rimasti solidali in un jCescon per la somma lotonda di interessi, ma con men/io-, 
nel prossimi anni (196.1-65). punto: il silenzio, a ardono 1^1^ duecento» uiipi.inta nnlio- ni di regali r hi l'Antouiutti ! 


svini), «h col |m c oh zza . 

Rubens Tedeschij 


ni, ha già perdonato scneii^ spc(lis»*o 


»ii Stefani con- ! 


La macchina e il veleno 


Perizie decisive 
per il veterinario 


samento' segna, come ulteriore piova 

Quale e il motivo oi que- 4,1 amicizia 11. 

sta siiaorilmai la clemenza? Ora. lo ^«andato ha sgo I MS 
\ no almeno salta aU ocihio. mentalo la gente. Il tradizio — 

e.l c la d:ff colta <1: disti:*- n.d< aMtin.i di rovesciar» 

gueie lia gli affari !«•« iti e tutta la colpa su due indivi ^ , 

quelli illeciti che. tramite ,;dm « t olpevoli * pei salvar» renaci 
.due monsignori, fanno »apn «I le^to. n«*n convince molto L l'i* 1 
jali'ammmistra/ione «liott'-.i (| n «picstc zone, dove si sa neri l 
ina F.utiamo un t-enipm. nnjbene quanto sia rigida la «b- •*’• 1,1111 

.paio di anni fa. nioiisign.., -tiphn.i etele.siastica e qua,*- •' •' •' 
,Stefani, arciprete di San Po- to siano vasti e attenti i con ’ - ,,r * ,7j' 

:|o. ha una conversazione con trulli à,-., 

•la vedova Maria Bonetto «!..- Ancma prima che Io scan- |, <’ ,, 

1 >o la confessione, a «pianto d.do scoppiasse. I.i Curia !«.*•* -t 
ipare (ivi-va pus,, infatti i |>rov <1 a* <n<> - 

| La vedova laccontn aliar jvedunenti necessari un ine v.-dfi 

«miete «he ha ricevuto un.ilse prini.i della mone del I" > 


E’ ACCADUTO 


Vendetta o disgrazia? \Pcdonc travolto 

1 , imi : •*.» rn -T.ti. «•.-•• a. I • I I « - M« i. • • i 


• ■ : lo, ha una conversazione con traili 

BB^BBf fll bIbBB^TB^S 1 I a ve dova Maria Bonotto Ancma Io 

BaB#B II V WBwl BBBBBB BBB |>o la confessione. «l.ilo scoppiasse, la Curia 

l|i«irt (ivi-va pus,, infatti i |>rov 

..h,.,, 1 La vedova ,acconta aliar vedimonti necessari un ine 

I.oper. z orie in.avha.a d . I V‘Baren*o.‘Jxrtev *- . h. èmcùè « «Picte che ha ricevuto mia m- prima della mmte del j 

scriverò- o ro>a fatti Da z.. \ erodere nodi uffir: cl* 1 conni- mode>t«i ci etisia con cui in- I Antonnitli. hi Curi 4 i » n 'c\.i (! 

uftìo. amara/.ci del num.eip o|n«* e usare la m «coh n « d » '>t. {tende costruirsi una casa in allontanato don Cesvon dal 1 

d. B«re**ao «• «zomp r-a unijvre in donann.* d« lì offre o j San Polo «Coi prezzi che l'incarico di economo Con J 
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firn» polo firmiti delle otto. pnla/i«>n r fuggiv i |ie« . . 1 - 
mentre s'appresta, a a recar- tate scampo 'lutti, da b*n- 
m al lai oro II jeccreth, e l.i'io, hanno assistito dispe- 
statn ioli,, da mi rn,lento iati alla distruzioni' delle I >- 
limi la ih-itra-’i, «* il (testo m* i .sr I- allarme «* stato 
, ri, i o di 11 ulfio-etl’ limino .l.ilo immediatame-tW- mi S 
th stati, ina i om »»»«». •»*»»•* 'a Stefano D Aspi niiio'i''- «• 
tutta !<■ - mi" l'aio .1 ae.piedof, i •• lì 'u * 

• ... ha potuto .vali/ im- l.la - 

IH* ®* lamenti’ si-n/a ni. "i'i.iii 
ost.irolo alenilo 

- ———-- - \ .un sono sl.it! gli St,.|/1 

di tutti gli al.it, mti <1. 1 p.n • • 
m "W . ne hanno i m .ito ili ..liliali 

/% I ■ ■ I I ■ ■ i metti ii in *al- 

, IL. JJL <pi.,n!.. pai loba .i |)..s- 

_ sibili’ (Zìi.« lido sono riunii i 

— " \ irili «l”| l'iHKo dii 7(i 

,!»<> di stanza a Reggio C d.i- 
Pcdonc travolto bua 11 - ti.uume av. v.u.., » « ; - 

[ , - \t. i.’.l’s. i ;• i i . mai disi Ditto, qu.isi «’inipir 

,\ r i .1,1 Jb 'g . t, - fi’ 1 un. ■).:«•. i) villaggio di i n i - 

, i.t .* lui t.iio*.’ r -a. • i [i ruiitat i bis., ni, ai \ ign. 

, . i < •.■”) ... • <i .1 * li. . ' * ' r . tri Kit. •« , • <1 1 Reggio ('.d. oli.) 

* !l ‘''"i* rl, ‘ u 1 v ” oli., stali molnlii.iti i vigili 

t. «... or, ii, .,,*, - M. . "' Kh ,i ' 11 ' I" 1 '* 

r.n, . c « f.g.i ( ’• , » 1 ' «•' ma gli lllli’iv 1 0*1 sor,.. 

\ i> •. • . . 1 . |.,r.> rn : • . .. ... U «mt i troppo lai d. 

n-v-’i :• 6 riti ’t ..In. - .••*•. Subito, vi «• |>.iv, fit.it.i 

.* » •• « m - ! aiigos» ioni, piohii-m.’ «im si 

Madre ai 14 anni rustia;) limasti .nuora ima 

!.. _:.i>v, Dos ni i n,o_. t ' * mi volto s, n/a < a sa Amili sta 


2° concorso 
totocalcio 


MILIONI 
A PALATI 


i * ,i r 

.ii< 

c v i 
• \ 


• , .1,1 H> u . 
o. un | i *i*.• »• r 'o. * 
•<•■•! ,i. • ii'ii >’l). i ‘ • 
! i - * i ni t rh« «i a-' ■ 
i ■ ^4 o pr* » .* i ir i 
( ,.• • >r. lif ligi i 
-.(!>•• I f.g.l 1 I ’ 
•ii !• loro ra : • . 
li mi • t ..1 ih • .• u 


Madre di 14 anni 


p\ r J 
1 * * . 
\1* i 
« »’ i • 
i » io 


clic* tempo fa 


I.exicor - Lhairu 'eque«*rv | .ir « grafico Sembri, tn/ obo lorr «, no — osserva mona !eni|K»rnncamcnle. i suoi m : 

i carab n eri chi- or, stame < *:li pre(Vri->e d .->)h*o -b-- i- pnor Stefani — n«*n ce la fa- vinti pernii levano le campa ( 

rotfroc' rida or.far: .1 j r«* Ir. <•»*;• rorr spo-donza noz«: Jal ma , consegna piuttosto giu* spiegando che l'av er pr«- Il 

r* ;Và.;p » h .rv r ^ r T\pTc V denaro alla Cuna. cb. stato «lena,o : .,u,a era rea-, 

v e on iti, spedito pel r«.'t rt viri.-Ittu -n s«.,to ..dnper.’o un ti fara avere il tuo mteres tocche bisogna lacere pe, 

Tr.in.ju.Ko Mie» ì So . noli posti o d. tnrta dello -•(.-o tip,* se» La signora Bonetto si non incori ere nei rigori del- 

t ito doli, por za - ir., po't.vojd quelli ohe -onu *n ^noen/.i consulta col figlm e accett.i la legge II Vescovo avrei» i 

un iltr.» posante oh mente i , ti . e., noci .cria comiin.de l'affare Quattro milioni pas he poi piov veduto a lisa, 

c..riot> d Renzo t-er'ar s: i_ Intinto le an. Ih. tosv.coloz - j, ano nelle casse del vescovo cne le perdite Cosi. mina«- 
giunuer.-. i. i,p ) - k '6e co che h inno confermato che :l contro un , n teresse del sei ciati da una parte e blandi- 
sbtuisce siro al o^»;. 1 risili- veleno misch'.'.to al b.tter e _ ,, /iniraltr-» i contadini si 

tato delle tnd .«.al sul delitto d. propr.o stnemn. c ne h.,nno Per cento. ti «tali all,a i contadini s, 

.Arma di Taggu, prec.s.,to il grado d: concentra- Osserviamo ora un secon- guardano bene dal confes- 

E* oato infatti che Renzo Fcr- z-onc. do caso. A Orsago vivono sarò ai carabinfcn gli affa- 


•.cni|Kirane.imente. i suoi m t _ 

v,.,;, pere.levano le campa , ' lc regi0f(Ii clclo 

gn». spiegando che I aver pr«- I tere0o # poco a nuv0loto , 
sititi» (Irn.iio ; lisina rrn rr;i-t cCn posiibilita di piogge 

lo e che bisogna lacere, pr i «colate culle region, del me- 

non incori ere nei rigori del- d«o Adriatico e l'Appennmo 
la legge II V escovo avrei» il centro, cettentrionale. Tem¬ 
ile poi piov veduto a lisa, peratura «n diminuzione al 
cue le perdite Cosi, minar- Nor d e ai Centro: al Sud 

ciat. da una parte e blandi- »«"“ /deho !* 

. i . . , . venti moderati o deboli. 

ti dall altra, i contadini si Mari calmi o temporanea- 

guardano bene dal confes- rn-nte mo*«». 


• ijii 'or ).• t 

| ,( 1» 4* t’ l114 

1 » 

Hit <>< * 

,’ \z,*, ( 

' *..ri ”, 
«I.fb i- * 1 


rain * .li ’iii 
• . hi «l.ilo 
II.. ( • 

: -p.» _ 

!1 rlx r . — 

« . C’ d« Il <*v ■ 


1 < Oplf I I 

. .h:’'"'' 


Furto-record 

In mi r.o d un «pi r*.* «i or., 
u f , li., o nlro di I i Noti . 


•«•i.i tome mi lontano 19(»8 | 
li- alito! Ita sono subito a< ■ I 
< .lise Insieme al pi eh ttu 1 
Reggio « !»«• hi piftli-posto ' 
un piano di i-Dst«oi/a I ini 
parte «l«*i seuz i letto -.oin , 
--iati sistemali in uni « as , J 
popolare ultimata «la poti» j 
giorni .Alti i hanno trovati i 


U anni 
di totocalcio 


IMILION 


di vincitori 


•g’u't. 1 «dri li .»« i, -h »n ** .io ’ « pjov visoj i<« ritm.’io in al 


! peli «’« « il » del. i -.-i ora C <>l. 
|i «■U « Cecili imi no . . v :a . !■ ni 
|-.\ 1 mali iti ori hanno .'*rz. lo 

le « «r.i. u.i -che «d ti .uno por 


loggi di fnituna «• 
patenti 

La miseii.i della 


pi css<« 


t .to v.i 2(10 p«ih pre;iio. i«i antica- questa popolazione. 
.1 valore di circa sette milioni vive in una .situazione «lefi-l 


-,lfrùxtUcù> 

le cifre parlano chiaro 








PAG. 6 / cultura 


l'Unità / saboto 15 ssttembr* 1962 


arti figurative 


,a V Biennale d’arte antica a Bologna 

I felici paesaggi 
del classicismo 
seicentesco 


. A Bologna. nella nobile 
►de dell’Archiginnasio, co¬ 
io già abbiamo annuncia- 
i, m e inaugurata in que- 
i giorni la V Biennale di 
■tu antica dedicata, come 
ce il suo titolo, ni Vldeale 
assiro del Seicento in Ita- 
i e alla Pittura di pac- 
ggio. Si tratta di una mo¬ 
ra che viene a coronare 
ttn una serie di manife- 
Jizioni intese ad Illumina- 
l’attività e l’iniluenza 
h Maestri bolognesi tra la 
ìe del '500 e i primi do¬ 
nni del ’GOO: mnnifestn- 
[>ni che hanno saputo int- 
irsi per la serietà e la 
ività dell' impostazione 
itica. Tali meriti sono 
Tizi proprio ciucili clic 
|nno persuaso i conserva- 
ri dei più grandi musei 
Europa a concedere con 
inerosa liberalità un fol- 
numero di capolavori, 
[udendo cosi possibile la 
Luale esposizione in ogni 
ut parte. 

Svolgere un tema come 
[elio del classicismo nelle 
li figurative non era cer¬ 
nente impresa da poco, 
che a causa dei pregiu- 
:i critici elio suH'nrgo- 
mto peimangono: gli or- 

r azzatori (ii questa mn- 
a, a mio avviso, vi sono 
ro pienamente riusciti, 
fttendo in evidenza la 
nplessitù del fenomeno 
il tempo stesso, aH'inter- 
di cpiesta complessila, 
cciando un itinerario 
ipido e convincente della 
idcnzn. Il saggio di Cini¬ 
che apre il catalogo, 
solo la giustizia di 

I lti luoghi comuni, ma 
lie acutamente la so- 
y/.a del fenomeno cul¬ 
aie ed estetico, evitati¬ 
la tentazione dogli schc- 
e vedendone gli svilup- 
sino alle soglie del no- 
lem po. 

[e difficoltà non stava- 
tanto neH’emiclenre i 
.nini della poetica clas- 
|sta, che neH’Agucchi e 
Bellori ha avuto i suoi 
Jcisi teorici, quanto nel 
e la storia concreta del 
^sieisnio, indicando le 
premesse, i suol spttn- 

I suoi primi appoggi, le 
re clic dilettamente gli 
ino dato l’avvio. Il clas- 
smo infatti non appare 
la drastica prepotenza 
naturalismo caravag- 
co e neppure con la 
clamata esuberanza del 
[occo: t? una tcndonza 
lenta ad apparire e a 
[lgcrsi. più canta e dil¬ 
le nei suoi inizi, 
la crisi dei valori ri- 

1 cimentali che apre la 
ida ad una molteplicità 
esperienze di contraddi¬ 
rti, di nuove ricerche, di 
t>vi atteggiamenti, non 
nel campo dell’nrte, 
in ogni altro campo, 
questa complicata vi- 
ida. Bruno. Galileo. Ca- 
aggio possono essere 
z’altro indicati come 
esempi più alti, conte 
eredi e i continuatori 
Kinnscimenlo in un 
ipo in cui la contioiifoi* 
tentava con ogni ntez- 
di ribadire il dogmati- 
e roppressume feti- 
!. Ma questo aspetto 
a cultura secentesca 
*rge con assoluta dila¬ 
ta. Più diftieile c invece 
rifare la matassa ilei 
xreo. cosi aggi mugliala 
'è alla trama tleU’azio- 
lulturale contrortformi- 
E più difficoltoso an- 
i, nel suo periodo mi- 
?, e cogliere il signifì- 
^ vero del classicismo 
nelle apparenze e ncl- 
nunciazioni. sì oppone 
o al naturalismo carn- 
?esco che all'esaltazio- 
spettacolare e sensuale 
barocco. 

irebbe un errore tut- 
a pensare che queste 
componenti o tendenze 
arte secentesca restas- 
i separate tra di loro, 
tnllizzate in se stesse; 
entrarlo; pur mante- 
dosi autonome nella lo- 
lireziore generale, non 
■vano non venire a 
latto ed in misura mag- 
e o minore influenz.ntsi 
procamente. Del lesto 
a pensare che Anniba- 
Carracri. giust«imente 
calo nella mostro bo- 
ìse «ill'inizio dcircspc- 
ta classirista. e lo stes- 
lltorc che con gli al¬ 
bi allegorici di Palaz- 
krnese a Roma, abban¬ 


donandosi alla foga del suo 
temperamento, alla sua 
vena abbondante, immagi¬ 
nosa, aveva precorso la 
vendemmia barocca. Ber¬ 
nini c Rubens insieme, in 
questo senso è quindi al¬ 
trettanto giusto che alla 
mostra figurino due piccoli 
quadri giovanili di Pietro 
da Cortona, i due squisiti 
e fragranti paesaggi della 
Pinacoteca Capitolina. 

Questa premessa ò indi¬ 
spensabile per capire la 
mostra dell’Archiginnasio 
che, partendo dai Maestri 
bolognesi operanti a Ro¬ 
ma all’inizio del ’GOO. An¬ 
nibale Carnicci, appunto. 
Guido Reni, il Dontenichi- 
no e l’Albani, abbraccia la 
stupenda stagione dei pit¬ 
tori classicisti francesi, Ni¬ 
colas Poussin, Claude Lor- 
rain e Gnspard Diigliet. 
auch’essi operanti lunga¬ 
mente a Roma nello stesso 
secolo. 

L’estetica del classicismo 
nasce dunque in Italia nel 
Seicento da un'esigenza di 
misura, di riflessione sullo 
stile, di dominio intellet¬ 
tuale delle passioni. E’ una 
esigenza clic vede nello 
studio della classicità e 
dcU’nntieo una via per sal¬ 
varsi sia dalle esaspera¬ 
zioni formali del baiocco 


bolognese, cade dunque 
opportuno. Si spiega cosi 
la presenza carracce.se.» 
del Riposo nella fuga in 
Egitto, della Scena di car¬ 
da /Inviale, e delle lunet¬ 
te della Galleria Doriu- 
Pamphili, E si spiega all¬ 
eile l’abbondante scelta ili 
paesaggi sia de! Domeni- 
chlno che deH'Albnni. 

Guardando 1 paesaggi 
del Domenichino si com¬ 
prende immediatamente il 
senso del classicismo: lar¬ 
ghi, freschi, felici e no¬ 
stalgici insieme, lucenti 
da lina grazia brillante, 
do una sorpielidente spon¬ 
taneità. questi paesaggi 
rappresentano l’opposto 
del tardo manierismo: so¬ 
no paesaggi veri e ideali 
ad un tempo, dipinti con 
spiegata cadenza ed inti¬ 
mo rapimento. E dicendo 
ciò. penso piuttosto alle 
grandi tele del Louvre che 
a quelle, per altro bel¬ 
lissime anch’esse, della 
National Gnllery di Lon¬ 
dra. L’Albani non rag¬ 
giunge mai questa sicu¬ 
rezza lirica, questa sem¬ 
plicità cosi ricca e pro¬ 
fonda. 

NeH’Alhani il paesag¬ 
gio inclina pericolosamen¬ 
te verso la scenogialia, 
mentre il senso delia na¬ 
tura si fa più frivolo, ad¬ 
dirittura m endico. Ber 11 - 



C. Lorrain: « Paesaggio con un pastore », 
Roma, Galleria Pallavicini 


che dalla violenza polemi¬ 
ca della natura caravagge¬ 
sca. Il gusto della teoriz¬ 
zazione, della regola, della 
sobrietà, e quindi essen¬ 
ziale a questa poetica che 
nfiiila le impennate del¬ 
l'istinto E’ dunque agevo¬ 
le. di (pii. capire conte il 
classicismo punti su di 
tm.i visione esemplate ed 
uni voi sale della realta, una 
vi>ume che lazionnlmente 
ciei l'equilibrio tra le 
potenze conti astanti del- 
l’anima 

La sua lezione piu vi¬ 
va. il classicismo secen¬ 
tesco poteva quindi i ice- 
verla dalla Grecia classi¬ 
ca. non da quella elleni¬ 
stica. da Raffaello, non da 
Michelangelo o da Tizia¬ 
no K* qnes'. i la ragione 
per cui la iniezione cul¬ 
turale di Annibale, dell'ul¬ 
timo Annibale, sui testi 
pittorici raffaelleschi, co¬ 
me risulta dalle Tre Ma¬ 
ne, c» rii Guido Rem, come 
risulta dalla Strage deal’ 
Innocenti, inteioso cosi 
profondamente la elabo 
razione stilistica <h un 
Poussin Ed è anche per¬ 
ciò clic, nel fumtiimais. 
della visione rina-cimeii 
tale, caliga pi ima del 
la specifica nascila dei 
generi d cl.i.-icisnio -i 
dedico pallicela mielite al 
paesaggio che offriva alle 
spirito, nella pacata con¬ 
templazione dello bellezza 
terrestre. un'oa«i di sere¬ 
no iaccoglimento, di re¬ 
spirante poesia. 

L’accento sulla pittura 
di paesaggio, alla mostra 


ti uva re il classicismo nel¬ 
la sua purezza, nella sua 
limpidità, bisogna rifarsi 
a Claude Lorrain che. at¬ 
tivato a Roma non alice¬ 
la ventenne, vi resto pres¬ 
soché ininterrottamente 
sino alla mone, avvenuta 
nel 1G82 In lui non man¬ 
cano influenze fiammin¬ 
ghe. influenze di Elshei- 
mer. Biccnbergh e Bril. 
ma è indubbio che l'espe¬ 
rienza italiana elei pae¬ 
saggio ideale ha costitui¬ 
to por lui una fonte indi¬ 
spensabile. Miracolo di lu¬ 
ce. di perspicuità, sono lo 
sue tele. Profili di monti, 
vibranti fogliami di quei- 
cc e di lecci, dolci spec¬ 
chi d'acqua, ogni cosa. *>- 
gni figura sembra definir¬ 
si c vivere solo in virili 
di questa trasparentissi¬ 
ma luce. Il classicismo di 
Claude coincide col rit¬ 
mo del suo spirito privo 
di complicazioni, pago di 
una immagine di bellez¬ 
za senza disfidi 

Ben alt. i e fa compie-, 
-ita di Poussin, anch'egh 
ospite d'Italia e di Roma 
dal 1623 sino al 1665. an¬ 
no della sua morte. Poii.-- 
sm segna -enz'altro l'api¬ 
ce del classicismo Con lui 
simun di fronte a mio dei 
piu grandi iappiesenta:i- 
ti della pittura europea 
del Seicento. Il maturate 
de! suo stile e folto di 
suggestioni che vanno da 
Giorgione a Tiziano, dal 
barocco ad Annibaie, dal 
Reni al Domenichino. sino 
alla riscoperta moderna di 
Raffaello, che gli aprirà 
le porte del suo stile mag¬ 


gio! e, della conquistata 
classicità. 

Si e solili distinguuiu 
due glandi tempi nella 
produzione di Poussin. 
Tra questi due grandi tem¬ 
pi sta il suo ritorno a Pa¬ 
rigi, dal '40 al ’42, un ri¬ 
torno che certo significò 
molto per lui e per il suo 
lavoro. Gnudl, nel suo sag¬ 
gio, ha fatto assai bene a 
considerare Poussin sullo 
sfondo della vita diluita¬ 
le francese di qnegli an¬ 
ni. Tre anni prima che 
Poussin facesse ritorno a 
Parigi, eia apparso il Di¬ 
scorso sul metodo di Cat- 
tesio e Cornei ile aveva 
scritto il suo Cid, nientie 
Pascal incominciava le 
Mie meditazioni sulla na¬ 
tili a e .sull'anima dell’ilo* 
mo, e Radile si prepara¬ 
va a creare il suo primo 
capolavoro, VAndromaquv. 
Poussin ora un uomo di 
cultura, non era un pit- 
toie lutto nativo conte 
Lorrain. Il Bcllnri dice 
rii lui: « /Incendo e pii 
molto letto, ed osservata 
non accadeva cosa alcuna 
nel parlare, alla quale 
non hnvesse soddisfatto, 
ed erano le sue parole, e 
i suol concetti cosi pro¬ 
pri, e ordinati, clic non al¬ 
l'improvviso, ma con istu- 
dio parevano meditati. 
Della (inai cosa erano ca- 
pinne il suo buon pento 
e In varia lettura, non di¬ 
co delle historie. delle fa¬ 
vole. e delle eruditioni so¬ 
le, nelle (piali prevaleva, 
ma delle altri arti libe¬ 
rali, e della filosofia ». Si 
può dunque credere a 
quello che Gnudi afferma 
e cioè clic per Poussin, 
dopo il viaggio a Parigi. 
< ii culto di Raffaello e del 
Rinascimento italiano e 
dell’antico si identifica, al¬ 
largando il raggio della 
rillessione, a poco a poco, 
con gli ideali della mo¬ 
derna civiltà francese 
dell'ordine, della ragione, 
con la chiarezza con cui 
i grandi della nuova età 
ripropongono i problemi 
della scienza, della cono¬ 
scenza, della coscienza *. 

E’ tutto ciò ebe dà tanto 
altezza al Poussin degli 
ultimi quindici anni. Ed è 
anche tutto ciò che per¬ 
mette ni classicismo fran¬ 
cese di continuare in Da¬ 
vid senza sfaldarsi: il ra¬ 
zionalismo illuministico e 
i ivoluzionario di David 
eia In conseguenza di un 
processo vivo che all’Ita¬ 
lia era venuto meno. 

Sono venticinque I 
Poussin esposti a Bolo¬ 
gna: paesaggi o quadri eli 
storia. E' dilTìcile dire 
sbrigativamente la quali¬ 
tà, la forza, il lievito di 
questa pittura. Se c ve¬ 
to che la poetica del clas¬ 
sicismo spiega il senso ge¬ 
nerale dell’ispirazione e 
del linguaggio, è nuche ve¬ 
to che e insufficiente a 
spiegare la straordinaria 
iicche/zn di questa pittu- 
ia nelle sue anticipazio¬ 
ni e nei suoi molteplici va¬ 
lori. Forse Gnspar Du- 
ghet, cognato di Poussin c 
suo seguace, clic conclude 
la mostra, può aiutarci a 
leggere in questo scuso i 
quadri del grande Mae* 
-tu» 

Pittore vigoroso, pae¬ 
saggista plastico. Doghe;, 
mela nelle suo opere 
quanto -caroto naturali¬ 
smo premesse nei quadri 
de! Maestro: un naturali¬ 
smo che in Dughet fa già 
presentire chiaramente la 
potenza di Courbct. In 
tal modo anche In lez.ione 
caravaggesca appare as¬ 
sorbita dal classicismo 
francese e trasmessa al 
futuro. 

Per tutti questi motivi 
la mostra dcll’Archiginna- 
sio offre un interesse non 
solo accademico, ma di at¬ 
tualità culturale, che spin¬ 
ge a rivedere c corregge¬ 
re vecchi schemi critici e 
a,l accostarsi alle opere 
con un rapporto ben più 
consapevole che nel pas¬ 
sato. Altri artisti minori 
sono presentì, e anche di 
loro sarebbe interessante 
parlare, ma qui ci preme- 
. va soprattutto fornire al¬ 
cune indicazioni fonda- 
mentali che. sia pure in 
modo eccessivamente sin¬ 
tetico. richiamassero l’at¬ 
tenzione su questa mostra 
e sui problemi che vi sono 
connessi: problemi che 

nell'arte moderna, non 
hanno cessato di essere at¬ 
tivi sino al cubismo e oltre. 

Mario Do Micholi 



N. Poussin: '< L'Estate », Parigi, Museo de! Louvre 



Una «personale» 
a Venezia 


Guidi 
tra l'uoaio 
e il caos 


A. Carracci: « La Pietà », detto anche « Le tre Marie», Londra, 
National Gallery 


Con una mostra organizza¬ 
ta nella Sala Napoleonica del 
Museo Correr, in piazza San 
Marco. Venezia ha voluto 
rendere omaggio ad una del¬ 
le figure di maggior rilievo 
del suo mondo artistico: Vir¬ 
gilio Gnidi, Una manifesta¬ 
zione che sa un po’ dì ripa¬ 
razione, se pensiamo alla lot¬ 
ta sorda che l’aristocrazìa c 
la grossa borghesia venezia¬ 
na avevano condotto per luu- 
ghi anni, prima della guerra, 
contro il pittore. 

Allora i suoi nemici vinse¬ 
ro il primo scontro riuscendo 
a far allontanare dalla città, 
dove insegnava all’Accade¬ 
mia di Belle Arti, il pittore 
che per la sua spregiudica¬ 
tezza artistica era divenuto 
un elemento di turbamento 
nell’ambiente cittadino, as¬ 
serragliato ancora attorno a 
un accademismo alla Ettore 
Tito. Vincere la prima bat¬ 
taglia non conta molto, a vol¬ 
te, c in questo caso non è 
contato nulla poiché Guidi a 
Venezia è tornato. 

Considerata la statura del¬ 
l’artista, l’idea di organizza¬ 
re un’ampia mostra della sua 
opera appare più che giustifi¬ 
cata. mentre purtroppo non 
cj sembro nltretfniifo infido 
il criterio con cui si è voluto 
realizzarla. Si sono ristrette, 
infatti, a un numero limita¬ 
tissimo le opere che illustra¬ 
no i precedenti periodi pitto¬ 
rici dell’artista per dare un 
eccezionale sviluppo all’at¬ 
tuale fase non figurativa che 
spazia, con una predominan¬ 
za assurda, sulla quasi tota¬ 
lità delle pareti. Che si sia 
voluto tentare di cancellare 
dalla nostra memoria l’esi¬ 
stenza di un Guidi figurati¬ 
vo? Oltre tutto la decisione 
risulta errata anche dal pun¬ 
to di vista critico, poiché di¬ 
venta impossibile capire l'at¬ 
tuale posizione dell’artista 
senza averne seguito l’intero 
c iter » creativo . 

Il primo quadro in ordine 
cronologico presentato è un 
ritratto di c Vecchia », cui se¬ 
gue un * Paesaggio romano » 


Proveniente dalla Tate Gallery di Londra 

Antologia di Bacon 
inaugurata a Torino 


ARu Galleria civica d’ar¬ 
te moderna di Torino si v 
inaugurata, martedì 11, 
un'importante mostra an¬ 
tologica del pittore ingle¬ 
se contemporaneo Francis 
Bacon. I.a mostra, che c 
sotto il patronato dell’Am¬ 
basciata inglese a Roma, e 
stata realizzata da Vittorio 
Viale e viene pi esentata 
con un ampio saggio di 
Luigi Carluccio. Raccoglie 
oltre 80 dipinti dal 1930 a) 
1962 e vi figurano una 
buona parte delle opere 
più note di Bacon e che 
hanno esercitato in Europa 
grande influenza, special¬ 
mente nell'ambito della 
giovane pittura italiana. 1! 
complesso delle opere co¬ 
stituisce circa la metà del¬ 
la produzione dell’artista. 
La mostra c stata prece¬ 
dentemente allestita a 
Lomlia. Tate Gallery e a 
M.muheini. Kunsthnllc 

L’edizione italiana e a:- 
ricchita di numerose opere 
che sono m collezioni ita¬ 
liane. e resterà aperta al 
pubblico fino al 14 ottobre 

Nella foto; Francis Ba¬ 
con : Studio n. 5 di Papa. 
1961. (Il pittore si è Ispira¬ 
to modernamente al famo¬ 
so ritratto di Papa Inno¬ 
cenzo X dipinto dal Vela - 
squezL 



e H « Ritratto di Adriana »; 
ancora legate a schemi otto¬ 
centeschi le dite figure, 
splendido di colore c di luce 
Poltro. Il colore e fa luce so¬ 
no indubbiamente In questo 
secondo periodo il problema 
dt Virgilio Guidi, che rag¬ 
giunge felicissimi risultati 
ripresi poi dulia « scuola Ro¬ 
mana •» <* particolarmente da 
Scipione. Ma bisogna atten¬ 
dere * l carabinieri » del 1920 
jier incontrare l'autentico 
Guidi: c'è un tale silenzio, 
tuta tale attesa di qualcosa c 
una tale solitudine che se tic 
trae una sensazione quasi 
sconvolgente. 

Un’attesa che non sarò mal 
appagata, clic i personaggi 
del pittore s| funno sempre 
piu semplici e concisi, tutti 
raccolti in se stessi, perso¬ 
naggi a cui. malgrado la ri¬ 
cerca costante di rapporti 
con gli altri, non resterà che 
l'amarezza di ritrovarsi sem¬ 
pre soli. E’ il periodo dei 
« Dialoghi », degli « Incon¬ 
tri», delle < Visite», quel 
lungo arco di tempo che va 
a inserirsi nel ^Novecento », 
ma che pur si differenzia da 
esso con continue, costanti 
sfumature. 

La solitudine, ecco quello 
che ci sembra l’elemento ri- 
trasmesso dì continuo, con 
ossessione, dalla poetica di 
Guidi. Non, intendiamoci, un 
isolamento voluto, un rifiuto 
alla vita, ma qualcosa di fa¬ 
tale che ci sovrasta e si im¬ 
pone più forte di ogni cosa, 
anche se gli uomini si par¬ 
lano o si tendono fraterna¬ 
mente le braccia. Quasi il 
presentimento del cataclisma 
che sta raccogliendosi sul ca¬ 
po degli uomini, in attesa di 
scatenarsi con spaventosa 
violenza su di loro. E qualco¬ 
sa si scatenò, infatti, e tra¬ 
volse ogni cosa. 

Un male clic dopo avere 
portato lo sterminio, gravila 
ancora, ogni giorno, come 
un a plumbea nube , su di noi. 
E la presenza di questa di¬ 
sperazione si fa via via più 
osscsionata in Guidi. Le fi¬ 
gure umane diventano sem¬ 
pre meno percettibili, si tra¬ 
sformano in manichini, pic¬ 
cole cose in preda a cose ben 
più grandi. Poi, ecco aprirsi 
la fase informale, il caos, 
quasi a significare che l’irra¬ 
zionale ha trionfato ormai 
stilla ragione. Sono quadri al¬ 
lucinanti, dove marce di fi¬ 
gure brulicanti attendono il 
giudizio ilei grande occhio 
divino che esplode nel cielo 
con la violenza di una defla¬ 
grazione nucleare, o dove, 
una figura umana appena 
accennata si contorce in pre¬ 
da alla follia. 

Una figura umana che re¬ 
siste accanita, a volte appena 
decifrabile nella massa del 
colore, ma che non sembra 
voglia sparire definitivamen¬ 
te dalla scena. Segno questo 
che la misura del mondo per 
Guidi è ancora l’uomo c che 
/orse, un giorno, la sua im¬ 
magine tornerà a vincere e a 
dominare il caos. 

A. Natali 


Rimini 

Critici 

d'arte 
a convegno 

Nei giorni 22. 23 e 24 
settembre c.a. avrà luogo 
a Rimini, Milano Maritti¬ 
ma, Verucchio, S. Marino 
e S. Arcangelo di Rome- 
gna l’il. Convegno inter¬ 
nazionale artisti, critici c 
Studiosi d’arte. 

La manifestazione, che 
■u articola su tre uniche 
relazioni. Mario De Miche¬ 
li. « Il carattere delle ten¬ 
denze»: Franco Russoli, 

* La creazione dell’ogget¬ 
to e la comprensione della 
realta »; Marco Vaisecchi. 

* L'arte oggi »: consentirà 
un ampio dibattito al qua¬ 
le prenderanno parte, ol¬ 
tre ai più bei nomi dell’ar¬ 
te e della cultura italia¬ 
na. numerose delegazioni 
r>te re. 

Il convegno si propo¬ 
ne in considerazione del¬ 
l'aumento vorticoso delle 
conoscenze umane che !»• 
teressano molteplici <ft- 
sciphne nonché uomini di 
pensiero e di cultura, di 
dire una parola nuova nel 
riguardi del problema deb 
l’arte figurativa moderna 
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Modugno 

in URSS 


Domani Allo Sperimentale di Spoleto 


«. ■* *• 



Domenico Modugno è partito ieri mattina 
da Fiumicino alla volta di Mosca per una 
tournée di dieci giorni nell'URSS. il popo¬ 
lare Mimmo si esibirà anche alla presenza 
di Krusciov. Nella foto: il cantante all'aero¬ 
porto poco prima della partenza 


i premi 
ai film 
d'arte 


BERGAMO. 14 

Ancora due giornale di 
proiezioni, ed anche il V 
Gran Premio Bergamo inter¬ 
nazionale del film d'arte e 
solfarlo si concluderà con la 
premiazione delle opere mi¬ 
gliori. 

Tra i film di animazione. 
Jiri Trnkn con Vasai mette 
in ridicolo i fanatici della 
velocità meccanica; Vatros- 
lnv Mimica (Piccola cromi¬ 
ca) allarga il discorso della 
civiltà delle macchine a 
quello, conseguente, della 
folla solitaria e anonima, 
mentre Boris Kolar si preoc¬ 
cupa. in Boomerang, dello 
errore, nel caso specifico di 
u n a farfalla burlona, nel 
campo d'azione di un radar 
di una stazione missilistica, 
che potrebbe provocare un 
conflitto nucleare. 

I tedeschi Boreshoim e 
llrchs nei loro Braci gnomi 
ci presentano il «. mit acolo 
tedesco -* come autodistruzio¬ 
ne; Bretislav l’ojar ( L'ora¬ 
tore) fa centro sulfuomo af¬ 
fetto da logorrea, e Martin 
Boschet imbastisce un’ama¬ 
ra satira contro lo sfrutta¬ 
mento coloniale. 

Massimo Mida, col suo La 
Lucania di Levi, ci ripropo¬ 
ne, attraverso una tela del 
pittore, la figura di hocco 
Scotellaro. 

Fra le opere migliori del¬ 
le varie categorie parteci¬ 
panti al V Gran Premio si 
ricordano; Kutc Kolluntz di 
Giovanni Angeli». La nasci¬ 
ta di min fiaba di .1. Kmlcv 
(Polonia), fi grimo gasso di 
K. Karabasz (Polonia), Lo 
moia di Dunning (Gran Bre¬ 
tagna), Il dono di Roberts e 
Vassetir (Francia). 

Janet Leigh 
divorzia 
e si risposa 

EL PASO (Texas >, 14. 

L'attrice Janet Leigh ha fat¬ 
to sapere che sposerà l’agente 
di cambio Bob Brandi, ele¬ 
gante sport man residente a 
Beverly Hills (Hollywood). 

L’attrice si è fermata in 
cpiesta località di contine icr- 
sera, nel suo viaggio per Jun- 
rez, nel Messico, dove oggi 
verrà pronunciato il suo di¬ 
vorzio dah’attore Toni Curtis. 
i Secondo amici della diva, il 
matrimonio con Bob Brandt 
avrà luogo domani a Las Ve¬ 
gas. 

Janet Leigh aveva già ot¬ 
tenuto una sentenza provviso¬ 
ria di divorzio dal Curtis, col 
quale era sposata dn undici 
anni. Tuttnvia la sentenza di¬ 
verrà effettiva solo il prossimo 
luglio. Col divorzio messicano 
la Leigh sarà invece Immc- 
dlatamente libera di sposare' 
il Brandt. I 


In mano ai giovani 
la nostra lirica 


W 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. U. 

l'n salto a Spoleto era di 
obbligo. Dogo le laminarle 
limili del Festival ilei Due 
Mondi, lo slancio musicale 
continua infatti, a Sgolato, 
nelle manifestazioni del Tea¬ 
tro Lirico Sperimentale. So¬ 
no incominciate (ina Ielle 
giorno fa, e non è colga no¬ 
stra se tanto si è fatto che 
si sono acuiate in coinoidctt- 
-a con (incile della Sagra. 

In altri tempi si sarebbe 
scatenata chissà ignite guer¬ 
ra ira i due contimi — Spo¬ 
leto e Perugia — ma in tem¬ 
pi rame questi è un co Imo 
ehe il pomo della discordia 
possa essere un pomo musi¬ 
cale 

Cosi, in un momento di 
tregua per la Sagra, siamo 
piombati a Spoleto, giusto in 
tempo per sentire Orfeo clic 
si disperava per la morte di 
Euridice, ai centro di una 
bella scena, sobria ed ele¬ 
gante. l.o Sperimentale fa le 
cose all'antica, f-c natura non 
faclt saltasi) nella ricerca 
delle enei nuove, nella loro 
educazione, nel loro inserì-, 


mento noi vecchio teatro li¬ 
rico. E come una "messa" 
imi era bene Parigi, così una 
voce nuova, una sola che sia. 
cale bette le fatiche di tutta 
questa stnpinncelln, un poco 
appartata, ma indispensabile 
ni giovani cantanti per vive¬ 
re il clima del palcoscenico, 
il trambusto e l'ansia delle 
prore, del trucco, delle luci, 
della rupia. Dna stagione li¬ 
rica importante, peri), come 
una scuola. 

In gassato, molti "diri" del 
bel canto si accesero nrl fir¬ 
mamento canoro, grazie ap¬ 
punto al Teatro Sperimenta¬ 
le di Spoleto, e i! presente 
n on ha minori necessità di 
agguerriti rincalzi Altrimeu-Ì 
ti succede come per il Tra¬ 
simeno: ali viene meno il 
meglio, cioè l'acqua, e i par- ' 
si che litigano per il batte'- i 
lo sul lago rischiano ili ri¬ 
manere all'asciutto. A forca 
di contendersi i "diri", cioè. 
di spremerli come limoni e 
di lasciarli senza voce, ì 
grandi teatri timi hanno più 
citi far canfore c si cacciano 
nei pasticci se il bel canto 
italiano è po' richiesto a 


Una tele-inchiesta di Zatterin 

Documentario 

sull'infanzia 


le prime 


Cinema 

Jules e Jim 

J li Ics e J im conferai i la na¬ 
tura patetica, libresca e deca¬ 
dente dcU’isplraZione di Fran¬ 
cois Truffali*. g:a avvertibile in 
buona misura nei 400 colpi, c 
invischiatasi poi nel grottesco 
parzialmente involontario di Ti¬ 
rate sul pianista. Traendo In 
Mia materia dal romanzo di un 
anziano c oscuro scrittore (mol¬ 
to nel frattempo), jl g.ovatte 
regista sembra però aver mi¬ 
rato, con Julrs c Jim. alquanto 
più in alto: lo scoperto e ìnsi- 
stente richiamo alle Affinità 
elettive d: Goethe d.mostrereb¬ 
be in Truffali* l'.imb.zionc d: 
attribuire, allo sconcertante gio¬ 
co passionale inesso in scena, un 
valore di assolutezza perenne, 
fuori della stori - » e della stess i 
ragione umana 

Jules. tedesco, e Jim. fran¬ 
cese. fanno amicizia nella Pa- 
r.g; degl: anni precedenti il 
primo conflitto europeo: en¬ 
trambi scrittori — o aspirane 
tali — rinsaldano a grado a gr .- 
do (sebbene si diano sempre del 
lei) la loro fraternità intellet¬ 
tuale e s-m*".mentale: conosco¬ 
no poi Cather.ne. una donnj 
dalla v.ta libera, dr.l \olto en.g. 
malico e ..ffascir.anV come 
quello di una statua antica che 
ha sedotto tutti c due. Jule* 
sposa Catherine: vanno a vive¬ 
re in Germania, hanno una 
bambina: la guerra h separa, 
da Jim. 

Conclusa la p<«eo. il terzetto 
si r.un.sce per qualche tempo. 
Jules confida a Jim che il suo 
matrimonio è in cr.s-.: Cathe¬ 
r.ne (che del resto ha comin¬ 
ciato a tradirlo ancor puma 
delle nozze* si è fatta degl, 
amanti, uno d, questi sarebbe 
anche disposto a prender con 
?è lei e la figlia. Jules ama tut¬ 
tavia Catherine; non gli .mpor- 
ta che ella gli sia fedele, basta 
che non scompaia del tutto dal¬ 
la stia es.stenza. come Ria una 
volta ha tentato J.m sì «ente 
quasi autorizzato dai Fa mi co ad 
innamorarsi d. Catherine: e co¬ 
si arcade, con piena recipro¬ 
ci 

Ma .1 locarne di Jim e d. 
Catherine è tormentoso, nutr.- 
to di s’nnci ardent- r d: gla¬ 
ciali diffalchi - -T’m toma ripe- 
tutamen'e a Pa'ig (dove, tra 
l'altro vna donne io a’tende 
con pa lenza* mundi roiomtv» 
tra le broccia d: Cather.ne. che 
Jules continuo a -.dolegcore con 
dediz'onc completo, mentre iì 
suo affetto verso Jim non co¬ 
nosce incrinature. L'esito d 
tutto ciò sarà tragico: Catheri¬ 
ne, divisa fra i due uomini op- 
jmr tmeddlsfatta, condurrà alla 


morte se stessa u Jim. lascian¬ 
do Jules a raccogliere le loro 
ceneri. 

Per la verità, la parte conclu¬ 
siva della vicenda (sempre fit¬ 
tamente d.alogata .e intersecata 
per di più dalla voce del nar¬ 
ratore* si complica di altri eie. 
menti: fra i quali prende spic¬ 
co l'inappagato desiderio d' 
avere un figlio, clip e motivo di 
unione e disunione p ( ‘r Jun e 
Catherine. La spregiudicatezza 
di costei, la sua amorale inno¬ 
cenza. la sua ans.a d. ricerca, 
che si esaurisce del roto ne-j 
gl: esper.menti sessu.il:. celano 
dunque un sottofondo quasi mi¬ 
stico. la tendenza nd una su¬ 
periore giustificazione, quale 
potrebbe derivare appunto dal¬ 
ia nascita di una nuova crea¬ 
tura. E. sotto tale profilo, il 
dannunziano olocausto do: due 
amanti assume pure Lupetto d: 
una sanzione d.vin.a. ambigua¬ 
mente c scaltramente calibrata 
per commuovere un certo pub- 
bi.eo e per acquietarne insieme 
la benpensante coscienza. 

Partito baldanzosamente co¬ 
me una - dichiarazione dei di- 
r.tt; - del cuore, in spregio a 
ogn: norma consacrata e cod - 
Arata. Julrs r Jim approda cos‘ 
neile secche di una quer mon a 
dolciastra e. tutto sommato, con- 
formlsl.ca. Lo stile stesso rr- 
soffre, appesantendo*. v>n v.a 
di inutili parole, di sproporzio¬ 
nati rifer.menti scenografie', 
di costume e perfino politici, d 
simboli pedestr.. d; .mmagini di 
un perverso gusto oleografico 
! I„,*c.amo. msomma. Goethe nel 
suo scaffale, e ammiriamo gem¬ 
mai !.i T.var:‘.’i della reci'az one 
Ji Je.=nr.r Morevu bravamente 
afflane. - ’’» d* Os.-„r Werner ed 
Henr>. Forre, nonché la qualità 
delì t fotografia d. Tlaoul Cou- 
t.ard ’b.ónro o nero, schermo 
largo* 


Fedra 


Isp.rando'i \ »g (mente .i.i.t fi¬ 
guro nj.t.ca d: Fedii. Jules 
Dr.Àj:n ha confez.onato questo 
grossolano pastice «i. che indu¬ 
ce sgomento .n eh. r.cordi, de.- 
lo stesso regista. Forzo bruni. 
Lo cura nuda o anche soltanto 
Rifi/ì redra, qui. <■ L mogi e 
d: un importante ormatore gre¬ 
co. la quale, al pari della sua 
celebre omon.ma. s'.nnamora 
del fi gì. astre e. per non perder¬ 
lo. att.ra lutto •• rovina sui 
capo d. lui come sul proprio 
n.ossin (sinistramente coad.u- 
vato jn ciò dalla scr.ttr.ee el¬ 
lenica Margarita I.iberaki) deve 
aver «cambiato il destino tragi. 
co per una sorta d; contagiosa 
iettatura; onde, non contento 
della morte di Fedra c del suo 
giovane amante (eh» comunque 
non si chiama Ippolito, ma Alc- 


xis*. fa anche affondare mi¬ 
navo cui Fedra ha dato ;5 nomo 
Da segnalare a! collezionisti di 
orrori cinematografici la scoti - , 
nella quale Aloxis. preda della 
insana passione e disperazione, 
ascolta musica di Bach c s: 

r. volge aU'omhru del composi¬ 
tore. familiarmente appellando¬ 
lo - Giovanni 

Gli attori pr.nc.pali sona Me¬ 
lina Mercour . Anthony Peritili* 
c Raf Vallone 

ag. sa. 

Il mistero 
deirorchidea 
rossa 

Le case cinematografiche del¬ 
la Germania ovest producono in 
sene, come le - Mercedes -, ; 
film gufili tratti da: romanz. d 
Edgar Wallace Eccone un en¬ 
nesimo che por* - . .1 t tolo d: Mi¬ 
stero drll'orchalri: rossa e eh, 
é stato realizzato dal solito Bei. 
mut Ashlev. 

La vicenda è ambientata a 
I.ondra Scotl.md Yard é olle 
prese con due ferocia* me bau-! 
de che estorcono enormi cifre 
alle borsone f.«colto*,* dell.» me¬ 
tropoli so*’o I i mmacc.a d ino:-! 
tc. Ch: non paga perde la vita j 

A compì cir,. !. .-'.«or.:» inter¬ 
vengono le r.val.tà fra ’.e durj 
bande, rivalità che * tnmu». - 
no in una ? iiizi rosi bafagl a 
con espio.- or,, d. ori gn. ad 
orologer.s sparVor » e d abolic 
ne sur**... Gl. uom.n. d. Sco'iand 
Yard, come sempre b.-iogi, - 
aspettar.»:, li mn > - ,»*>■> ne'.:- 

mnn.c'i -, 

li film e un n.eio prò » «*'a 
commerc.ale , tre.'. « tu; »’• « I 
con un cert » *hr g. « - » p gl.a l 
spesso m.diig .ri par*.colar: - n- 

s. gn.fican* Comunque non r'e- 
scc ad evocare l'.fion.- i n. - .- 
stero clic Wall «tv n cr« are ne. 
suoi romanz. 

Christopher Lee. M..r.»,, M<-' 
e Adrian Rosea sono g.. nter- 
Preti pr.nc.pa'.: H'»nn «• nero 

Il leone 

T.na, una baino.na d. c.re.« 
d ee; anni, crescendo m un . 
sperduta r.serva del Ken;a. .n 
quotidiano contatto con IV,:n- 
biente prim.tlvo. manifesta $e.n. 
timent: soKagg. che prtoccu¬ 
pano la mamma ed il suo affé- 
z.onato patrigno, un cacciatore 
che ha delì’Afr.ea una lunga 
esperienza. 

Tina si avventura nella riser¬ 
va senza paura: non teme le nu¬ 
merose nere che In popolano, 
nè i pericoli, di diversa natura, 
che la minacciano II suo p.u 
caro amico è add.nttura un fe¬ 
rocissimo Icone. 


Ber 1«» sene televisiva di te si pt alienilo per ellet- , 
* Libro bianco » Ugo Xntte- tuarlo. , 

fin l*a appena finito di reu- Sempre in questa prima i 
lizzare un'interessante In- puntata è stato anche esami- | 
chiesta in due puntate: Il nato un altro delicato prò- | 
primo anno di vita del barn - biema: quello cioè dei rischi j 
bino. e pericoli che quotidiana- j 

I.a prima puntata andrà mente corrono le donne ehe, , 
in onda lunedi 17 sul primo in attesa di un bimbo, con- ( 
canale. In questo prima par- tintinno il loro quotidiano in- , 
te Zatterin non ho esitato a voto sino ad un certo pun- ( 
jsacrilìcare le esigenze gioì*- to della gestazione. Il temo 
balistiche proprie di un mez- 6 stato affrontato dal prof. 

17o come il video alla neces- Cattaneo della clinica oste- 
; silfi invece di affrontare in trica e ginecologica dell'Uni- 
irnulo didascalico e piano al- versila di Roma, il quale ha 
cimi temi particolarmente ampiamente illustrato quali 
Iimportanti. F.' qui infatti che gesti e quali positure posso- 
, viene affrontato, con una In- no danneggiare la formazio- 
ìtervista con 11 prof. Della ne del bambino. 

Diane, della clinica gineco- Altro problema di indub- 
llogica di Torino, j] proble- bin rilevanza è quello della 
ma del parto indolore e dei malattia emolitica ilei neo¬ 
vari sistemi clic attunlmen- nato. Accade sovente (ed in 

Italia si son registrati sino n 
__ 3.500 casi annui con un tas¬ 
so di mortalità ehe varia dal 
50 all’80 per cento) che la 
presenza di determinati onti- 
, corpi nel sangue del neonato 

portino alla morte quasi im¬ 
mediata di questi se non si 
procede con la tnnssimn ce¬ 
lerità alla completa sostitu- 
mmmmm mmmm mmmm mmm « ZÌOIIC del sangue. 

Di non minore interesse il 
I.i mamma per darle un'cdu contenuto della seconda pun- 
ca/.oix* come si deve- per tato* Q l »i però ò il giornali- 
noi] farne - ima selvaggia - non smo televisivo che prende la 
riesce a trovare altra «oluzione sua rivincita. Zfitlerin ha in* 
oh,* quella il. aflid.irla ni ,«no pri- fatti impostato jl tutto sulla 
tuo m. trito, che vive in Amori- t, nse di numerose riprese ed 
e. - , /brindo questi giunge per inlervisto nri luoghi o nelle 

zàn-.'ÌMimi'rc fra due Vx co- circostanze più singolari. Il 
naie: r. fior.«co .fi pr.rno incori- delicato tema dell inllucnza 
tro. li cacciatore se ne avvede, clic la madie esercita sullo 
ne «offre, ma finger con Far- sviluppo fisico C psichico del 
rendersi .fila realtà e spedisce bambino nel primo anno di 
in Amer.e.i. oltre T.na. anche età è stato trattato con la 
ì i moglie R imine solo con la collnbnrn/inne del prof Sor- 
Mia passione per FAfr.ca qio Levi, di Firenze. E’ nie- 

òff *; V-; w ; n c »s: *"? c, jf » ^ co] ° rcsli , o,H * 

m. del Ernia, praterie per- dato alla n,;ì(Jr <? «• quando e 
e- r«e d.! ur ie ,1. deferì- dove ve ne sia In possibilità, 

' . i- .mp.,’.., e d. zebre, fo- venga invtce ricoverato in 
r< «:,. ab .mv da «plend.d: u.-- un apposito istituto specializ- 
c<*'J. e d., sc.mruie graz;os:ssi- zato? 

me Sono gii un.ci squarci av- |, a risposta è inequivocabi- 
' ! r n : l>, ‘;“ co 1>er :I le; nulla e nessuno, in que- 


Mosca, a .Veto York o a Lon¬ 
dra. 

Con io Sperimentate le 
speranze rimangono accese. 
E* infatti min speranza fu 
bella voce del mezzo sopra¬ 
no Maria Gianna Pinna, l'ivi 
l'ticc non ancora compieta- 
niente sciolta, ani ricca e vi¬ 
gorosa di timbro. Questa Ma¬ 
ria Gianna Pinna rivestiva i 
panni delPOrfeo di cui dice¬ 
vamo, ed era, anche dal pun¬ 
to (fi vista scenico, un Orfeo 
assai deciso a scendere nel¬ 
l'altro mondo per riportare 
ni vita la povera Fnridive. 

Offre che (ifl’untieu. fo 
Sperimentale fa le cose in 
(/rande: l'Orfeo che abbiamo 
'applaudito era gnigno f’Oi- 
teo ili (ìluck, e anche lineila 
di Euridice, era una voce no* 
tcvii'e, clu• il tempo senz'al¬ 
tro allineili Bravissime, le 
line protagonisti- dello spet¬ 
tacolo. irreprensibili nelle 
singole arte, hanno raggi un¬ 
to un ''maximum” di effica¬ 
cia nella grande scena del 
terzo affo, quando Euridice 
muore t li nuovo e Orfeo, tra 
mille applausi, fermimi it sito 
-Che faro senza Euridice *. 

Brava, poi insieme con te 
due voci nuove, (invila di 
Xellg Pucci nei panni di 
‘Amore ». Sensibile l'appor¬ 
to di questa cantante, par 
essa laureata in altre sta¬ 
gioni dallo Sperimentale, nel 
/,Truffo che celebra il trion¬ 
fo della vita «> ileU'unutre. 

Aon abbiamo ancora sen¬ 
tito i giovani alle prese con 
le offre due opere della sta¬ 
gioni ’ (Ballo in maschera di 
Verdi e Manon l.escaut di 
Puccini) ma il Teatro Nuo¬ 
ro risuonava ancora, ieri, 
degli applausi tributati af- 
l'ottimn tenore Giorgio Me- 
rifihl. eccellente nel timbro e 
nello squillo verdiano, al 
mezzo soprano Maria Pia | 
Eabbretti attenuatasi nel 
ruolo di Amelia e al sopra¬ 
no Franca Fabretti, sensibi¬ 
lissima nette resti di Lffriea. 
Dna notevole voce di basso 
hanno poi dispiegalo, sem¬ 
pre nell'opera verdiana te 
crediamo agli intenditori ) 
Bernardino 1)1 Baglio (Sa¬ 
muel) e Giaunicola Pigli uc¬ 
ci (Toni). 

In un clima di intenso la¬ 
voro stanno ora approntan¬ 
do le loro rari — ehe si an¬ 
nunziano bellissime — il so¬ 
prano Desdvmona Mal visi, i 
fcuort Enzo Consuma e Osin¬ 
olo DI ('redico i quali mar¬ 
tedì prossimo drbufferaniio 
nella Manali Lcseaut di Puc¬ 
cini. 

In boera al lupo. Torca ai 
giovani tramandare il segno 
d'una civiltà musicale clic 
ha tuffo quei che serve per 
continuare a vivere e non a 
sopravvivere come rimpian¬ 
to di un bel tempo che fu. 

Erasmo Valente 


re-*o dr-.inriM vie. perionagu 
non \ ve, e p ill.d ,m< nt«*. fi.- 


sto periodo, possono sosti- 


«frattamente emine.:, ‘lo. non’ s' l ,J,r c !•' funzione della ma- 


legg,* neppure ne: volti degli 


Assisti.uno a un’intorvi- 


nttor. (Cnpiic.ne. William Hol- sta con una donna tiri Me- 
de.n. Trrvor Howard* fìssili :r. >ridionc emigrata a Torino 
monotone r «‘nuche espre«« o- c hc* affronta sacrifici inenai- 
ro App - ir, tv.den*,- . .i.c.ipac.- r; ,i)ilj nur rii tenore accanto 


ru App ir, cv.uen’e . .i.e.ipacv-l ra |)ili pur rii tenore accanto 
J Tifare .«utent e, proble- , fi u |,„Ietta appena na¬ 
ni. um.,n t . , . . 11 , 

da. Ma sul video appare anche 

II mattatore u:ia nMr-,rr r, nc cui .-uro «■ ntn- 

dato un bimbo che, per ra- 

(II Hollywood Pioni di lavoro, i genitori 

li •novatore <h HoF.yuooì. 1. riescono a vedere ben ch ra- 
cii e reì .nt> rpr.f J, r- da I.n macchina da presa e 
ry l,ew.« cnar.la con bonari! penetrata anche in un bre- 
iron.n .1 mondo del c.neni i folrotio di Firenz*-. o\ - e sono 


di Hollywood 


p.pr^nnor»f notl.l ricovtMaU* «ileunt* 
n.,:i connscmt. del.:, vita oez:; madri nssiemc ai loro piceo- 
e d ■ e- r V ^ d - ! 'T-' ,pC< ' li Fai e a questo punto che il 
1 idmz. i - .-*«.« ime aspe::, servizio Mggiunge i suoi to 

р. i'oiu.’ f. >• r.llor, non diverte ni piu alti 

! fi.ni racconta qu,■»*.;, storia Decisamente sconcertante 
, F.,rr,mo,in' 3 . rum ecuno pm f j pare invece il finale — di 
u zeutere s i.i i deli,. ' , 

loro in.hotr i e nematografica P lira marca teologica nel 
che «; - nt,•*././!( cosi: :mm> n!.<- quale si discetta (piando e 
n i . film, d nr.mii-r.»r.o zt : ;n- come Fanima si immette l’.el 
tr.,;:.. R .-ozn., inl.iz >re. veder,- corpo (o medio del feto* Jcl 

с, a -acce l» :,czl - . «Indi Mi futuio bamb.no. 

I occorre .-n uomo d;«inl»TC«s;<*.> ■ 

j r»*." I' n!;;,a-, ,-fi un uomo d.- ITI. I. 

I:)•(.-<■«« Vn non può es«»re eh-- 
I un i.-senn ito fi - puro folle - 

il; Par*.fi; rlr:!,i F.:'j.,z.on t . *• --- 

i. per.-on tzz.n che interpreta 

appunto ;i f.ewi-c. con un., f.ic- g, m M ■ 

.•.n ri ■ «c munito , ne non ha con- SlISOfl 5lTCISD6r^ 

sorò « lo signorq 

s.mo nel comb.nare .nered bil■ * ■■ *• 

guai Ch. tra.- le somme ri;, tut- u6ll6 CQVH8II6 ** 

lo questo c un g.ovane cervel¬ 
lone di regista che ritiene il 8u* ,n S*.ra«bcrg e p..n fi if ri 
mentecatto un - autentico atto- dall'aeroporto di F.uinlclno. di¬ 
re Gh apre cosi le v,c dei retta a New York II 3 gennaio 
successo con grande beneficio l'attrice debutterà in un cele* I 
per le casse della Paramounl. bre locale di New York nella j 

Signora delle ramr’ic allestita 


vice 


da Franco ZeH.reiL. 


« Basta con 
la censura! » 

Ultimatum 
alla TV 
perii 
«Giaguaro» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

- L’amico del giaguaro », 
una delle più popolari e se¬ 
guite rubriche televisive, è in 
pericolo. Gmo Bramieri, Raf¬ 
faele Pisa c Giancarlo Bette- 
tini — quest'ultimo è II regista 
della trasmissione — hanno 
infatti inviato un • espresso » 
alla direzione della TV, in via 
del Babuino, a Roma, per por¬ 
re un - ultimatum ». Basta 
con la censura! Questo il suc¬ 
co della missiva. Dopo il noto 
episodio riguardante fon. Mo¬ 
ro (fu tagliato un innocente 
» couplet » riguardante li se¬ 
gretario delta DC che doveva 
essere cantato da Marisa Del 
Frate» si è giunti ai limiti dei 
groltesco quando si è vietato 
a Pisu di fare l’imitazione di 
un pacioso ma ignorante turi¬ 
sta tedesco in visita nel no¬ 
stro paese. 

Motivazione: si sarebbe in 
tal modo offeso l'intera na- 
none tedesca. Incredibile, ma 
vero. 

I tre inoltre richiedono an- 
che un mzqqiore impegno da 
parte della TV per la realiz¬ 
zazione della rubrica. I diri¬ 
genti di via del Babuino Stan¬ 
no infatti applicando, nei con¬ 
fronti deli’- Amico del gia¬ 
guaro », una spietata politica 
della lesina. Tecnici ed opera, 
tori non sono mai messi a di. 
sposinone in numero adegua¬ 
to e *i costringe cosi i realiz¬ 
zatori della rubrica a compie, 
re di volta in volta dei veri e 
propri « tour* de force • an- 
che in campo tecnico; , balle¬ 
rini non vengono assunti con 
regolare contratto per non es- 
sere costretti a pagarli in mo. 
do adeguato. 

Piau, Bramieri e Bettetini 
hanno posto un termine preci, 
so: vogliono assicurazioni pre¬ 
cise entro lunedi. Altrimenti 
quella di oggi sarà l’ultima 
trasmissione dell'* Amico del 
giaguaro ». 


controcanale 


11 Concilio vaticano 

Yusuami obiezioni’ al fatto ehe la TV ubbia 
deciso di dedicare una serie di tre trasmissioni 
alla illustrazione del significato del Concilio Vati¬ 
cano li e dei suoi precedenti. L’arreniniento è di 
grande jiorfafu e merita lina adeguata attenzione 
D’altronde, è funzione propria della TV igiella di 
aiutare il pubblico a informarsi sugli avvenimenti 
e u comprenderne il contenuto. 

Nessuna obiezione, quindi, ma sorpresa, si. Non 
sr può dire, infatti, ehe questo costume di serietà 
culturale e di attenzione a tutti fili avvenimenti. 
in proporzione alla loro importanza per la vita 
della gente, sia cosa acquisita per la nostra TV. 
Hasfa dure ami scorsa ni programmi (fi questi 
ultimi mesi, per constature (innato rari vi siano 
i (lociiiueiituri, le inchiesto, specie tli un certo 
respiro. Ed è fucile rendersi conto, anche, del 
lutto clic, quando decidono di mandure in onda 
materiale del genere, f dirigenti di via Tculada lo 
fanno con una calitela, a dir poco, eccessiva. Se 
non altro, piazzano quasi sempre simili trasmis¬ 
sioni al secondo posto, non in apertura di serata. 
Gli argomenti usati per giustificare questa con¬ 
dotta h conosciamo: si dice che it pubblico ama 
svagarsi, mal tollera le trasmissioni » pesanti ». 
considera il video una pura fonte di « diverti¬ 
mento \ Chinando la fronte dinanzi a queste pre¬ 
sunte esigenze del pubblico, dichiarano in sostanza 
i dirigenti della TV: Noi vi allineiamo. 

Ora. a parte la veridicità di simili giudizi sulle 
preferenze dei telespettatori, è facile dimostrare 
come, (piando vogliono, gli uomini di ria Tculada 
sappiano benissimo imporre le trasmissioni che 
considerano utili, anche se non sono « divertenti ». 
Lo dimostra, appuufo. questa serie stil Concilio, 
ehe è stata programmata tranquillamente in aper¬ 
tura di serata e prolnupata per tre puntate senza 
soverchie cautele. Ci si permetta, (piindi, di auspi¬ 
care che questa esperienza non venga subito < ar- 
chieiatn »: che. in tal caso, sarebbe legittimo 
avanzare il sospetto ehe questo documentario è 
derivato non da un giusto criterio dt l'illutazione 
generale, ma dal carattere * particolare » dell’av- 
vrninirnto 

Della serie diremo ehe. come ha confermato la 
seconda puntata trasmessa ieri sera sul secondo ca¬ 
nale, è impostata con serietà e si fa apprezzare per 
lo s/or.o impiegato per rendere accessibile, e quin¬ 
di più interessante, una materia così aspra e com¬ 
plicata. Si areni, tuffarla, l’impressione olir, muf- 
grado le varie testimonianze registrate non fossero 
solo di cattolici, il punto di cista dal (piale ceni- 
mino trattati la storia dei concili e i problemi ad 
essa connessi, fosse esclusivamente < inferno » alla 
Chiesa Cattolica. Dato ehe l'iniziativa era della te¬ 
levisione italiana e non degli studi vaticani, ci 
sarebbe parsa j>iù giusta tuia impostazione piu 
francamente laica che. anche dal lato dell'infor¬ 
mazione. tenesse maggio-niente conto dei dibattiti 
accesisi attorno alla prepurucioue del Vufieuno II 
e ai suoi temi. 


vedremo 


Efrem 

Kurtz 

Efrem Kurtz il celebre di¬ 
rettore d'orchestra è giunto 
.) Torino per dirigere un 
concerto ehe .Mira Ir.KinNJO 
per TV e per radio Ecco il 
programma: Goneerlo in do 
tiuumiore K. ‘J!*f* per flauto, 
aip.» e orchestra di Mozart. 
Che comedian-i op. 26 di Ka- 
b.fiowskl e l'ouverture e la 
fantasia da Romeo e Gfu- 
liciiit dì C’i.iikowski. 

Efrem Kurtz, è nato a Pie¬ 
troburgo il 7 novembre IfifiO. 
Studiò al conservatorio della 
Mia citta natalo con Nicolai 
Ceropnin. Glazunov e Wi- 
thol dal 1914 al 'IH e nel lf>2» 
.iH’univorMtà d‘ Ri^a. Si di¬ 
plomò al eon-ervutorio Storti 
fi. Berlino dove sediti !e !e- 
: uni di direzione d’orcheatra 
fii Schrodcn (tO‘2'2* Iniztò la 
cirr'er.t d rettoria!** in qtie- 
-t i e.!*à. compiendo po ! tour- 
h,t ; in Gemi mia e in Po- 
«'<>:i i Nei l‘C’4 fu nomina’,> 
direttore pe*manente rioipor- 
cho-fira di Stoccarda. Diresse 
la Compii-tuia dei balletti 
della Pavlova (1!*'JH) e quet- 
1 1 dei balletti russi di Mon¬ 
tecarlo (h»:t:t> Nel 1043 fu 
nominato direttore doliti 
K.in* is C ty Philarmonlc Or- 
obo.strn Dal 1044 è cittadino 
americano e dal ISHfi diriz# 
In Moie-tori Sympbony Or- 
chest ra 

Walter 

Chiari 

W.il’er Ciliari sarà il pri¬ 
mi, ospite del nuovo spetta¬ 
colo televisivo del secondo 
canale. - Alta pressione •*. 
Renata Mauro, farà da -pa¬ 
drona rii casa- e nella tra- 
pivmtìlone di domenica mos- 
sima condurrà, nelle vest' di 
•• Virgilio-. Walter Chiari in 
un immaginarlo - girone- 
giovanile. Un gruppo di ado¬ 
lescenti costituirà il pubbli¬ 
co. AUn puntata prenderà 
parte, tra gl s altri. Poppino 
Dì Capri e il balletto di Cari 
Holmes «specializzato in 
• twist •* e in madison**. 

- Alta pressione** si artico¬ 
lerà in cinque puntate; regi¬ 
sta sarà Enzo Trapani. 


# "V" 

Fzaiw 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. fi, 
13. 15. 20. 23; 6.33: Corso 

ai lingua portoghese; B.20: 
Omnibus, prima parte: 10.30: 
Radioscuola delle vacanze; 
11: Omnibus, seconda par¬ 
te: 12: Le cantiamo oggi; 
12.1 S; Arlecchino; 12,35: Chi 
vuol esser lieto...; 13.30-14; 
Motivi di moda; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,10: 
La ronda dello arti; 15,30: 
Aria di casa nostra: 15.45: 
Le manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica: 17.23: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: Con¬ 
certo sinfonico: 18,45: Gio¬ 
chi d'archi; 10.10: Il setti¬ 
manale dell'Industria: 19.30: 
Motlv) tn giostra: 20,25: Se¬ 
rata con Jean Tardlcu; 21.10: 
f complessi di Mario Pezzoi- 
ta e Basso-Valdambrlni; 
21.30: Canzoni italiane: 22: 
Cinema di mezzo mondo: 
22.25: Musica da balio 


SECONDO 

Giornate radio ore: 8.30, 

9.30, 10.30. 11,30, 13.30, 14.30. 

13.30, 16.30, 17 30. 18 30. 19.30. 

20.30, 21.30. 22.30. 8: Muìi- 
,-he del mattino: 8.33: Cari: >- 
no 1 Quattro Caravels: 8.50 
Ritmi doggt; 9: Edizione ori¬ 
ginale: 9.15: Edizioni di fu‘- 
so; 0.33: Domani e domenic.t. 
10.33: Canzoni, canzoni: 11. 
Musica per voi che lavorami 
12.20-13: Trasmiss oni regio, 
itali: 13: La Signora delle 13 
presenta; 14: Voci alla ri- 
D.iUa: 14.45: Angolo musicale; 
15: Musiche da film: 15.35. 
Pomeridiana; 16.33: Fonora- 
tna. 16.30 - Music.» da bailo, 
ortma parie: 17.33: Estraz.o- 
m del Lotto: 17.40: Belgra¬ 
do. Campionati Europei Ji 
Atletica: 17.43: Mutue* ri» 
bailo, seconfi.» p.irie. 18.35 
Belgrado: C.imp.onati Euro¬ 
pe» di Atletica, 19 I vostri 
proferiti; 13,50 Cappe.io a 
Cilindro: 20.3a: lultanuisica. 
21,35: Musica nei.a sera. 


TERZO 

Ore 18.30: Cifre aiia mano. 
!?.,40: Libri ricevut»; 19 
Stanley Holfigsworih; lu.la 
La Rassegna. Teatro: U*.3i) 
Concerto di ogni sera; 20.3!) 
Rivista delle riviste. 20,40 
Manuel De Falla. Maur.ce 
Ravei. 21: Il Giornale dei 
Terzo, 21,20. Concerto sin¬ 
fonico; 22,50 - Puskin espres¬ 
sione del popolo russo; 23- 
Paul Hindcmith. 


primo canale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 


solo per fa zona di Bar! 
(In occasiono della Fiera 
del Levante) 


16,10 Campionati europei 
di atletica leqqera 

collegamento Eurovtslo» 
r,o con Belgrado 

18,40 La TV dei raqazzi 

« Campo estivo > 

19,55 Sette giorni al Par- 


lamento 


20.15 Estrazioni del lotto 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 L'amico del giaguaro 

22,15 Aria del XX secolo 

« Portorico » 

22,45 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,10 Invito al « Tivoli » di <,ocumen,ario 
Copenhagen 

22,05 Telegiornale 

22,30 Moderalo sprint 


4 M 


-, - > *■+ 
''J&* 


m 


V 
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Bob Azzam (nella foto) sarà ospite questa 
sera, alle 22,30, del programma musicale 
« Moderato sprint » 
















l’Unità / «cibato 15 settembre 1962 


lettere all’Unità 


Una lettera 
ignobile 

che andava cestinata 

Egregio signor direttore, 

sono un giovane meridionale di 
21 anni, attualmente residente a 
Poflplbonsl (Siena) per ragioni di 
lavoro. Scrivo al vostro e mio gior¬ 
nale questa lettera perchè sono si¬ 
curo che non sarà cestinata, ma 
pubblicata come tante altre. 

L'altro giorno una mia amica mi 
fece leggere la lettera di un si¬ 
gnore settentrionale, pubblicata 
sul settimanale Confidenze, nu¬ 
mero 37. Il contenuto della sud¬ 
detta è costituito da un insieme di 
Improperi contro i meridionali: 
ci rivolgono barbare accuse. Scri¬ 
ve quel signore: Se oggi nel no¬ 
stro paese succede un fatto di san¬ 
gue la colpa è dei meridionali, 
forse in parte è anche vero, ma 
perchè tendono sempre a genera¬ 
lizzare? 

A noi giovani quel signore ci ha 
dato vari attributi come fannul¬ 
loni, delinquenti, ladri indolenti, 
mantenuti; le famiglie p tutti co¬ 
loro che si spostano al Nord sono 
stati paragonati alle invasioni bar¬ 
bariche di una volta, che calano 
al Nord in orde compatte portan¬ 
do dietro quattro stracci sporchi. 
Dice ancora, quel signore, che 
il governo ha speso a spende mi¬ 
liardi per la famosa Cassa del 
Mezzogiorno, ma tatto lavoro 
sprecato, perchè i terroni fttggono 
dal loro paese. 

Signor direttore, ma vi sembra¬ 
no giuste tutte queste calunnie e 
offese nel nostri riguardi fatte dui 
signori settentrionali solo perché 
hanno avuto la fortuna di nascere 
nei luoghi dove il tenore di vita è 
tli gran lunga superiore al nostro? 
E’ un delitto da parte nostra emi¬ 
grare, lasciare la nostra casa, la 
nostra famiglia c andare in cerca 
di lavoro ovvero di un pezzo di 
pane? E' forse colpa nostra se il 
Meridione è tanto povero da non 
poter sfamare i suoi figli? 

Signor direttore, vorrei cono¬ 
scere H suo parere in merito. Vor¬ 
rei sapere se è giusto condanna¬ 
re o difendere il povero dimenti¬ 
cato popolo meridionale dove la 
vita è ferma da anni, dove esiste 
ancora il feudatario, là dove la 
gente deve vivere sotto l'oppres¬ 
sione continua della Democrazia 


Cristiana e che, per riempirsi la 
pancia deve lottare duramente. 

Ci sprezzano, ci odiano, ci in¬ 
sultano conte i peggiori nemici, 
conte se il popolo meridionale 
non fosse popolo italiano. E pensa¬ 
re che l’unica nostra colpa è quel¬ 
la di lottare per un pezzo di pane. 

GIUSEPPE TOCE 
Poggibonsj (Siena) 

Abbiamo letto la lettera che ci 
hai indicata. E* ignobile; e. proprio in 
nome di quella democrazia che lo 
scrivente invocava, nonché delle nor¬ 
me elementari del vivere civile (a 
cui lo scrivente sembra tenere mol¬ 
to) andava Inesorabilmente cestina¬ 
ta. Questo purtroppo non è stato il 
parare del redattore ebe cura la ru¬ 
brica su quel giornale. 

Discriminazioni 
nelle assunzioni 
dell'E.A.V. di Napoli 

Signor direttore. 

sono un affezionato lettore del¬ 
l'Unità e vorrei esporle quanto 
segue: sono un pensionato del¬ 
l’Ente autonomo Volturno (socie¬ 
tà elettrica di Napoli) e la mia 
pensione, per un’infinità di cause, 
è alquanto modesta. 

Avendo itti figlio da alcuni anni 
disoccupato, e poiché egli è in pos¬ 
sesso di un modesto titolo di stu¬ 
dio, ho avanzato domanda di as¬ 
sunzione per lui, nell’azienda in 
cui lavoravo. 

Da anni ho chiesto che fosse 
assunto con qualsiasi mansione. 
In questi ultimi tempi, avevo avu¬ 
to qualche speranza poiché — per 
intervento della FIDAE — il con¬ 
sigliere delegato della Società, 
cornili, linrendson, dopo moltissi¬ 
me assunzioni di « raccomandati 
di ferro », aveva infine espresso 
il pensiero di rendere giustizia ai 
figli dei pensionati ex dipendenti, 
giusto come è scritto nel contrat¬ 
to di lavoro. 

Purtroppo la mìa speranza do¬ 
veva essere subito delusa poiché, 
il signor commendatore ha si as¬ 
sunto due figli di pensionati, ma 
questa « buona azione > l’ha fatta 
con un cambio, cioè pretendendo 
che essi ritirassero una vertenza 
giudiziaria, che avevano in corso, 
per rivendicazioni di carattere sa¬ 
lariale. 

E dire clic l’Ente autonomo Vol¬ 
turno di Napoli è sotto la tutela 


del Ministro degli Interni, della 
Prefettura di Napoli, nonché di 
eminenti rappresentanti della DC. 

.Lettera firmata 
(Napoli) . 

Il relitto di un furgone 
abbandonato da un anno 
in via C De Lellis 

Cara Unità, 

sarà almeno un anno che al¬ 
l'imbocco di via Camilla De 
Lellis, venendo dalla Circonvai- 
luzione Nomea tana, è fermo, ac¬ 
costato al marciapiede, un fur¬ 
goncino di colore giallo-rosso 
targato Roma 133444. 

Il veicolo, forse abbandonalo 
da qualche ladruncolo, è ormai in 
stato tli donneato « decomposizio¬ 
ne »; da tempo deve essere stato 
asportato quanto vi poteva essere 
di utile e non vi è rimasto altro 
che un rottame, un deposito di 
polvere sotto al quale si accumu¬ 
la un ammasso di rifiuti. 

Non so a chi competa sgombra¬ 
re la strada da tale relitto ma mi 
chiedo come mai i carabinieri e 
la P.S., o più semplicemente la 
nettezza urbana c l’Ufficio d’igie¬ 
ne, non vedano e non provvedano. 

S. BELLINI 
(Roma) 

Non basta l'amarezza 
i pensionati devono 
anche lottare 

Signor direttore, 

seguo con molta attenzione le 
lettere che i lettori, pensionati 
c invalidi della Previdenza socia¬ 
le continuano ad inviare all'Unità 
e noto sempre, o quasi, che il 
contenuto di esse non va al di là 
di una infinita amarezza che le 
nostre stesse condizioni economi¬ 
che e morali ovviamente com¬ 
portano. Ciò mi induce a pensare 
se non sarebbe più utile, alla 
amarezza che pervade te lettere, 
aggiungere il proposito di ricerca 
dei mezzi di lotta adatti alle no¬ 
stre condizioni fisiche ed ambien¬ 
tali, per scuotere l’ambiguità dei 
governanti, e ricercare l’appoggio 
di tutte le forze sinceramente de¬ 
mocratiche. dal momento che nep¬ 
pure il centrosinistra riesce a 
comprendere i bisogni più ele¬ 
mentari del popolo 

.4 tal fina mi sembra essenziale 
tener presenti i seguenti punti 


fermi : 1) la lotta, se bene indi¬ 
rizzata, dà sempre i suoi frutti, 
come la storia in tutti i tempi in¬ 
confutabilmente dimostra; 2) non 
è assolutamente vero che, non es¬ 
sendo più noi la forza del lavoro, 
non abbiamo alcun peso nella lot¬ 
ta di classe che ogni giorno, in 
mille modi si svolge, giacché ab¬ 
biamo la solidarietà degli onesti e 
di tutte le masse lavoratrici le 
quali, fra l’altro, sono interessate 
iti trattamento dei pensionati; 3) 
clic noi, con le famiglie e le co¬ 
noscenze, siamo una forza eletto¬ 
rale non indifferente, tanto da far 
pagare cara, ai partiti del gover¬ 
no, la ingiusta discriminazione at¬ 
tuata con l’applicazione degli au¬ 
menti dei minimi, operata tra la 
categoria più bisognosa 
Spero che questa mia possa con¬ 
tribuire ad aprire una discussione 
sul giornale, non limitata agli 
invalidi e pensionati, ma allarga¬ 
ta a tutti coloro che intendono 
andare veramente a sinistra. 

LUGANO BAZZANI 
P. Sun Giorgio (Ascoli Piceno) 

Una ragazza 
romena 

chiede cartoline 



feti 


Tini isoara 

Cari amici. 

sono una ragazza romena ap¬ 
passionata cdla raccolta di carto¬ 
line illustrate; vi scrivo perché mi 
piacerebbe ricevere dal vostro 
paese delle cartoline delle sue 
belle città. Vi sarei quindi grata 
se voleste pubblicare questa mia 
lettera con l’accluso indirizzo. 

Vi mando anche una cartolina 
della città dove risiedo e auspico 
una sempre più stretta amicizia 
tra l’Italia c la Repubblica Popo¬ 
lare Romena. 

ANNA UNTERSTEIN 
Reg. Banat - Timisoara IV 
str. Cap. Domescu, 26 - ap. 6 
(Repubblica Popolare Romena) 




BILICA DI MASSENZIO 

(poso 

la MAGNA Città Utuvers. 

iposo . 

TEATRI 

TI8TICO OPERAIA 

iposo 

5. SPIRITO Ilei 659.310) 
ornimi alle 17 C.la D’Orlgliu- 
ulml in: ■ Aniirto » di William 
hakcapeare. Prezzi familiari. 
LL A ’ COMETA il jlj (OJI 
Iposo 

LLt MUSE <’l 862.348) 
poso 

• SERVI CT. 874.711) \ 

Iposo 

ISEO VI 884 4H5I 

Ile 21 stagione lirica d’autun- 

o cop ; « La Traviata >. 

RO ROMANO 
utte le sere alle ore 21 u 22 . 20 : 
pettacolo di « Suoni e luci ». 
LOONI 

Ile 21,30 : « Il ritorno » c 

Confidenze a pagamento ■ di 
. Fratti. Novità con M. G. 
ercuri, V. Itando, P. Boriile- 
M. Baldini, E. Torricella, 
Battnrra, G. Ricci. Regia di 
lerantonio Barlleri. Supcrvi- 
one Guido Salvini. 
RlONETTfc DI MARIA 
CCETTELLA 
Iposo 

LtiMETRO iTel 451 248» 

He 21.30 C.la del Teatro d’Ar- 
di Roma in: * L’alba, Il glor- 
o e la notte > di Dario Nicco- 
emj. Secondo mese di successo 
LAZZO DELLO 8 PORT 
minente spettacolo « Balletto 
usso Moisseiev ». Prenotazioni 
altourist. via IV Novembre 1)2 
LAZZO SISTINA I 487.tft)U 
iposo 

COLO TEATRO Ol VIA 
IACENZA (Tel 07(1343) 
Iposo 

IANOELLO 

He 21,30: « La dama dell'tnset- 
clda Larkspur * e « 27 vagoni 
I cotone • di T. Williams. 
Lungo pranzo di Natale » di 
. Wildcr Regia di Paolo Pao¬ 
ni. Secondo mese di successo 
IRINO 

al 25 Lucio Ante ozi presenta 
nna Proclemcr in : « Santa 

lovanna * di G.B. Shaw He- 
a di Mario Ferrerò. 

DOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
iposo 

TIRI t’iel 365 325> 

Ile 21.15 « Il futuro è degli Ini- 
■cllll ». commedia esplosiva 
i L Candoni Novità Regia di 
Pepe, con G Berlocchi. A 
naccorso. F Marrone. G 
cchetti Terza settimana di 
ccesso 

DIO Ol DOMIZIANO tal 

alattno. Tel 683 45N» 

He 21 ZÌO Spett Clanici: - An¬ 
tifone • di Plauto con M Ma- 
ani. M. e P. Quattrini. G Pia¬ 
ne. G Liuzzl. F. Abbina. E 
bbiani Regia di M Mariani 
ivo successo 
LLE 
iposo 

LA ALOOBRANOINI (Via 
azionale Tel 673 45»» 
le 21.30 Compagnia Checco 
rante. Anita Durante e Lei- 
Bucci Spettacolo in onor« 
Anita Durame con: • Prr-> 
lo tli frittili » di A Bo«colo 
lima replica. Domani atte 18i 
21.30 in onore di Checco Du-I 
nte * lai buonanima » di Pai* 
rini 

* nRAZIONI 

sto DELLE CERE 
ulo di Madame Tounands d» 
ndra e Grenvin di Parigi In- 
continuato dalle ore 10 

le n 

ERNATIUNAL 
A PARK i P /ih Vittorio- 
trazioni - Ristorante - Bar - 
rrhegglo 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Maciste nll’inferiio, con A. 
Chanci e rivista Pino-Gorl 

»M 4 

CENTRALE (Via Cela» tl» - 
Appuntamento a Ischia, con A. 
Lualdl e rivista Vatdi-Luciaua 
Stnr 8 ♦ 

ESPCRO (Tel 803.906) 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 
e rivista Lola Gracy - C 44 
La FENICE Vi», salario ,m, 
Maciste all’interno, con A. 
Chanci c rivista Muccl SM 4 
PRINCIPE ilei 452 337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tei 17» a57t 
Bette spose per sette fratelli, 
con II. Keel e livista Canili- 
vero M ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei (52 1531 
L'uomo di Aleatraz, con Burt 
Lancnstcr (prima) (ult. 22,50) 
AMERICA • lei 386.168) 
Malesia magica DO 4 

APPIO ('lei 179.638) 

Marco Polo, con R- Calhoun 
(alle 16,15-18,15-20.15-22,45) 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tei 875 567» 
Phaedra (alle 16.45-19.15-22) 
ARENA ESEDRA 
Il dominatore del sette mari, 
con II. Taylor A 4 

ARlSTON lei 353.23») 

Il leone, con W. lioldcn (ap. 16. 
ult. 22.50) S 4 

ARLECCHINO 'Tel 358 654 
La monaca di Monza, con Gio¬ 
vanna Ratti (alle 16.30 - 18.30 - 
20,30-22,45) <VM 16) DU 4 
AVENTINU Clei V72 137» 
l.a monaca di Monza, con G. 
Radi (ap. 16,30. ult. 22.40) 

(VM 1 ») Dlt 4 
BALDUINA (Tei ( 4 / ;>92* 
Suggestione, con S. Hayward 

DU 4 

OGGI «Prima» ai Cinema 

4 FONTANE 
e PARIS 

L'unico film della stagio¬ 
ne 1962-63 interpretato 
dalla formidabile coppia 










i 

(vive 

dUNStà. 

_ BBfttìMO 


f-m&CTHJM 


te 


AIHOne i «-■ -<U SV . 

■ciste all’Inferno, con A I 
e rivista Zaffo* SM 4 « 


— j 


BARBERINI (Tei 471.707) 

I quattro monaci, con P. De 
Filippo (allo 10,30-18.30-20.35-23) 

C -4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255» 
Boccaccio ’70, con S, Lorcn 
(alle 16-1U.30-22» L. 350-100 

(VM 16) HA ♦♦♦ 
CAPRANICA ( lei 672 405» 

A rottn di colio, con II. Llo.vd 
(prima) C ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA t«72 4(»ai 
La monaca di Monza, con G. 
lindi (VM Iti) DU ♦ 

CLODIO 
Chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (35» 584) 
Marco Polo, con R. Callioiiu 
(alle 10.15-10.40-20.45-231 A ♦ 
CORSO • lei 671631» 

.lulrs e .lini, con 3. Moreatt (al¬ 
le 16.30-18,20-20.30-22.40 > 

(VM 18 ) S 44 
EUROPA (Tel 663 736) 

Marco Polo, con R. Calhoun 
(alle 16.30-18.20-20.25-22.50) 

A ♦ 

FIAMMA ilei 471 100) 

Fedra, con M. Mercourl (alle 
17-20.25-22,50) DU 4 

FIAMMETTA elei 470 464) 
The Man U’Im Bhot Liberty 
Valence, con J. Wnyne (alle 

17.30- 19,45-22) 

GALLERIA (Tel 673 207) 

II mattatore di Dolly numi 
con J. Lewis (ult. 22,50) 

C ♦♦ 

GARDEN (Tel dH 2 8481 
■toccacelo ’70. con S Lorcn 
(alle Iti-IB,30-22» 

(VM 16) SA 444 
MAESTOSO (lei 186»R6 i 
Anima nera, con V. Gassinoti 
(ult. 22.50) DU 4 

MAjESTIC (Tel 674 908» 

I. ’enigma drU’orcliidea rossa 

coll C. Lee (alle 16.30- 18.05 - 
19.40-21.15-22.50) G 4 

MEI RO OHivE-tN >690 tal» 
Sfida nell'Alta Sierra, con Jocl 
Me Crea (alle 20-22.45) A 4 
METROPOLITAN <6H9 4IHI) 

Dna storia milanese, con D. 
Gau ho rt (alle 16.45- 19 - 20.50 - 
22.50) DU 444 

MIGNON (lei 849.493• 

Mondo scw di notte (atte 
|6,45-l8.30-20!30-22.3(») 

(VM 18) DO 4 
MODERNISSIMO «Galler», 
San Marcello lei **4H ■*■*’»■ ! 
Sala A: L’isprllore (ult 22.50) 
DU 444 

Sala B: Mondi» cane (ult 22.50) 
(VM 16) DO 444 
MOOERNO «lei 16» 2H5» 

Il dominatore ilei selle mari, 
fon R. Taylor A 4 

MODERNO SOLETTA ìi.ii /».. 
La monaca di Monza, fon G 
Ratti (VM lt.) DU 4 

MONOIAL «Tei K.p»«JH> 
llocearelo 'JO. fon S. I.orcn 
(alle 15 - 18.20 - 21.50) 

(VM 16) SA 444 
NEW YORK lei 1811271» 
L'uomo di Aleatraz. con Kurt 
Lancaster (prima) (ult. 22.30» 
NUOVI' GOLOEN ’1 moi.'i 
Il maltatore di llollsnond. eoi» 

J. Lewis (ult 22.50) C 44 
“Aftis I • . .SI '.lini 

Totrt Peppinn disisi a llerlino 
(alle 16-18.40-20.(5-22,50) C 4 
'IA(A I e» *>HI ISM» 

Il postino suona sempre direi 
\oltc. con S. Multig.m (alte 

16.30- 18.20-20,20-22.50) il 4 

iiaGHU t-ONIANE 

lo) DUI 11 ')' 

Tolo Peppinn disisi a llerlino 
(alte 16-18.40-20.45-22.50) C 4 
tlRlNAi t I • • *h: r»vt 

Anima nera, con V. Ga*sni.»n 

DU 4 

•MJlRlNETTA dei 67(1017 
Divorzio all'Italiana. con M M.i- 
«Irniannt (allo 17.15-18 55-20 45 

22.50* (VM 16) S \ » 4 «« 

ìAinn CITV (Tel twtl «ir»« 
Sepolto viso, con H. Mill.tnd 
(.die l6.l5-I3-19.35-2t.I5-22.43» 

G 4 

"•ALE dei 58» 234 » 

II maltatore di Itoli» nomi, eoi: 
J. Lewis (ult 22,50» 

('T7 dei 837 481) 

L'Ispettore DU 444 

•(VOLI <lcl 460883» 

Sapore di miele, con D Bryan 
(alle 16,50-13.30-20.30-22.50) 

(VM 14) UR 444 
<OXY (Tei 870 504) 

A rotta di collo, con IL Llovd 
(alle 16,35-18.40-20.45-22,50» 

C 444 

iQYAL 

Il leone, con W. lioldcn (ult 
22.50) S 4 


schermi 
e ribalte 


SALONE MARGHERITA 

(Tel. 671.439) 

« Cinema d’essai »: U’esttroill, 
di Palisi DU 444 

SMERALDO (Tel. 351.n81l 
Anima nera, fon V. Gassman 

DU 4 

SPLENDORE (Tel 482. (98 1 
Astronauti prr forza, con Bob 
Uopo C 4 

9UPERCINEMA (Tel 485.498) 
L’iionu» clic uccise Liberty Va¬ 
lence, con J. Wayne (prima) 
(ap. 16 . ult. 23) L. 900 
TREVI dei 689 619) 

Il domluaforc del sette mari, 
con R. Taylor (alle 17 - 16.40 - 
20,33-22.30) A 4 

VIGNA CLARA (Tel 326 359» 
Il dominatore dei srttr mari, 
con R Taylor (alle 16.50-18,55- 
20.40-22.30) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (tei 8111.6171 

l’Uà giornata balorda, con J. 
Borei (VM 16) Ult 44 

AIHUNE (Tei 727.193) 

Gli sparvieri dello stretto, fon 

H. Hudson A 4 

ALASKA 

I pirati di Tortuga, con K 

Scott A 4 

ALCE (Tel 832.643) 

La principessa del Nilo, con D. 
I'.igct SM 4 

ALCYONE (Tel 81» 93») 
Barabba, eoi» S. Mangano 

SM 44 

ALFIERI (Tel 290 251» 

II commissario, con A Sordi 

r 44 

AMBASCIATORI (Tei 4 KI 5<"' 
LI Cid. con S. Lorcn (ult. 221 

A 44 

ARALOO elei 23» 156» 
Barabba, con S Mangano 

SM 44 

ARIEL del 536 521) 
l.slale « fumo, eoi» L. Harem 

(VM 16» DU 4 

ASTOR del 622 6409 » 
Mnganthn. con A. Gardner 

X 4 

ASTORIA (Tei. 870 245) 

El Cid. con S. Lorcn (alle 16- 
19.10-22.13) A 44 

ASTRA del 848.326) 
L'appartamento dello scapolo, 
con T. Wold C 44 

ATLANTE «lei 426 334» 
T'rlalorl alla sbarra, con Cc- 
lenb.no M 4 

ATLANTIC (Tel 70(1 656 > 

Le parigine, co»» F Amoul 

(VM 16» S 4 

AUGUSTUS (Tei o-V* 4d5- 

I. 'areiere di fuoco, con Virgi¬ 
nia Mavì» A 4 

AuREu.lei rt 8 »K(l 6 > 

23 passi dal delitto, eoi» Vati 
Johnson G 4 

AUSONIA (Tei 426 160» 
fallachan contro maschera ne¬ 
ra. con T. Wright G 4 

AVANA dei r»15 597» 

Congo viso, con G Ferretti 

DU 4 

BELSITO (lei 340 887) 
l'n dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

BOITO (Tel 831 6)98) 

Paris Blues, con P. Nowman 

8 4 

BOLOGNA del 426 760) 

La fonte meravigliosa, con G 
Cooper DU 4 

BRASil dei 552 350» 

I I cavalieri drll'Aporalisse. 

con G. Forvi !»R 44 

BRISTOL (lei 225.424» 

II comandante Jlm, con John 

Waj nc A 4 


BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il mostro di sangue, con V. Pri¬ 
ve (VM 16) DB 4 

CALIFORNIA (Tei. 215.268) 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) DR 4444 
CINE8TAR del. 789.242» 

Il commissario, con A, Sordi 

C 44 

COLORADO (TeL 617.4267) 
Sette spose per sette fratelli, 
con II. Keel M 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
nobili Hood dei pirati, con L. 
Barker A 4 


MASSIMO (Tel. 751.277) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

MAZZINI (Tel. 351.942» 
Boccaccio 'JO. con S Lorcn 

(VM 16) SA 444 

NUOVO (Tei 088 . 1 J 6 ) 

Sette spose per sette fratelli, 
con II. Keel M 44 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione a : Mata 

Ilari, con G. Garbo Dlt 44 

OLIMPICO 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 


DELLE TERRAZZE (536 a27 » PARlOLl (Tel. 874.951» 


La donna di notte (VM 16) 

DO 44 


L'amore piu grande del 
do. con A. Shcridan 


DEL VASCELLO (Tel 088 4a4> jPORTUENSE del 352345* 


Barabba, con S. Mangano 

SM 

DIAMANTE (Tel. 295.2561 
Tutti a cava, eoi» A. Sordi 
DR 4 

DIANA (Tel 780.146) 


r> Giulio Cesare contro I pirati. 

44 con A. Lane SM 4 

) PRENESTE (Tel. 290.177) 
li Chiuso per restauro 

444 REA (Tel 864.165) 

El Cid. con S. Lorcn A 44 


La fonte meravigliosa, con G.l RIALTO (Tel 67U.763) 


Cooper DR 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4 4 

• Le sigle ebe appaiano ae- 

• ceni# «1 (iteli dei Sin 

• corri* pendane «Ite se- 
p gitante eloavlflesaleite per 

generi: 

• A «■ Avventuroso 

• C — Comico 

• DA = Disegno animato 

• DO — Documentario 

• DB — Drammatico 

• G — Giallo 

• Di = Musicale 

• Ss Sentimentala 

• SA — Satirico 

• SM — Storico-mitologico 

® Il Destre giudizi* mal film 

• viene espresse eel mede 

n «egaente: • 


Mal di domenica, con M. Mec¬ 
coli ri (VM 16) SA 444 

SAVOIA (Tel 861 159) 

La fonte mrrav i gl iosa, con G 
Cooper DU 4 

SPLENDID (Tei 622.3264) 
X’acanze d'inverno, con Alber¬ 
to Sordi C 4 

STADIUM 

Il coni|iiista(a(ore di Corinto, 
con G M. Canale SM f 

TIRRENO dei 393 091) 
Capitan uragano, con E Co¬ 
s'untine ,\ e 

TRIESTE (Tel. 573.091) 

i: ia (erra prese fuoco A 4 
ULISSE ( lei 433 744» 

La ciociara, con S Lorcn 

(VM 16) DR 4444 . 
VENTUNO APRILE iRttt.377* 
Il ritorno di Texas John, con 
T. Tijoii A 4 

, VERSANO t’Iel 841 185» 

[ Tulli a casa, con A Sortii 
. DH 444 i 

[VITTORIA (Tel. 576 316) 
j II commissario, con A Sortii 

C 44 

Terw visioni 


>• ♦♦444 

\m ♦♦♦♦ 

i ♦♦♦ 
!• ♦♦ 


VM 18 — 


> eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato at mi¬ 
nori di 16 anni 


EDEN ile» .( 0 U.UI 881 
Il commissario. c«>n A Sordi 

C 44 

ESPERIA 

Marie Dio della guerra, con M 
Scroto «VM 13 ) SM 4 

FOGLIANO de» 819 341» 

I II comandarne Jnhnnv. con G. 

Cooper \ 4 

Giulio CESARE (353 .«*»»• 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

HARLEM (Tei 691 0844» 

Estate e fumo, con L. Harvcv 
(VM 16 ) DR 4 

HOLLYWOOD «lei 290 851» 
Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

IMPERO del 295.720) 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 
nrr A 444 

INOUNO (Tei 382 495) 

El Cid, con S Loren A 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 886.209) 


_;AORlACINE (Tel 336 212) 
j 1) sesto eroe, con T. Cnrtis 
•; DR 44 

• ANIENE (Tel 896 817) 

Gli occhi di Londra, con K 

• Baal (VM 16) G 4 

ni- • APOLLO (Tel 7I3 3UU» 

ani _ j I magnifici sette, con Y Brv n- 

• »»cr \ 444 

AQUILA (Tel 754 951) 

Callaghan contro maschera 
n.Ta DR 4 

Sonli ARENULA del 653 360» 

4 4 Ritorno a Pevlon Place, con E 
Parker ' (VM 16» DR 4 

on M ARIZONA 

»M 4 D re di Israele SVI 4 

> AURORA de» 393 069» 

011 G. I tartari SM 4 

X 4 AVORIO «Tel 755 416) 

»»•• GII spostali, con M Monroc 

»<» DR 44 

I 44 BOSTON (Tei 4311.268» 

Accattone, ron F. Citi» 

iarvev (VM 16) DR 4444 

»R 4 CAPANNELLE 
*51» (Via Appia Nuova 1057) 

», con Riposo 
A ♦ CASSIO 

La grande sfida, con V, M.no 
Br>n- A 4 

♦ ♦♦ CASTELLO CTei 561 767) 

Sette spose per sette fratelli. 

i 44 con li. Keel >1 44 

COLOSSEO iTel 736 255) j 
(.‘ultimo dei vichinghi, con C 

Punirmi SM 4 


L’uomo del Coiorado, con W. CORALLO (Tei 211.621) 


lioldcn 


L'iffiuto delle 3 spie 


DEi PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

Il cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

DELLE RONDINI 
Giulio Cesare contro 1 pirati, 
con A. Lane SM 4 

DORI A del. 353.059) 

La grande conquista, eoli John 
Wayne A 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Il trionfo «Il Macistr 
ELDORADO 

Il giorno della vendetta, con 
K. Douglas DH 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 
All’ombra del patibolo, con J. 
Cagnov DU 4 

FARO (Tel 569.823) 

Gli spostati, con M. Monroo 

DR 44 

IRIS (Tel. 865. 536) 

Il dubbio, coll G Cooper 

(VM 16) G 44 

LEOCINE 

800 leghe suU'Aruazznnla, con 
v. Connors A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 
Drakut il vendicatore, fon M. 
Pel ri SM 4 

NASCE’ 

Proiettili in canna .X 4 

NIAGARA (Tel. 6.173.247) 
Pugni pupe e marinai, coll J. 
Wayne C 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Riposo 

ODEON (piazza Esedra 6) 

La spada insanguinata A 4 
OLIMPIA (Tel 670.695) 

Vedi seconde visioni 
ORIENTE (Tei 215.886) 

Gli arcieri di Sheruood ,\ 4 

OTTAVIANO (TeL 353.059) 
Maciste contro I mostri, con M. 
Lee SM 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Qualcosa che scotta, con C. 
Stovens S 4 

PLATINO «Tei 215.314) 

Marte Din della guerra, con M. 
Scroto (VM 18) S.M f 

PRIMA PORTA (Tei 693.136) 
I pirati del flume tosso, con C. 
Lee A 4 

PUCCINI (Tel 490.343) 

I gialli di Brigar (Vallare n. 2. 

con B. Lee G 4 

REGILLA 

Pugni pupe r marinai, con U 
Tognazzi C 4 

ROMA 

T raffi calili rii Singapore A 4 
RUBINO (Tel. 57U.527) 
Robinson nell'Isola dei corsari, 
con D Me Giure \ 44 

SALA UMBERTO (lei 674 753) 

II piacere della sua compagnia, 

-•«■>» F A Mai re C 44 

SILVER CINE (Ttburtmo III) 

Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
t'n maledetto imbroglio, con P. 
Germi DR 444 

TRIANON 

L'Isola misteriosa, con 3! Craig 

X 44 

TUSCOLO (Tei 777 834) 

Il giardino della violenza, con 

B Lancaster DR 444 

PtirnM'chiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 
La rivincita di Zorro. con G 
Williams \ + 

AVILA «Corso «i’Italia 37* 

Lo zar detl’Alaska. c«>n R Bur* 
tol» X 4 

BELLARMINO (Tel 849 527* 
Intelligence Service, con Vin¬ 
cent Pnc«* G + 

BELLE ARTI 

(Viale rii Vaile Giulia) 

Il tiglio di Monteeristo A f 
CHIESA NUOVA 

<Vta dei Governo Vecchio) 

Arrivano I dollari, con A Sordi 

C 44 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Passaporto p»r Canton, fon R 
Ba«ehart G 4 

COLUMBUS (Tei 516.462) 

Il tesoro del Ho delle Amaz¬ 
zoni. con F. Lama» ,\ 4 

CRISOGONO 

Cartagine in Damme, coti D 
Gei m SM 4 


DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Ora?» e Curiazl, con A. L.uld 

SM 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 
La viti» è meravigliosa, con J. 
Stewart S 44 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Le avventure del tre moschet¬ 
tieri A 4 

EUCLIDE (Tel. 802.5D) 

La grande olimpiade 

DO 444 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
I.nlla la figlia della tempesta 

A 4 

LIBIA (Via Trlpolitanla 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
La vendetta di maschera di 
ferro, con XV. Guida A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

ORIONE (Tel- 776.960) 

Stirpe maledetta, con S. Br.idv 

A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Ero i rii mille leggende A 4 
OTTAVlLLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Affondate la Bismark, con K. 
More DR 4 

PAX (Via Podgora) 

Tutti pazzi in coperta, con P 
Beone C 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Febbre nel sangue, coll Angie 
Dickinson Dlt 4 

RAOIO ITel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

Tutti a rasa, con A. Sordi 

DR 444 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monte) 

l.a rivolta degli schiavi, con R 
Fleming SM 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

l’n generale e mezzo, con D. 
Kav e r 44 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
In due e un'altra cosa, con B. 
Crosby M 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Sotto la bandiere, con \'. Hoflin 
SALA URBE 

Maciste alia corte del Gran 
Khan SXI 4 

SALA VIGNOLI (tei 791.181) 

Ripido 

SALERNO 

Ripx'so 

SAN FELICE 
f.rcoie al emiro delia trrra 

SM 4 

S BIBIANA 

Ripo<o 

S OOROTEA (v.lo Moroni 6) 
Ripose» 

SA NT* IP POLITO 

I 3 moschettieri, con M Do- 
mongent A + 

SAVERIO (piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel 295 621) 

Maciste nella terra del Ciclopi 

SM 4 

SORGENTE (Tel 211 742) 

Riposo 

TIZIANO (Tei 398.777) 

L’uomo nella rete DR 4 

TRIONFALE (via G. Savona 
rola 36) 

Tutti a rasa, con A. Sordi 

DR 444 


TRASTEVERE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTU8 (Tel. 620.409) 
l.a voce clic uccide 1 4 


Arene 


ESEDRA 

Il dominatore «lei sette mari, 
con R. T’iiyli»! A 4 

AURORA 

I tartari SM 4 

BOCCEA 

Jet! Ulani il ti gl i 11 del bandito 

DR 4 

BOCCELLA 

Legge di guerra, con M Ferrei' 

UR 4 + 

BOSTON 

Accattone, con F. Cittì 

(VM Hi) DR 444 

CASTELLO 

Sette spose per sette (rateili, 
eoli II. Keel M + + 

COLOMBO 

Passaporto per Canton. con II. 
B.iseh.irt G + 

COLUMBUS 

II tesoro «lei Rio «Ielle Amazzoni, 

con F. Lama» A 4 

CORALLO 

L'agguato «Ielle 5 spie A 4 - 

DELLE GRAZIE 
La vita è meravigliosa, con J. 
Stewart S 44 

DELLE PALME 
Marina, con G Moli ■ 4 . 

DELLE TERRAZZE 
l.a donna di notte 

(VM IG) DO 44 

FELIX 

I «lue nemici, con A. Sordi 

SA 44 

LUCCIOLA 

La mia geisha, con S. Me Laino 

8 44 

NUOVO 

Selle spose per sette fratelli, con 
li. Keel M 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Le 13 fatiche «Il Freolino 

DX 44 

ORIONE 

Stirpe maledetta. e»>n S Bf.»dv 

A ♦ 

OTTAVlLLA 

Annuitale la Bismark. con K 
More DR 4 

PARADISO 

Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

PLATINO 

Viarie Dio «Iella guerra, con M 
Serali» (VM 18) SM 4 . 

REGILLA (Tel /.990.179) 
Pugni pupe r marinai, con Ug<> 
T.'gnazzi C 4 

SANT'IPPOLITO (Viale del- 
le Province) 

I tre moschettieri. « rn M De- 
mnti£t ot A ♦ 

SAVIO 

Maciste nella trrra dei Ciclopi 

SM 4 

SULTANO 

l'n maledetto imbrogli*, di P 
Germi DU 444 

Tiziano «tei 398.777) 

L'uomo nrlla rete DR 4 

TARANTO 

Amore ritorna! con D Dajr 

C 444 

VIRTUS 

La voce che «irride 
CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDl'ZIONF. ACJIS- 
FN.XI.: Arinarinr. Ariel. Arenala. 
Brancaccio. Cassi»». Ostiense. Pla¬ 
ca. Planetario. Prima Porta. Ho. 
ma. Sala l’mberto. Salone Mar¬ 
gherita. Tiiscoto. Nuovo Olimpia. 
TF. \TRI: Eliseo. Goldoni. Milli¬ 
metro, Pirandello. Salili. Stadio 
Domiziano. Villa Aldobrandlnl 

"aV visi "saN IT A RI ' ' 


ENDOCRINE 

«turilo no .lice ».sf .» iu «4 Orile 
« «ole » disfunzioni e deboltrzze 
«essuali di origine nervo»*, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla. 
deficienze ed anomalie sessuali*. 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONXCO Roma. Via Volturno 
n 19. tnt. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-1L 18-18 e per appunta, 
mento escluso |] sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orano, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
(estivi ai riceve roto per appun¬ 
tamento Tel 474.784 (Aut. Con. 
Roma 1(018 dal 28 ottobr* IMI- 
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Gli anni passano per tutti, anche per i campioni 


Ai campionati di atletica a Belgrado 


L'ombra di Duilio Loi lasda il titolo 

a Perkins 

Vince Burroni 

Nel Vigorelli, gremito in ogni ordine di posti, Duilio ho dovuto 
subire l'iniziativa e la freschezza del rivale per 15 rounds 


Europei» Pamith Morale 


e 5 sovietici 


Morale ha vinto la finale dei 400 metri hs eguagliando il 
record mondiale (49”2) - Oggi in gara Lievore 


Dal nostro inviato 

BELGRADO. 14. 

Salvatore Morale e Alidori 
Pamich hanno finalmente fatto 
issare con le loro vittorie il tri¬ 
colore sui pennoni dello stadio 
deH’Arniata, dove si stanno 
svolgendo i campionati europei 
dell'atletica lesserà. E se il 
marciatore fiumano ei ha fatto 
soffrire per la scarsità di no¬ 
tizie sulla sua fatica nella sf' r -a 
dei 50 chilometri di marcia che 
giungevano attraverso i*nltopor- 
lante, l'ostacolista padovano ei 
ha fatto balzare in piedi e ci 
ha tenuto con l'animo sospeso 
per 40"2/J0. esattamente il tem¬ 
po da in* impiegato peregun- 
gliare il record mondiale dei 400 
metri ostacoli detenuto dallo 
americano Cìfen Davis. 

Scattato al colpo di pistola 
come una palla di fucile. Mo¬ 
rale è passato al comando fin 
rial primo ostacolo e la sua 
azione è stata come una valanga 
travolgente: alla uscita dell'ul¬ 
tima curva il suo vantaggio era 
già di una dee : na di metri. Sul¬ 
la linea del traguardo i tede¬ 
schi Neumann (50"S) e Janz 
<50"5L gli unici due che sono 
riusciti a seguirlo sia pure a 
distanza nella sua corsa record, 
erano distanziati di almeno 
quindic : metri. 

Una prestazione eccezionale 
da parto deU'ostacolista padova¬ 
no era nell'aria perchè già nel¬ 
le semifinali aveva ottenuto con 
facilità un tempo che sfiorava 
il suo record d'Europa. Ma cer¬ 
tamente in pochi avremmo cre¬ 
duto alla possibilità di un record 
mondiale e abbiamo avuto l' ! m- 
pressiono che se si fosse impe¬ 
gnato di nifi avrebbe addirittu¬ 
ra migliorato il record del mon¬ 
do con facilità. 

La giornata eccezionale è sta¬ 
ta completata dal record mon¬ 
diale purulenti eguagliato da 
Maria Itkina nei 400 metri fem¬ 
minili e da molti titoli nazio¬ 
nali, uno dei quali eguagliate 
dalla nostra Letizia Bertoni ne 
gli 80 metri ostacoli. 

Pamich è 6cattato tra i nrimi: 
pochi secondi dopo il « via *• 
era già in seconda posiizone. 
Erano le 13.30 c il gruppo 
degli atleti avanzava dimenan¬ 
dosi sotto il sole cocente. Po¬ 
co dopo l'azzurro ha preso la 
testa e non ha più mollato la 
posizione di comando fino al 
traguardo. 

Al quindicesimo chilometro, 
«piando ha visto gli avversari 
in difficoltà l'azzurro ha for¬ 
zato l'andatura e alla sua «zio 
ne alla fine nessuno ha resi¬ 
stito. 

La progressione di :Pamich è 
stata impressionante e gli av¬ 
versari sono rimasti frantu¬ 
mati: il sovietico Panitchkine 
è giunto con 5'49" di distacco 
e l'inglese Thompson, vincitore I 
ail'01:mp:ade di Roma, è fini-1 
to terzo a u'43". Gli altri s; so- i 
no classificati con distacchi che 
hanno rngg unto b* proporz.on: 
di quelli inflitti da Fausto Cop¬ 
pi agl: avversar: indie tappe 
alp.ne del - Tour- e del - G'- 
ro - e l'accostamento tra i due! 
camp.oni non è gratuito. 

Abdon Pamich l'attendeva da 
tempo qu-‘-*.( v ttor.a Nel 1958 
a. c..mp.onat- d. Stoccolma, fu 
«confitto da Maschinkov a cau¬ 
sa di una indisposizione che lo 
aveva oolp.to rmi pressi del 
traguardo Success.vamen'e, r.I- 
i'Oiimpiade d: Roma, era n- 
c.ippato in una giornata nega- 
ottenendo =o!o la terza 
poltrona. dietro r.nglesoj 
Thompson e lo svedese L.ju.o- I 
green. { 

Ogg. il marcatore fiumano! 
>: è preso la più sonante delle I 
r.vino.te cogliendo :1 giusto ! 
premio dopo tanti anni di sa¬ 
crifici sopportati in umiltà, co¬ 
me umile e poco attrezzata dai 
nostri tecn.ci è la rìse plma 
che ocl: pr.'.t.oli 

Pamich è fiumano, ma vive 
a Genova dove lavora come 
geometra per la Esso Standard 
Ha 29 anni, è alto metri 1.33 
e pesa 76 ehilogramm.. E’ al¬ 
lenato da Malasp.na. il tecni¬ 
co della - Esso Club di Geno¬ 
va ». ma in questo ultimo an¬ 
no *: è avvalso dei cons.gl: tec¬ 
nici e dell'aiuto fraterno ri 
Pino Dordom. suo avversano 
ir. tante gare c che oggi ha 
«offerto e g.o.to con lu. Caldo 
e affettuoso è stato Labbrae- 
c.o che : due campioni s: e o* 


matograiico che pone in rilie¬ 
vo solo la figura del protago¬ 
nista. lasciando leggermente 
sfuocati : comprimari, a far 
dn sfondo alla vicenda. 

Morale è campione europeo. 
Ed lincile per lui la strada del¬ 
la vittoria e stata costellata dì 
sacrifici e di amarezze, l'ul¬ 
tima delle quali la ehminaz’O- 
ne dalla finale dei Giochi olim¬ 
pici ad opera dello svizzero 
Gallicher, da lui frantumato 
nelle semifinali. 

Scusateci ora se l'esigenza di 
spazio ei costringe a parlare 
brevemente delle altre finali e 
delle altre gare. Vi diciamo 
subito elio Ottolina ha soddi¬ 
sfatto vincendo senza forzare 
!a sua batteria dei duecento 
metri in 21" netti, e sembra 
che le sue condizioni siano 
tornate almeno quelle di quan¬ 
do dominò il campo degli » eu¬ 
ropei ■•: che Lievore ha vinto 
la qualificazione del giavellot¬ 
to. gara che si disputerà do¬ 
mani. con un lancio di metri 
80.20; che la Bertoni si è qua¬ 
lificata seconda nella gara fem¬ 
minile degli 80 m.lis. in 11 "1. 
un tempo che eguaglia il suo 
record italiano. 

Purtroppo Meconi ha delu¬ 
so ancora una volta non riu¬ 
scendo a qualificarsi nel pe¬ 
so: il -mimmo- era di m. 17 
e Silvano si è fermato a me¬ 
ri 16.93. 

Meglio gli azzurri si 6ono 


comportati nella staffetta 
4x100 dove bOiio entrati nelle 
semifinali facendo registrare 
un buon tempo. La grossa sor¬ 
presa di questa gara l'ha data 
l'Unione Sovietica che. pur es¬ 
sendo tra le favorite ei 0 la¬ 
sciata eliminare 

Oggi sono stati assegnati al¬ 
tri otto titoli europei oltre 
quelli di Pamich e Morale: il 
pentatlhon alla sovietica Bi- 
strova. i quattrocento metri 
femminili alla sovietica Itkina 
(tempo 59"4, record mondiale 
eguagliato!, il giavellotto al¬ 
l'altra sovietica Elvira Ozoli- 
nn, (con un lancio di metri 
54,93) l'-alto» alla romena Ba- 
la _-5 (metri 1.79) il peso a’rì’un- 
gherese Varyiu (metri 1S>,02). 

All'altro atleta sovietico Igor 
Ter Ovanesian. è andato il sal¬ 
to in lungo con metri 8.19. al¬ 
l’inglese Brigtwell i 400 me¬ 
tri piani <45"!>) ed infine il 
sovietico Valsili Kouznetsov ha 
vinto il decathlon maschile. 

f * * 

Domani saranno assegnati i 
titoli del salto con l'asta, del 
disco femminile, del salto in 
lungo femminile, dei duecen¬ 
to metri femminili, del giavel¬ 
lotto maschile, degli ottocento 
metri maschili e dei cinque mi¬ 
la metri. Noi speriamo in Lie¬ 
vore por il titolo del giavel¬ 
lotto. 

Remo Gherardi 


Il campionato 

si deciderà 
a novembre? 



SALVATORE MORALE termina stremato ma trionfante 
la sua vittoriosa fatica. ' Telefoto) 


Le finali a Belgrado 


loo ostacoli: n 


, ... ,, _ . 49"2 «primato mondiale usua¬ 

no Scambia.O sub lO dopo 1 ar- I aliato); Zi Neumann (Orr.i 50"3 


rivo e molto apprezzato dal 
pubblico e stato il gesto di Pa¬ 
mich che è rimasto sulla linea 
del traguardo ad attendere l'ar¬ 
rivo del sovietico Panitchkine 
per con gratularsi con lui 
Quando più tardi le lue) dei 
potenti fan hanno trasformato 
il campo dello stadio dell'Ar¬ 
mata m uno scenario di fiam¬ 
ma sono sces. in pista i fina¬ 
listi de 400 m hs e Salvatore 
Morale ha trr.se nato ■ trenta¬ 
mila spetta? 'r: presenti sugli 
spalt. alieniti.* asmo con la sua 
gara altrettanto travolgente 
che quella d Panvch 

An.ss ,ti o v . Ganr. Neuman. 
R’ntamaki. Kr.unov. erano i 
suoi avversar:, ma sulla rossa 
oline dello stadio si vedeva so¬ 


li Janz (Ger.) 30'S; 4» Rlnts 
makl (Fin.i S0"8; 5» Krtounov 
(URSS) 3U’3: 6) Anliilmov 

MARCIA SO KM.: 1) PAMICH 
4.18’46"6; 2) Panttchkln (URSS) 
4.24T5”6: J) Thompson <G.D.) 
J.Z9‘M"2; 4) Hohnr (Ger.) 4 ore 
mr»: s> Lu>ngren (Sve.) 4 
ore W!S"*: C) Hara<l (Ungh.) 

GIÀ VELI.OTTO l'EMM.i I) 
Osirilna «URSS» m. 34.93. 2> Dta- 
eonrscu (Rom.) m. 52,10; 1) 

Chavtltko (U'RSS) m. SI.M: 4) 
Gerhard!* (Ger.) n». 50,92; 3) 

Anlal (line.) m. 4I.S1, 

S ULTO IN ALTO FEMM.i I) 
Rata* (Rom.i m. 1.79: 2) Cere 
(Jug.) m. 1.76; 3» Knoulet (G.B ) 
m 1.73; l> Shlrley !G.I1.) m. 1.67 
PENTATHLON PF.MM.i 1) lly- 
«iro\a (URSS ) p, IJU; 2) Gue- 
nard (Fr.t p. 4.735; 3) HolTmann 
(GII.) p. 4.676; 4) Becker (G.B.i 
p. 4.663 ; 5) Peter* (G.B.) p. 4.5*6; 
6) Stamejclc (Jug.i p. 4.544; *) 


.MORALE gel (Auvi p. 4.155: 10) Bandnvv 
" (Ger.) p. 4J0-I. 

400 METRI FEMM.: I) Hklna 
(L'RSS ) 51"4 (record mondiale 

uguagliato); 2) Grleveson (GB) 

51”9; 3) Van Oer Z«aard (Ol.) 

34”4; 4) Henning (Grr.i M".*: 5>! c he ,t Milcn venga fiartuto au- 
parluk (L’RSS) SI' 9; s> mrnterrbbrro noterò!.nenie, ria 

) 57 3. 

1 1 Varju (Ln.) 


La Juve tratta an¬ 
cora Amarildo e 
Sornioni 


Gii ultimi collimili prveam- 
pioimto non hanno ,vp optato tli 
molto le quotazioni delle mag¬ 
giori squadre calcistiche: cosi 
il Milito rimane la più quotata, 
.seimila a ruota lui Bologna, 
dairintrr. dalla Romfiu dalla 
Fiorentina e dalla Juve 

L'ordine di valori è .stabilito 
non a caso tua su precisi dati 
di fatto che abbiamo esaminato 
di volta in volta: le conclusioni 
delia campagna aequis'i. ì'nbi- 
litii degli allenatori, la distri¬ 
buzione del compiti stabilita dal 
calendario, i risultati dei col¬ 
laudi precampionato. 

Ora che il campionato batte 
alle porte ci limitiamo a ricor¬ 
dale nella forma più sintetica 
possibile le conclusioni cui da 
tempo siamo giunti, ficco dun¬ 
que una ideale graduatoria per 
ognuno dei fattori sopraelen¬ 
cati: 

Campagna acquisti: 1) Milan 
per l'ingaggio di Mora e. Ger¬ 
mano; 2) Bologna per l'Innesto 
di flutter in una squadra già 
forte: IO la Juve per l'ingaggio 
di Amaro. Del So!. Salvadorc 
c Mattrcl: 4) l'inter c la Fio¬ 
rentina a pari merito per gli 
acquisti di Maschio e Almir; 
5) la Homa si è limitata ad 
ingaggiare il terzino svedese 
Bergmarh. 

Abilità degli allenatori: I) 
Milan (Rocco); 2) Bologna 
(Bernardini); 3) Inter ({ferre¬ 
rai; 4) Roma (Carniglla); 5) 
Fiorentina (Valcaregqi); G) Ju¬ 
ventus (Amarai). 

Calendario più favorevole: 1) 
Milan; 2) Inter; 3) Roma; 4) 
Bologna; 5) Juventus; 0') Fio¬ 
rentina. 

Collaudi procampionato: 1) 
Bologna c Milan ex aequo: 2) 
Roma: 3) Inter: 4) Juventus e 
Fiorentina il f»ari merito 

Rimane orti «la litui ungere 
che fra le squadre considerate 
di r.inalzo ce ne <■ •/i/aicimi 
che ha dimostrato di avere mol¬ 
te carte per superare ogni lire- 
visione e per tentare di iu-e- 
r.r.si tra le - granili - (o » fasti¬ 
di .serie - come vengono defunte 
da qualcuno). Intendiamo rife¬ 
rirci .soprattutto alla Sampdo- 
ria che sembra aver trovato in 
Toro un autentico trascinatore 
e in De Silva un goleador ufi 
lir.sinu» per off murare lìnnhen- 
fi urite arre iterar .arie Ma ri 
anche il Modena che ha J>rifiato 
;n diverse occasioni i.salvo che 
nel primo turno di coppa Italia 
ove si è fatto soriircndcntr- 
mente battere dai Foggia) gra¬ 
zie all'apporto -li < ine.Irmi 
Brucllcs e Mcrigiii. apporto in¬ 
dubbiamente situertore elle prc- 
vis.om 

Rimane anche «■ : oprar u'toi 
da aggiungere che le attuali ì 
previsioni rischiano di andare a 
gambe all'aria a novembre alla 
riapertura delle liste di tra'(e. 
rimcnto II discorsi) vaie soprat¬ 
tutto per la Jurrn'vs che sem¬ 
bra voglia fare le eoe' in gran¬ 
de: non per mente .di coni,- 
nuando le trattar ire con il Man¬ 
tova per acquistare Sorniani e 
con la Fiorentina per avere 
! l'iruiispensabile nulla o da del¬ 
la società viola onde minigli.ti¬ 
re Amarildo (che greti {crebbe 
d podo di Amaro cu: r-~nd- 
mento A stato gimliccto in.su f- 
f .cicute) 

Si capisce dunque che <e r/i/c- 
di progetti andranno ni porlo, 
la Juventus vedrà saLre note¬ 
volmente le sue quotazioni nel¬ 
la borsa calcio, nono t inte la 
perplessità per il caie Celar.O 
sfavorevole e per la nere v* .f il 
d concedere un lungo -«nodo 
d. ambientamento al inoro al¬ 
lenatore Amar:.] 

Fd anche Fli.t'r po.Tcbb’ 
qo-lere di una ralutaz.one \u- 
pr riore .««’ r,ux.ri a tesserare 
Je.ir Da Costa o se otterrà in 
cambio dei presti n'oro narrilo 
un’ala di punta di a-'.oluto la¬ 
tore f come po f rrbbe essere 
Brani Allora le probabilità 



ORLANDO BOZZONI forse torli.I a Roma, nelle 
giallorosse per 120 milioni. 


file 


Secondo voci attendibili 


Roizoni 

giallorosso ? 

♦ „ 

Intanto Pedro domani non gioca: 
rientra infatti Lojacono 


I-r. 
d b..« 
fiori. i 
tr iV *n 


«i r t ft i lor.'c ». # * 
:,bb -ri..» «ppr* «<» < !;< 
re‘>t;.- -!C(|u «• r.i . 

• H )//.in: per 1 i c 


d. 120 -r..'..rei.. La t. 
h i r.<’••’. :*o 
utf.e.-i.e (1 l : 
jCoril'Jnq'ie «<• 

«re \*-ro r 
che - }’• dro - 
r .ipert-ir.i >1- , 

In\ir!n L'¬ 


Io Morale, corno una immagi- ; chmakova (URSS) fi. 4.526; 6) 
pa dall'obbiettivo cine- Hansrn (Dan.) p. 4.450; 9) Flc- 


ne nprepa 


PESO MAsCII. 
m. 19.02; 2) l.lpnl* (URSS) m. 
IMI; 3) Sossornlk (Poi.) ni. 
11.26; 4) Komar (Poi.) m. I«: 3) 
Na,y (Ung.) m. 17.97; 6) Skohla 
(Cec.) m. 17.67 

SALTO IN LUNGO MASCII.: 

1) Trrovanr*lan (L'RSS) m. 6.19; 

2) Strnlns (Fin.) m. 7.65; 1) F.*ko. 
la (Fin.) m. 7,65; I) Bondarrn- 
kn (URSS) m. 7.83; 5) Ga-wron 
(Poi.) m 7.73; 6) Kalorial (Un.) 

400 METRI MASCII.: 1) Brlghf- 
twell (G.B.) 45"9; 2) Inndrr 

(Grrm.) 4*'*l; 1) Re*ur (Gfrm.) 
46"4; 4) Melcalfe (G.B.) 46”l; 

3) Jack*on (G.B.) 46”6; 6) Ila- 
denxkl (Poi.) 47"4. 

DECATHLON : I) KouznrUov 

p. §026. 

2) Moltke p. *022. 


per l'effettivo rafforzamento 
delle pretendenti al titolo, ria 
per il peso c omo! r srivo che 
queste squadre potrebbero ave¬ 
re sul rendimento del Milan. 

Ma aumenterebbero anche le 
perplessità sull'esito della lotta: 
con tre o quattro squadre tutte 
sullo stesso scalino nella gra¬ 
duatoria ideale dei valori sa¬ 
rebbe certamente un problema 
azzeccare il nome giusto Tanto 
di guadagnato per ('interesse 
del campionato si capisce: e 
meglio anche per il livello tee 
nico del gioco. 

Roberto Frosi 


.fr i 
non 

rdenn i eroderli* t 
■'jr'e <1--1I i Roma 
c (» dove.--e r:«ul- 
e!)bo Ja * o:d“rn:i 
i.ir.i cr i i'<* .a.'.j 

Ira 


rial: 


I*.i . M i"eu.-e . C.:rp.iin-«;. 

M ,i il. e Ih- S.«!.. 

• • • 

Audio !• I-*7 o h.i eone.ii«o 
!* .«-il ptcpa.ii onr ;• C.isti- 
z .io ice.io. con un.i legger* sc¬ 
ia’ i rdlfd.c.i. F.-ech.ni ha an¬ 
nulla. do cht» Morremo non .«.ara 
por - do a 1 Airi- indri.a «‘--ende 
x.eor i a corto d. prepar.i/K*ne. 
sera l'oriundo prenderà 
.ad uni partita che si 


C rupi* duinar.i .n q i . .n*«» er.e 
dopa ;. <’<>... ; io d l'-ri C in - 
gl: i h i ;l< e.-o .al ‘.*0 p.-r .re:)*" 
eli*’ f.oj.’ieor.o g.c»eher.a rùn’rn 

N ipol.. I) ir. ntc r.a'.Ierdimcn’o 
■ C.-.’i* * tn mo«*r.i’o i. u 1 ’: 
«malf.’o t<*-r!c I Lev.. Ineidcnfc 
r.(><)rf *•.» r part.’a con !> 

Tevere fr i i’jltr** ). * ii.ezso 
.a a-.’no .anche una re'e rie', eor-o 
delia j > * r ’ ti dispu’r.? i contro 
gl. jlinear-'-. 

Ieri pfci.er rgio don I.u.« ti* 
!r*«c-.do intendere cìic ancori 
«u c s.st'*' qu dche dubb.o ri gii *r- 
do *1 rumo d. centravan:., ma 
è cv.dente che, con Lojacono 
.n huoii.ì ‘ff.ecr.7i, r ..rà M..r. 
frodili, .i r.m.*nere in tr.tiun.i 
domain 

Pertanto la Roma dovrebbe 
affrontare :• Napoli nell * se¬ 
guente forma/.one" Cud.c.n.. 
IFontana. Cor-ini; l’estrin. Los:. 
Guarnacci; Orlando. Jonason. 
Lojacono, Angelillo. Memchelli. 
Insieme a questi Undici 5 
convocati in un adergo 


ti-rr.i al campo -• Art. 

giio-. La 

forni ./.or*e *nt.-Aie**." 

ndr.a s.,- 

,r« oo-i composta: Ce - 

. Zanetti. 

Ciro-.. Horio. Seghedoni. G.,- 

Longoni. Landoni, Ber- 

irrori:. CiOvt‘rn*«:o. 

Mar.ischs. 

Pi;:!. ♦' B.zz.ifr: fungeranno 

d i r.ncrt'.zi. 


totocalcio 

] 

«m 

1 

Alalanta-Sampdoria 

x t 2 

Bologna-Lane rossi 

1 

Florentina-Modraa 

1 X 

; («enoa-Jovrntn* 

2 x 

Mantova-Inter 

■* 

Mllan-Vrnezbi 

ì 

Patermo-Spal 

I 

Roma-Napoll 

I X 

Torlno-Calania 

1 X 

Rari-CatanMro 

1 

Brescia-Lncchese 

1 

Cagliari-Messina 

X 

Parma-Pado\a 

X t 1 


Dalla nostra redazione I 

MILANO, 14 

Giustizi.ì e fatta. :M altre pa¬ 
iole rombr.t di liuilio Loi ha 
perso, senza gloria, la cintura 
mondiale ilei •• welter ju ■■ ere¬ 
ditata senza merito da Carlos 
Ortiz. portoricano distratto ed 
irascibile. E' accaduto stanotte 
noL ••Vigorelli» stipato come 
mai prima tli allora: e’erano al¬ 
meno 22 mila spettatori per un 
incasso rii oltre 50 milioni rii 
lire. La SIS si è consolata con 
i.i cascata ri'oro della Waterloo 
ricL sui* campione Ma ria oggi 
stesso, in via Cantò, dovran¬ 
no mettersi al lavoro per sco¬ 
vare altri talenM. I no rii essi, 
magari, .«i trovava in un an¬ 
golo rieir.irena: i chiama Ho- 
. ky Gattelnn Nilo in Cala- 
lina. il piccolo Rocco ha eat- 
ur.ito rii recenti* il campiona¬ 
to d'Australia «lei •• iiiihm ■ con 
1 ( , spettacolari* K- O inflitto a 
lackle Hruce. • ausce •• : mon¬ 
tico. I giornali ilei lontano 
mondo hanno definito il nostro 
oriundo: - Il nuovo eroe di 
(tritici/ Riu'ky Gattelli ri era 
giunto a Milano sia (ìer far co- 
noseen/.a con Salvatore lhir- 
runl «no eventuale avversarlo 
fra (pialohe mese, sia per am¬ 
mirare Duilio Loi. il più pole¬ 
mico Napoleone dei nostri 
nngs. Ebbene ha forse 
-.tito nll'ultiiuo eomlvittiinento 
del sui* idolo se davvero Dui¬ 
lio Loi manterrà il proposito rii 
ritiro foiUlulato nello spoglia 
toio subito dopo il lungo o p<‘ 
mte martellamento subito ria 
Eririie Perkins. il mu leolo-u) 
negro rieUTUinois. nuovo eam- 
piotie per le 140 libbre. Ma prò 
babiimento lo sconforto passe¬ 
rà e riveriremo «li nuovo Loi 
nel ring, anzi magari rii nuovo 
la sua greve «‘ malinconica 
ombra. Giustizia è fatta ari ogni 
modo: una stella si è infranta 
fragorosamente sulla stuoia, in 
compenso ha vinto il pugilato. 

La -boxe • è un g.oco vi 
riir. pulito, inesorabile quando 
non viene contaminato dagli 
interessi osuri «legll uomini 
sporchi che rial ring vogliono 
cavare, senza fatica né rischi 
grosse pepite «l’oro per il loio 
pane ed i> burro, incuranti se 
«pit'sto ora «à ili .sporcizia, rii 
imbroglio, rii sudore, rii sangue 
non rii rado A volte, però. nien. 
te, nemmeno gli uomini sporchi 
possono fermare l’inevitabile 
che «rinvolta m chiama il tra¬ 
monto rii Duilio Loi. Ieri noce 
almeno, durante 15 intermina¬ 
bili rounds. t quindici rounds 
più lunghi «Iella sua carriera 
«ri è difatti visto un campione 
scaduto nel fisico, tiacco rii ino. 
rali*. privo rii orgoglio, rasse¬ 
gnalo 

L'altro invece. Eridie Perkins 
insamma, e .«ombrato tutto Pop- 
posto: un blocco rii muscoli «1 
bronzo, gambe agilissime, brac¬ 
cia folgoranti, riflessi pronti* 
«.imi. infine nbil.tà. mestiere 
.ntelllgenza. 

Per la seconda vo.ta. appun 

10 eonie il 21 ottobre 11*61 nel 
vctvh.o - Palazzo dello Sport 
non vi poteva es«eie ticampo 
|a-r Lo;. Allora gli gettarono un 
« ilvagenlc «die fece scalpore 
stavolta l'arbitro Verrieres. un 
rigirio poliziotto parigino, noi 
poteva far niente, assolutameli 
te mente. Troppo ampio oppa 
r.v.i il distacco fra i «lue: al 
meno sei jmnti di vantaggi 
per il forestiero, anzi ancor ri 
pili a voler essere pignoli. Di 
conseguenza al termini* dell 
lotta unilaterale, quasi un mo 
mungo ri. Perkins. - monsieur 
Vernerei; non ha avuta alcuna 
esitazione neH'al/nre il braccio 
al ragazzo «1: colore R.tengo clic 
pensino il famigerato Esp.irr.i- 
guera sarebbe stato costretto a 
'.olire per Ed.io Pcrkirks. Sul 
momento Du.i.o ebbe un gerito 
1 «.'izza, forrie mia nrotorito rita. 

per uscirci, dalle labbra 
gonf.e. Sarebbe stato il p.ù fal- 
•o. imiti!*, e lugubre - festiva! - 
de] lamento Poi i; vecch.o 
campione ecfinf.tto chinò dign.. 
tosamente ]a t«sta accettando. 
c*vsl. : complimenti del «un» v.n- 
c.tore. I! pug-la’..) — o niegi.o 
ia trita onestà — >* proprio tisc.- 
to nel miglior modo da que-'i, 
prova tanto insidiosa. 

S.n daT'iniz.o s e cap.to che 
Dii.’.a Lo. rebbe «-libito ri¬ 
botte dell'altro. Con attenta 
fri’mm.i. fi negro «■. e porta’o 
rfil'.itt.icco mettendo a segno 
colp. che in altri tempi Du.'.io 
avrebbe ev.tafo con una certa 
facilità. M.a gl; anni sono ris¬ 
sati. muscoli ri. Loi hanno 
perduto -n elasticità, i| suo ta¬ 
lento c. v fatto pigro. Nel terzo 
- round Peritine capi di ave¬ 
re ormai La part.ta in mano. Da. 
stava essere attenti, paz.cn!:. 
non lasciare; prendere dai ner¬ 
vi. non cadere nej gioco vi- 
z.Ofio chp. tanto piace a Duilio 
Loi. E cosi ha fatto, con tran¬ 
quilla eicurezza. «ino alia fine. 

Perk.n«i non ha concesso un 
solo round a Loi. una faccen¬ 
da quasi incredibile. Probabil¬ 
mente, «ii] piano della perso¬ 
nalità. Eddie Perkin* non vale 
Carlos Ortiz per riempio, però 

11 ragazzo negro conoice meglio 
del portoricano il mestiere, 
inoltre sembra un maestro del¬ 
la difesa. Di pugni ne ha ac¬ 
cettati pochissimi, uno soltan¬ 
to lo deve aver rintronato leg- 



l’ERKlNS al tappeto: ma solo in seguito ad una spinta^ 
In realtà è stato l’erkins a rimirili. ire il match. (Telefoto) 


gannente durati:,. li quinta i.- 
prc >.t. .\1 conti.ino I)u.l.*i >“ 

stato centrato, a dii,* mani, con 
indoli! , fre«jtien/ i; a Perk:tu« 
manca conipletamente il -pu¬ 
gno della domenica ecco la 
ultima fortuna «lei campione 
ri; v.a Cantò 

Il peso ecces«ivo, gli anni, la 
ricchezza. hanno 'pentii la 
fiamma che «rileva ;n Duilio 
l.Ol. Doveva accadere del re- 
,*to II publico. M-mpre un t.m- 
tuio ingrato. Ila Ii: 11 ?,» per fi¬ 
schiarlo nella notte Però vi 
era tanta m.ilincoiii i ,n qti*» 
fi-chi. ji.i'i in.ilincon.a eh** non 
r.riili, i Tilt*, avevano compre¬ 
so elle non |xi*c\.i es-ervi elle 

un vincitore: Kridie Perkins 
N'*l incriesimn tempo molta 
gente nmp.angev.i già ì be 
tempi p.i-«iti qu nido fall, gf 
- «how •• ri. Dinl.o Lo. il.ven¬ 
tava uno spettacolo Dello ; | * ' • 
tal’Olo. 

La maratona pugili.-tii'a del¬ 
la serata di chiusura nei - \'i- 
gordli •• non ha ni!.rito incan¬ 
tato nel «no complesso. Troppi 
pugni mediocri. Piazza. I.npo- 
pnl.t e Hurriuii «i «oi.o inimici 
ad av\* i;.iri ri; a’.-i.s* consi¬ 
stenza mentre ri piatto Del 
Papa e .Io’•• Menno hanno ri.- 

V.-o I * (*>.t i 

Giuseppe Signori 
Il dettaglio tecnico 

WELTER JR. - CAMPIONA¬ 
TO DI L MONDO: » lidie Pcr- 


kiII* (kg. 61.5001 (I) Chicago I*. 
Duilio lari (kg. 61.30(1) ili Trlc- 
sic al punii. Perkins i* il nuovo 
campioni* ilei mollilo. Arbitro: 
Vcrrlcrc* (ITancl.i), 

MOSCI - CAMPIONATO DI 
EUROPA; mirrimi ili Alghero 
I*. Rossi ili Parigi al punti. 
nummi ruuacrvu 11 limili. 

MEDIO.MASSIMI : Del Pania 
(kg. *8.700) ili Pl-a «• Menno 
(kg. 79.30‘D il| Buenos Aires 
pari lu Svi. 

I.ECCl III : I «pepeto (kg. 

62.500) ili Milano 6. Moureau 
(kg. 61.300) al punti In 8\J. 

WELTER: Piazza iti rireurr 
I*. Breschi ili Milano al punti 
in (■* I 


Tiberia-Francois 
oggi a Ceccano 

l r n i (ntcrca-ante riunione dii 
boxe avrà luige annera (ore 21 • | 
a Ci ce.mi* N* 1 match-don Tibe- 
n.i ..ITr«:ller.i il Iter fr.mci-«e| 
Kr meei- -oli ì retta iteli, 1 ottel 
rtj>rs-»« Il pupillo *1* 1 iloti L"-l 
«levtchctti sta attraversando im| 
«ttun * penoiti «1 1 f,>rnia »• conti. 

■ | t rans.ilpi'-o ilov rebbe 1.»-I 

-ci.irsi sfuggire feccasione di ac- 
rr. «i • re il «uè record di un >| 
eui'v * \ .iter 1 .* N. il ..tuo mci ntt, 
fr.* * prò » 1) Ercole ..IlTenterà L- 
Uilllllu ,• 

fril * eco :1 programma dtlet-| 
I mti'tico chi- f irà il i contorno ai| 
dii*' incentri principali Aversi- 
Alivernin!. T, staiti - Vendlf*I!i| 
Amhflrt. Bevilacqua. Di- Stiriti*- 
Curzi. E\ angcl.sli-Gabriele 


sport flash 


.Due « mondiali ideile ondine inglesi 

Ben due record monti.ari sono stati abbass.-t: dalle nuota-j 
trici inglesi rella giornata d: ieri. li primo e venuto ad oper.l 
della (juind.renne L.nd i Ludgrovc che ha cor«o !e 220 yard, 
dorso col tempo d: 2 ;]5 ”6: li .secondo io h , reai.zzato Anit. 
Lonsbrough che c,;n 2 52"2 h.i abbassato di tre decmi ;. prece 
dente j>rimato delle 220 yarde rana. 

Della Savia: 2 ' 23"4 sui 200 dorso 

Nel corso del Campionati nazionaii di società di nuoto. chJ 
si stanno svolgendo alla piscina - Scandone - di Napoli, il toni 
ncse Ezio Della Savia ha migliorato il record .tafano dei 20 
metri dorso con'il tempo di 2'23"4. 

Il record precedente apparteneva a Bora con 
tempo di 2’23"t». 

Rollo: frattura della mano destra 

Il peso gallo italiano Piero Rollo che giovedì era stato scon¬ 
fitto in Giappone riti nipponico Toshikatsu Aoki. ha dichia¬ 
rato ieri che durante il corso del sectmdo round si era prò-* 
dotto una frattura alla mano destra. A causa dell’infortuBio 
Rollo non pot«5 usare l'arto infortunato per tutto tl resto 
dei match, cosi che lo condusse m porto usando solo la sinistra 


















PAG. io / economia e lavoro 


1" Unità / sabato 15 scttombrt 1962 


Persistente clima d'intimidazione a Torino 


Il « ridimensionamento» voluto dal governo è in atto 


«Proibito alla FIAT» 400 licenziamenti annuntiati 


■ sfi '*> 

ma lo sciopero 


Forte manifestazione 


invece si f 


Ul 




r 4 I 


La polizia respinge i picchetti mentre i capi telefonano a 
casa e la UIL organizza carovane antisciopero 


Duemila mezzadri 
in piazza ad Arezzo 

Delegazioni da partiti e sindacati 


al cantiere 
di Taranto 


Confindustria, metallurgici 
e potere sindacale 

«Il trono vacilla! 


Improntitudine a porte, 
queste « note » dello Con - 
/industrio sono utili. For¬ 
se. sono un po’ troppe, 
doeehè lo stato nutppiore 
dei padronato ne sforna 
una al (porno (per ripe¬ 
tere. lo stesso disco), pun¬ 
tualmente ospitata eoo ri¬ 
verenza — come se fosse 
il Corano — dui quattro 
quinti della stampa. Ma 
in fondo, quest’eccesso di 
alacrità è scusabile: la lot¬ 
ta operaia incalza. 

L’ultima — a ben Ira- 
perla — chiarisce a me¬ 
raviglia te rapinai detto 
storico scontro in alto fra 
due forze potenti e d'n- 
ixinpuardia: pii industria¬ 
li ed i lavoratori della mc- 
tallurpia. L’acuta verten¬ 
za in corso da tre mesi 

— dice la Confindustria 

— « non concerne il con¬ 
tralto ma una modifica 
del sistema contrattuale . 
che ripaarda l’avvenire di 
tutta la contrattazione 
sindacale ». Deh. non è 
proprio esalto, perché i 
mclaltnrpici vnpìionn un 
contrailo che rinnovi ra- 
rlicalmentc il rapporto di 
avaro. Ma è piusto affer¬ 
tilire che fililo il sistemi! 
lei collimili, decrepito e. 
h crisi, è sotto processo. 

Oppi i metullnrpici del- 
a fabbrichetta di Pereto- 
a e quelli del monopolio 
7 lAT hanno lo stesso con¬ 
ratto. Se a Perdala fanno 
iphi e alla FIAT ali tomo- 
fili, questo non conta. Se 
l sappia di sfruttamento 

a Perdala del W r /t. e 
ìlio FIAT del Mìtico, ne fi- 
nire questo conta, lave- 
c bisopna cambiare. Ci 
opti uno: un contratto no- 
ionate « minimo », nn 
ontralln di settore « spe- 
ializzato » e il diritto di 
nntratlare tutto quello 
he il padrone della FIAT 
a /inpendo di elargirlo, 
nello cioè che il padro¬ 
ne di Perdala unipari non 
nò dare perchè ha sol¬ 
itilo 10 operai, mentre la 
•IAT ne ha quasi Ulti 
mila. 

E chi deve contrattare, 
n fabbrica? La « no- 
i » confindustriale uff cr¬ 
ia che esistono piò le 
'ammissioni interne. Ini- 
avapliate, persepuilate, 
nmobilizzate, esautorale. 

certe volle comprate a 
ette ma — dobbiamo ri¬ 


conoscerlo — esistono, 
dove pii industriali non 
ne proibiscono l’elezione. 
Ma questi orpnnismi (lo 
ricorda in « nota ») deb¬ 
bono « vipilare sul rispet¬ 
to del contralto ». F il 
di più che i Valletta con¬ 
cedono per non dover 
puparo il piuslo. quello 
chi lo contraila, con pie¬ 
no diritto? E’ ammissibi¬ 
le che alla FIAT oltre me¬ 
tà del salario (In cosid¬ 
detta parte extracontrat¬ 
tuale) sin sol Irai In alla 
nepoziazione del sinda¬ 
calo? E questo, per non 
parlare dei ritmi di la¬ 
voro. depli orpanici, de¬ 
fili orari, cioè di voci che 
forse contano più del sa¬ 
lario. 


Dal nostro inviato T(ìl d < ess<? rc stato papato 
... . . -- per compiere un lavoro cosi 

-, lUKlNU, 1*. meschino. E sappiamo che 
Quella di oppi è stata hi episodi di questo tipo han- 
piornata ■ della difesa e del no luopo dopo che il corn- 
raffnrznmcnto dello sciopero portamento delVUlL di To¬ 
rnitori oso: in tutti pii stabi- rimi era stato criticato da 
limanti FIAT, e nelle altre altri dirigenti dello stesso 
fabbriche torinesi, la per- sindacato a dallo stesso Sa- 
ccntnaU di " astensioni sono rapai. Siamo dunque di Iron¬ 
ia fai ti aumentate, a spesso te a dei recidivi, 
considerevolmente, ■ proprio 
nei punii « deboli » di ieri ■ 

come alle Ferriere e alia Lu STOnCI 

SPA-Centro, mentre lo schic- • . . 

rnmcntn di lotta si consoli- (]g| COrtCllllll 
dava alla Lingotto e a Mi¬ 
ra fiori. Né la parola « mafia » è 

A Torino il ^regime FIAT» fuori luopo in unu situazin- 
lt a subito un colpo decisivo, ne caratterizzata da episodi 
ma la sua struttura fascista, impensabili fuori dallo *sta- 
e si tratta ora di un fasci- lo» di Vailetta, (love cen¬ 
sivo arrabbialo, scatenato, tinaia di « capi » sono stati 
come è sempre il fascismo, educati a considerare pii 
sconfitto. Grave è. ancora operai uomini verso j (inali 
una volta, che In Stato sia tutto <’ lecito: lo spionaggio, 
da quella parie. Di nuovo l’intimidazione, la minaccia, 

e di diverso, risvetto a ieri. " corruzione L tnp. Cordil- 
i t ... .. lo ad esempio — v un ta¬ 

ce si (ito oppi infatti il coni- , (> ch( , |ro|J „ (U , t tnlto 


ir riscuotere le quote sociali 

.a Confcommerdo 
usa le esattorie 

'abuso denuncialo dall'on. Mazzoni in 
na interrogazione al ministro delle Finanze 


parlare dei ritmi di in- portamento della polizia. Al- tarale durante imo sciopero, 
voro, depli orpanici, de- l'alba pii uomini della Mo- telefonare ai suoi operai per 

pii orarii cioè ili noci che bile e i carabinieri non era- dire ad essi, e alle loro ino- 

forse coniano più del su- no più schierati come ieri (di, che non si può fare, i 

lario. Ida va n ti ai cancelli e lumia Propri comodi alla FIAT, 

Ma — asserisce la » no- j/ marciapiede lungamente l ìrn .\ l . < ‘ c l ttlscl opt’ro < <- 

la » — è inesatto afferma- contc d ieri ma dall’altra ,irn! >lto *’ Ab fatto nn 

..., fnhhricn il va- 1 ’ ‘ nome, ma potremmo farne 

drone sin il solo a decide- l ,ar,( ‘ della strada, a trenta. dicci, cento. Si arriva alio 

.... Del resto « una cerbi (putranta c anche cinquanta assurdo; ieri sera un lavo- 

scioltezza di movimenti è metri il(l P li '"P^ssi. E (/tiratore di Mirafiori è stato 
in ili* ora sub ile alla rie in- apeuli non sì limitavano più invitato a recarsi subito in 

nule condotta » dell’azìcn- a impedire il contano fra fubbrlca per cose urgenti, 

(la. Intendiamoci: nesso- scioperanti e crumiri, ma )' hc /" rC - eru 

nn vuol sottrarre npli in- colpimmo, spingevano indie- sci ori infera "ormai fi- 

dnslrmli il (Unito di su- tro i lavoratori c i cittadini. avevano bisopna di 

slittare con una « ( ab - bloccavano le strade d’acces- i„ t j n un’ora così insolita era 
na » ulta serie (li macini- SOt occupavano opni spazio dunque, forse, per qualche 
oc. Ma la velocita di quel- specialissima rapione e na¬ 
ta « catena», (toc di pii ecssità. E’ andato: pii hanno 

operai clic la a servirmi- « imposto di timbrare il cur¬ 
vo ». va negoziala, rosi Allontanati telUno di lavoro e poi lo 

come il numero e il coni- . . ■ . hanno mandato subito via. 

penso depli addetti. Lieo i mrrlfeftl Ufi co sa sì è ripetuta con al- 

perehè il sindacato vuoi Y /ri. Sperano forse in questo 

« entrare in fabbrica » Nuovi orlimi dunque sono uiodo (li far collimare il nn- 
per rimanerci, rironn- (lalt aU(ì .stato dalla pu- mero dei cartellini con qucl- 

scinlo come strumento luzzclta FIAT. Gli episodi lo dei lavoratori antiuncia- 

nzicndnlc dei lavoratori: f)j|J ivl SUIIU uvvenuli da- lo dalla Stampa? L‘impresa 

per controllare il prezzo w|ntl tlìì(l Mirufiori-suil — è disperata. • 

c il consumo delia laro fJo|J(f JM| agcule (l(l * Sai perchè lo sciopero 

forza-lavoro. cinto con (lr/ „j. L . „„ t da- ieri e oppi è riuscito? — ci 

Questa, tu Confindustria ramente colpito, pii nummi hanno detto davanti ad unu 

la chiama • ingerenza ec- ( jj un pj cc t, c tto — e alla SFA fabbrica — perché non c’ern 

cessina ». Ecco che ci sin- ( /j A’trmi. Qui un commissa- la (ML ì/allra volta iti 4 

mo capiti: chi comanda. p,. r tutta la piumata lui aposto u.s., sfortunata pior- 

deve rimanere il padrone imposto e proibito aqli ope- di ,oft « contro gli 84 

in lidio. Allora, se pii in- r oi, con l'aiuto di un prosso licenziamenti). c’era con 

dnslriali hanno pucstn reparto di apcnti, di mettere noi anche l’UlL c lo sciope- 

fireiesa. perchè dicono a» solo piede al di qmi di ro è fallito. Ci ha portato 

clic pii scioperi in corso tm a tettoia del filobus. Lo scalopna. Speriamo che ades- 

sono « inpinstificali »? (Hi ordine era dunque di sol- so porti scalopna a Vallct- 

oprrai. che più constile- trarre una strada pubblica tu .». 

rimo i padroni una so- alle leppi della Ecpubbhea, Adriano Guerra 

prnvvivcnzn insopportn- e l'ordine è stato escomio 

bile di nn’epnru storica con le intimidazioni, le mal- 

in declino, hanno più che te appioppate a motociclisti — “ 

rapione a hntlrrsi per lo- c scooteristi c, (incora, con 

pìierc potere ad essi onde la violenza contro due </•’<)- C|i||f* nÌ£|7Tfl di * 

darlo al sindacato, il prò- vani che difendevano il loro sviava fsavs«.«.M mi « 

pria tutore elettivo, e per sacrosanto diritto ili passai- -—-;- 

portare pvesto al loro piare sulla strada di tutti. 

fianco, in fabbrica. Ma un impiego cosi mas- ■ B # 

a ar siedo c preciso della polizia ■ 

®* <,t ' non è servito. Cosi come non ■ J J J M..M.-BI 

_—--—— c'è servita La Stampa che ■ Ivi IflBBl" 

— in para col confratello 
. * |j padronale della sera — e 

lUOTe SOCiail uscita stamane assicurando ■ 

__ che lo sciopero era * fallito ». 

(Quante indipnatc proteste ■■■ ■■I^Fri 
^ abbiamo adito stamattina vii lllwl VBB 
contro il quotidiano di Val- 
IiIIIIIMI I III lettal) Ma come non vedere 

BilBv con amarezza clic la grande VcntloUGSIfflO 0l0m( 
maqpioranza depli scioperali- 9 

m ti leppo va stamane, proprio! CATANZARO. 14. | 

... B.B. __— _ il foplio padronale? Quanto i, Q sciopero dei braccianti 


Adriano Guerra 



Sulla piazza di Sambiase 


braccianti reagiscono 


al mercato delle braccia 

Ventiduesimo giorno di sciopero in provincia di Catanzaro 


TARANTO, 14. ----- 

• « • Taranto è una delle tre 

sindacati città italiane su cui dovreb- ■ - 

boro abbattersi i fulmini del- I Q flj 

la decisione del governo per m Vivi ilwlw 
la richiesta della CEE di ri¬ 
durre ulteriormente il po- J ||^IC£ ^ 

ten/.iale produttivo deH’indu- QCII UlflVV^ 

stria cantieristica a parteci¬ 
pazione statale. Eppure a 

Taranto si toccano più da vi- ^.11^ Eiawm 

cino le esigenze di un poten- QIIQ rivi il 

ziamento di tale settore pro¬ 
duttivo, per il facile proces- - _ _ 

so di integrazione tra i set- fjp a| | 
tori siderurgico e meccani- Uvl hvvlllllv 

co deiriRI (<( pochi chilo¬ 
metri dai cantieri navali sta n , . , 

sorgendo il quarto centro Wal nostro corrispondente 
ITALSIDER), e per le esi- BARI, 14. 

gonze che il massiccio coni- jj commercio deU’Unlone 
pletarnento del porto e il Sovietica s i sviluppa a rit- 
conseguente traffico mercan- m () rapido: mentre nel 
tile comporteranno. 1H30 TURSS aveva relazioni 

Non a caso si parla di 400 commerciali con 40 pae.ù, osai 
navi all’anno che attrauche- commercia con oltre «0 paesi 
ranno alle banchine del por- ° sc^P 1 } 51 c °n 1 estero sono 

to » nor le tiuali —. ner evi- : ‘l ,m 1 Pntatl 1,1 questi undici an- 
io t pei ic quia pei evi nì ( , tn , volt| , e mezzo-. Lo 

denti ragioni di economia — ha dichiarato l'incaricato di af- 

gh armatori preferiranno far f nri doll'Unione Sovietica Alek- 

eseguire i lavori nei nostri sei Passiutin nel corso della 

cantieri. Senza parlare delle •* Giornata dell’L'RSS -, che si 

più volte sottolineate esigen- è svolta, per la prima volta, 

zc di una nuova politica ma- a h a ^XVI Fiera del Levante 

rinnra rispondente ngli in- Bari, dove 1 Unione Sovie- 

teressi del paese, cioè sgan- con , u, >“ delega- 

fiata dalla soggezione ai mo- f j ei rapporti economici con l'ita, 
nopoli tedeschi e nostrani. Ha, l'incaricato di affari ha 
A Taranto pero la Fincan- affermato: .. A partire dal 1951» 
tieri, dopo aver giù allonta- noi abbiamo assistito a un in¬ 
nato 400 lavoratori, ha chi a- cremento straordinariamente 
ramente detto che giungerà rapido dei commercio tra 
ad allontanarne altrettanti, l’URSS e l'Italia; in questi tre 
riducendo così ad un terzo ?, , I 1 , nl 1 . u !? m che triplicato e già 

la mano «Fonerà flei cantieri 1 Ita *»a e uno dei piu impor¬ 
la mano d opera ilei cantieri tnnti partn ,, r deirUHSS tra i 

C i ?r- C ° l ^ì* 11 a i C! ìS 3 P aes * capitalistici industrial- 

duttiva che nel 19b0 era di mente sviluppati- Passiutm 
1500 lavoratori occupati. La ricordava inoltre che Krusciov 
grave notizia è stata data ha rilevato con soddisfazione 
finniche giorno fa ai rappre- che molti rappresentanti di 
sentanti della FIOM che si circoli di affari dell'Italia toii- 
battevano contro lTiltimo (in Presente rimportnnza del 

ordine di tempo) licenzia- ' mvi';c" ?..t,*1 • ^ 1 ° 
o*i e; „„r.i economiche internazionali, ed 

mento di 2J opeiai. Si \ uol j ia sottolineato, in particolare, 
ridurle 1 azienda tarantina ;j felice sviluppo delle iela- 
ad una officina, e per perse- zioni economiche tra malia e 
guire tale obiettivo — evi- l'Unione Sovietica, 
dentemente collegato agli L'incaricato di affari ha pro¬ 
impegni di cui ha parlato il nunziato il suo discorso in ri¬ 
ministro Bo — non si rinun- sposta ai saluti rivoltigli dal 
eia neanche a misure nnti- rappresentante del sindaco dì 
economiche. Ai cantieri di B;i n. avvocato Trisorio-Liuzzi. 
Taranto infatti, mentre de- e del vicepresidente della Fic- 
terminati gruppi di lavorato- rn c ., ;■ 

ri vengono tenuti in ccono- , — aveva ifferma- 

mia ni loro nnstn mnn ìm- !o 11 vicepresidente odia Fir- 
nna, ai loro posto sono ira- ra fJl>1 Levanto _ in Sc5lli t 0 ri¬ 
piegati alla produzione lavo- j., fì nna del nuovo accordo 
rotori di ditte appaltatoci commerciale italo-sovietico, si 
private. D’altra parte, diver- è avuto un nuovo progresso in 
si lavoratori di Taranto ven- entrambe I e direzioni: le no- 
gono spesso inviati a soppe stre esportazioni sono passate 
rire esigenze di specialisti in a circa 5(5 miliardi di lire e 
altre fabbriche IRI a Genova sovietiche a circa 94. 

e a Castellammare di Stabia. 1 1 rum m in t !!!' rr'Trnnt« \ ^ 

, e premesse di leimpicgo if.*TtTf. r |^ SJ Tmu flcpsiono Hello im¬ 
presso il centro Italsider non portnzioni. le «'sportazioni itn- 
bastano. liane sono ulteriormente au- 

Quelli citati, ed altri, sono montate del O.’i.O per cento, 
tutti esempi indicanti l'irra- Considerata la crescente dina- 
gioncvolezza delle gravi de- mi<>1, a del nostro interscambio. 

cisioni che il eoverno vor- nnn crcdo Ma crrnto Prevedere 
cisioni cnt il gov erno \ or hf , h pnt -, 1( j G3 ,j va i„ rP 

ebbe assumere a danno del- rompkVt ,. ivo d(l| nostro coni- 
AREZZO 14 * ;l cs »nticrisuca a partecipa- merelo nei due ^eitói avrà i?ti- 

DUemili me«»dri ZI ? no sl ‘? ta,e e de,la econ O* perato • 200 miliardi di lire, 

nuti da tutta la provincia, 5? ,a nazionale. Per questo a in occasione della -Giornata 
hanno manifestato oggi per Ia ™nto il gruppo consiliare dclFURSS due funzionari nel¬ 
le vie del centro. Ha tenuto comunista ha sollecitato la ^-imbasciata sovietica si sono 

il comizio il compagno Vit- convocazione urgente stia- recati n ìendere v.sita di omaa- 

torio Magni; al termine nu- ordinaria del Consiglio co- - xo a \ comune. Alcksei Passiu- 
merose delegazioni si sono mimale, già richiesta giorni *'. a ’’ d dottor Oleg Koj”vn:ko\, 
recate alle sedi dei partiti, or sono quando la Fincantie- xn , n rappresentante rorarner- 
dei sindacati e degli organi ,-hi f ,oi n vonlitro li v aie. sono stat, r.ccvut: dsl 

tecnici. 11 a Y exa V 1 m entiti e li- v icesìndaco di Bari. 

Nell’Aretino l’estate Che ci ‘-’enzilamenti immediati e mi- . , 

stiamo lasciando alle spalle «accinto di portare subito a Italo rdlaSCiailO 


ARE ZZO, 14, 

DUemila mezzadri, conve¬ 
nuti da tutta la provincia, 
hanno manifestato oggi per 


Nell’Aretino l’estate che ci ‘-cnziamcnti immediati c mi- 
stiamo lasciando alle spalle ««c c, nto fii portare subito a 
è stata nuovamente molto compimento il piano di < ri¬ 
dura per i contadini. Eppure dimensionamento » previsto 
non sj è rimasti fermi; do- dal governo, 
menica scorsa Fon. Fanfani Gruppi di operai hanno 


• MI BUGBlBBa t !f-J nau9u £ at il- f on « om P a sollecitato anch’essi alle au- 

!mo! n un Jrande'zIicchermcIC: tori,a comimali la comoca- 

ì di sciopero in provincia di Catanzaro I rio per mettere in funzione lanche richiesta da un niani- 

| l’Ente per l’irrigazione della festo del Comitato cittadino 

ruidrinutà a. vlulometr.igmo.lto ;i*n/«i un ma*:\o pliiiv:b : le.j Valdichtana (e vi è rimasto: del PCI. 


li leppeva slamane, proprio CATANZARO. 14. Fimi,-un:::. elulouietraggi», lo ;i*n/.i un mot:\o plniv:b le. vaiaicniana ie vi e rimasto; fiei l'Cl. 

il foplio padronale? Quanto g Q sciopero dei braccianti Informato deli'.igi>ravar«i del- cuirtific.indoln M'inplieemente sta curando tranquillamente Intanto si apprende che in] 
Incoro sfa davanti al mori- .-.gncoli in provincia di Ca- la vertenza, i! -.indaco di Ni- con un ritardo nella eon^egna certi affari e non sembra seguito «alla risposta negativa 
mento operaio per colpire lo !.m/.in> ha ripreso stamane con castro, preoccupato delie con- del m iten-le per Li costruz.o- d, J[ ar . P.°* t0 a un del ministro Bo alla richie- 


mcnto operaio per colpire lo t.m/.iro ha ripreso stamane con castro, preoccupato delie con- del materiale por la eoftruz.o- 
€ statn FIAT » non solo (leu- m iggiore forza proprio alla vi- seguenze ohe l'masprirsi della ne della centra’e tennoelettri- 
fni.hri'elie i g.lia della vendemmia e dopo lotta può avere ,n un momento c-i e qu.ndi per un» m uicanz, 

1 / c . • - ir i !l lalluuento dell'incontro del- cosi delicato su sollecitazione di Inoro 


Stamattina, come ieri. Val- p, p.,rt| presso l'Ufficio regio- deJ sindaco d; Crotone, ha con-1 K' «-vulente quanto iiuest: ar¬ 
ietta non ha trovato c ansai- n . t |,. { j ( .| Lavoro e presso l'Uf- vocali* por le or . Il di domem-j gomenti siano in-uff-c enti, po.- 
zicnti soltanto Ir forze dello fie.o provinciale del Lavoro di ca 1« pres«o il municipio di Ni- che tutt a! più m sarebbe p«>- 


consiglio di amministrazione 
legale), sono stati fatti inve¬ 
stimenti per miliardi nella 


sta convocazione della Com-i 
missione partecipazioni stn-i 


agricoltura. I redditi dei tali, i deputati comunisti] 
mezzadri, invece, sono rima- hanno chiesto che il governo' 
sti sempre al livello aella risponda comunque in sede! 


Italo Palasciano 

Confermato 
lo sciopero 
negli enti 
locali 


i Confcommercio 
rìbuti soc.al: (e 
caso, pare anche 
soci) attraverso 
comunali, né più 
se fossero dei i 
tali dovuti per lei 


c.i- miseria. parlamentare sul futuro dei! 

in- . ° zuccherificio, da sette cantieri, c che fornisca tutta! Dopo 1 incontro fra i sin- 
K luccicante, non'°ha ricevuto la ‘Iwtimentnzione intercorsa j d.icati degli enti locali in se- 
le bietole della Valdichiana con ,a CEK ,n Proposito. Do-, de ministeriale, lo sciopero 
perchè c’è lo sciopero in cor- niani. tra l’altro, scade il ter-» proclamato nei giorni 21. 22. 
so: i padroni (Ferconsorzi, mine per la presentazione 28 c 29 settembre e itato 
ane Bon, fiche Ferraresi ecc...) delle proposte sui cantieri confermato, 
ano | ,re h fe ;;* I c ° no P agare P ,ù carc ì All’incontro hanno porteci- 

I f biftO in Fmi il. criAntf#». • *. _ 


Dopo Fineuntn» fra i sin- 


rnmissione J ,re h fe /;* c ° no P a * a , re P iù carc Ì 
nel ten- e bic,0,e ,n Emilia, spende- 
òr»» al* In- re su * t ras P orto piuttosto che 
. .j ' fare un accordo con i 

contadini di qui; non voglio- 
__ no che prendano vizi! 

La manifestazione di oggi 
era carica di queste contrad¬ 
dizioni. Dietro la facciata 
tranquilla, gli affari prosperi 
. degli agrari e delle industrie I 
fanti dl trasformazione, continua 
■ I dramma dei contadini. Al- 
■ le delegazioni, ricevute ieri 

||Q al PSDI, alla CISL, dai pre¬ 

fetto sono state date varie 
I*!. Gii;, risposte, più o meno rassi- 
npprcìon- curanti. 

sindacale Non è stata detta la cosa 


I. documentalo- ahbinmo ri detto. or 3 C i momento oi u- za uemuerunca uri luuiuifio. *•» .■ ■ : ., ; . , , 

e aocumeniaio aDDiamo oi uvuo u» « oindnraUstn c),e in- nienti drammatici e si e indi- situazione e por chiedere il suo ;.»t:vo di tir riassumere al in- 

"r ora ^ 

e viene richiesto .n esazìo- Manom In eia i loro familiari, che sor- drilk< ' ;iUtont;i . V!0km - t,. ..nche proprio e richiesto! »- 

1 P**™®" 10 **' , . 2 “ 5" l,Th nlmrcch? ,v ",ieri,,me,ite. scoperta- d „ ohu.ramente In legge sul dagl, org.ui: regionali e pro-l 

iignora V.C non è i-crit.a cui i fa ' h ".. mente, il twdrntic. c cosa c»H’! 0 ,u w .»menu> e contro lo sfrut- vmeiah del m n.stero del I...- A ! 

Confcomm « ... fnr-u della loro r -co s one ripuntiti l/UIL. quando ac- itmento bestiale al quale sono voio dopo i r. ll ti ter.t.itiv; d.. DO Vili 

TdeB'Ì?oc reni I- l..v n r,.„c, , , la- ymv-n.r,,:,'., ,1,11.. x.-r.-nz. 

» "Od I» Oh, conf,n.i.<rio r«»ll qnili volon- m„„ HAT ,u-rrhr L:', Clk ! MI. , ,, rei». ,ì I rOppreSenfOntl 

ùtuazione che è esibite ti- tari, ma tributi obbligito-i as- ne sena nelle operazioni an- ' ' -, p * m ’„ lCCia | 0 or-ni rz.xonA 

a qualche tempo a Id.etro «nulnt, alle altre ,nipote c t ,sciopero quando organizza s ,Varie.'.sin d, Snmbm- br.av.an: . 1 ..' baino emanato ,.n( A*\\n CCUOlo 

settore del Commercio ha tasse^ ocaii. colonne di macelline a dira ^ rh| . dl NlCastro P doi rom ii- comim.ca-o mi tar.o m cu OeilO SCUOIQ 

lotto questa orgnmzzjz.one - j ‘ metri una dall altra per co.- della zona sono piantonate espongono i motivi per i qu.ii.t » ,-r 

Sfe cammèJc’ale - ame° a2et non Voglia P^r alle spalle uno sciope- I lavoratori por la maggior i braccanti d-ila provincia di ,^“^1 rappresón- 

aS come una isvtuzfonc o non debba, pruché come ò ro sta pure proclamato da parte donne hanno resistito a.- Cm-.nzaro -on«* s.al. costretti , anli doU Inte-.t Intersindacale 

"era obbligatorio Iscriversi esplicitamente indicato nella altri, non e pw un sindaca- lo Pressioni padronali in mo- st..n».me a prendere la lotta. dclla Scuol;i iaNCISIM. SA- 

nogeio dato dai governi e avvertenza, contenuta nelFav- to. Un ex cullino » usava ( *'’ mnibattivo La situazione ___SMI. SXASE. SNIA. SNPPR. 

rità in carica (in cambio viso, ove è detto ” I reclami sfamane In parola « mafia > ^ V’fo ™ Z°ncl centm°di S .m" SXSM». : quali sii hanno ospo- 

ravori elettorali) è stata riguardanti eventuale erronea Parlava di c Sindacato del [, , n ^V-. V i fVtt Non <onò «. . . 'to l esigenza che il personale 

•» non nltTTie -jc u»ie-*o mo- o indebita tassazione .nor.de- linrf ., c n *in brutta narate ” ,n p raV ’ ‘a 111 ’ *' on ■° . CQ della scuola sia rappresentato 

itodliS TL vono essere .11‘Esal- C»«. X « “orr Wm 5¥ 

to durare tanto a lungo torio " Detti reclami, (•omini- , . ' n ‘ l,,l to muro laui ggiamtmo . per la scuola nelle Commissioni 

» r.no o ImnArrA mio nr^contati non esonerano provinciale ff climi. rt‘<|V)n?nbllt' do» diriROn.l S’.n* flESfl FllIC Alt.ViBlfff Irwir K rifAmn 


Da 6ui 

i rappresentanti 
deila scuola 


Il m.n-.stro della 


Respinta ad 
Avellino una 
forte riduzione 
dei fitti rustici 


All’incontro hanno parteci¬ 
pato i sottosegretari al Teso¬ 
ro (Buvetti) e agli Interni 
< Risoni >. I rappresentanti 
sindacali hanno esposto i 
problemi del personale dei 
Comuni e delle Province, con 
particolare riferimento al- 
1 accordo con FAXCI. cd uf- 


AVELLINO. 14. 


finalmente la riunione si v 
conclusa con il rinvio dello 
esame ai prossimi giorni. 

In \ i.i ufficiosa, si fa sa- 


dello Scuola (ANCISIM. SA- essenziale: cosa faranno per 
SMI. SXASE. SNIA. SNPPR. porre termine alla dilazione 
SXSM». : quali gli hanno e>po- delle leggi per contadini che 


te. più o meno rassi- P fai:c a;,a c ‘ ìrnp . hci, à f dci pere che i sottosegrct.u i ri- 
i. * bonomia ni • c rii alcuni * u «* feriranno ai ministri intere?- 

n“ n ~‘ C ,‘é ?;4SiV*X «« «",•» s ,R>'cnti conclusi— 
ì.rminf tilt *T° Alleanza per una riduzione istorisi,m, ,1,11 tiss, c rv, 

d c llc tabelle d aftìtto consi- mensile ai segretari con n- 
hs j,.. . * stente. II rappresentante del- serva circa le modalità; cir- 


( to durare tanto a lungo torio' Detti reclami, connin- 
gendo -fino a imporre que presentati, non esonerano 


k «itunziom- e 
[cambiata e ì d 
lonfeomu.eicio 


59 licenziati 
alla Edison-Volta 
di La Spezia 


per la riforma dell'ainministra- 
zione e la programmazione. 


mostrazione che la lotta lo- 


hJ de! prefetto, la Commissione le amministrazioni locali in- 
ha tuttavia approvato alcune tendono adottare npplican- 


I sindacalisti hanno inoltre continueranno 1 °a premerei dT ° ( |° accorf,1 ^)^* : 

soìlecliato l’approvazione della nergieamente, per mettere i tbJ'mila j mas=>.m.. da 1-0 m..a discussione su INADEL, Cas- 
seconda parte del provvedi- responsabili della politica a J sa dl Previdenza ecc.; impi¬ 
mento relativo alla indennità aa^ria con le spalle al adla Xir^ ^ R«» a sentire le organ.zzaz.,»- 

. muro loniane . nwim ppir.,o ai . - ;i mmi-n ». 


CISL. Cf»n i quali si stabilisce 


LA SPEZIA. 14. 


4eUa mutua, unite al 


di studio per il secondo seme¬ 
stre I9R2 e per il periodo de¬ 
corrente dal 1. gennaio 1963. 


Fart. 3 della "legge"'che paHa •» ^««li circa il nuovo 
NELLA FOTO: Un mo- di « equa remunerazione del sto della legge cotounAI* « 
mento del cornisi», fittavolo e della sua famiglia ». provinciale. 
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movimento 

democratico 


Si svolgerà domani 

Le lotte per il «piano» 
e per la pace al centro 
del Festival di Cagliari 

Oggi Spano parla alla festa di Carbonio 


CAGLIARI. H 

1 vasti locali del Teatro 
Massimo c del Giardino ospi¬ 
teranno il Festival dell'Uni¬ 
tà che avrà luogo domani 
^organizzazione del festiva’ 
è ormai a putii o: il program- 
ma è stalo fissato in ogni 
dettaglio e si sta svolgendo 
una vasta opera di informa¬ 
zione presso i cittadini ca- 
Uliaritani e dei paesi ricini 
perchè intervengano nume¬ 
rosi. I compagni dì Cagliari 
ed i giovani della FGCl 
stanno condnccndo un Inco¬ 
ro serio per portare avanti 
la campagna di sottoscrizio¬ 
ne all'Unità e al PCI .Finora 
sono state raccolte 2 milioni 
e 300 mila lire su un obict- 
tivo di 3.201)000. La percen¬ 
tuale ha superato pertanto 
il 70e„ 

Quest'anno il tema centra¬ 
le del Festival verterà sulla 
lotta dei sardi nella nuova 
fase per II Pi ano di rinascita, 
che deve essere attuato in 
senso autonomistico, in mo¬ 
do da srentarc le manovre 
dei monopoli tendenti ad 
esercitare un controllo asso¬ 
luto dei 400 miliardi previ¬ 
sti dalla legge nazionale. Il 
popolo sardo, appunto per¬ 
che il Piano abbia una fun¬ 
zione autonomistica c rin- 
noputrire, deve battersi ;n - 
eh è nell'Isola si abbia una 
nuora rtuuziore politica che 
rompa l'attuale monopolio 
della DC. Su questo tema 
parlerà domenica sera il 
compagno llenzo l.aconi, se¬ 
gretario regionale del PCI. 

Saranno al centro della 
me infestazione anche i pro¬ 
blemi della pace legati alla 
situazione esistente a Cuba 
e Portino 

Le novità più interessanti 
di quest'inuio sono rappre¬ 
sentate dallo stami del li¬ 
bro e dalla Rassegno del 
film e del documentario sul¬ 
l'antifascismo La mostra 
del. libro offrirà una vasta 
panoramica delle più recen. 
ti ed interessanti pubblica¬ 
rlo ni degli Uditori Riuniti 
e delle maggiori case ed : - 
trici nazionali 

La Rassegna del Rim e del 
dormii cura-io sui l’antifasci¬ 
smo e dedicata ai piarani.. 
con un programma est r cinti- 
mente interessante: - Crona¬ 
che di poveri amanti *. di 
Cario Lizzani: -l fratelli 


Rosselli *. un cartoniciruppui 
che contiene testimonianze 
dirette di Emilio Lassù e 
Ferruccio Porri: - Non tor¬ 
ni In notte •. una efficace 
inchiesta sugli atti di teppi¬ 
smo dei neo-fascisti romani 
dì estrema attualità per Ca- 
gliari. dove recentemente la 
Federazione comunista è sta¬ 
ta - plasticata - da elementi 
della • Giovane Italia - 

La festa delia stampa co¬ 
munista è stata anticipata ri¬ 
spetto agli altri anni perchè 
in questo momento sono 
aperti tutti i problemi della 
rinascita economica e socia¬ 
le. E' stata approvata, grazi " 
alla lotta decennale del po¬ 
pola sardo e all’azione di 
avanguardia dei comunisti, 
la legge nazionale per il Pia¬ 
no di rinascita Ora si tratta 
di applicarla 

Tuttavia, il festival non 
avrà soltanto un carattere 
politico Vi è naturalmente 
la parte dedicata al tempo 
libero dei laroratori e delle 
loro famiglie. Il Comitato 
organizzativo ha preparato 
uno spettacolo di arte rana 
che vedrà <inali principali 
protagonisti i (ine popolari 
cantanti di musica leggera 
ditta Oc Palma e Jimmg 
Fontana, i quali saranno ac¬ 
compagnati dalla orchestra 


S. Pietro V. 
al 100% 
nel tesse¬ 
ramento 


11 rompuiain Carmine Bla- 
sl, segretario della sezione 
di San Pietro Vernotleo 
(Brìndisi I, ha inviato al 
compagno Togliatti il sc- 
Kiienie telegramma: - Rag¬ 
giunto llWI.S't- tesserati ’fii. 
Tesseramento e reclutamen¬ 
to continuano 


I cornili 


OGGI 

Gardone V. T. (Brescia): 
Macaiuso. 

Chiusi (Siena): Barca. 
Carbonia: Spano. 

Valenza Po (Alessandria): 
Flamlgnl. 

Empoli: Barbieri. 

Monte S. Savino: Benocci. 

DOMANI 

Firenze: Longo. 

Torino: Ingrao. 

Grosseto: Alleata. 
Voghera (Pavia): Cos- 
sutta. 

Brescia: Macaiuso. 
Pistoia: Terracini. 

Siena: Barca. 

Busto Arsizio: Barontini. 
Vignanello: O'Onofrio. 
Pianella IPescara): Espo¬ 
sto. 

Palmi ( R. C.): Fredduzzi. 
Cagliari: Laconi. 
Conegliano (Treviso): La- 
Jolo. 

Riccione: Miana. 

Trieste: Natta. 

Ancona: Pajetta G. 

S. Severo (Foggia): Sec¬ 
chia. 

Pegognaga: Tortorella. 
Gualdo Tadino (Perugia): 
Bastianelli. 

Pescara: Calamandrei. 
Melfi: Paolicchi. 

San Gemignano (Siena): 
Santo*. 

Sonnino: Cianca. 

S. Giovanni Vaidarno: De 
Grada. 

S. Filippo Del Mela: De 
Pasquale. 

Casal dei Principi: Rauco 
Monte Cosaro: Santarelli 
Ezio. 

Messina: Vestri. 

La Pace (Arezzo): Be- 

Pisticci (Mat---): Gallo. 
Ponsacco ( Pisa): Lu- 
svardi. 

Poggio Mirteto; Monier. 
Montepulciano: Mechi ni. 
Cardia Lomellina: Quer¬ 
cini. 

Federazione 
di Genova 

OGGI 

Sestri Ponente: Carocci; 
Teglia: Angiola Minella. 

DOMANI 

Ponteaecimo: Geravolo: 

S. Nicola: Bozzo: Sezione 
. Nischio on. Adamoli; 
* Sampierdarena ; Cavalli ; 
Quezzi: Re; Certosa; Gam¬ 
bolato; Sezione .Rinascita»; 
Catasto. 


Federazione 
di Milano 

OGGI 

Novale: Cremascoll. 

DOMANI 

Lodi vecchio: Scotti; Vi- 
mercate: Vaia; Milano - 
Martiri di Modena: Crema- 
scoli; Quinto Romano: Pie- 
rantozzi. 

Federazione 
di Ravenna 

DOMANI 

Classe: Boldrini: Brisi- 
gbella: Sabatini: Falriago: 
Mattioli. 

Federazione 
di Caserta 

DOMANI 

S. Andrea del Pizzone: 
Guida; Villa Literno: Ren¬ 
dine; Cancello Arnone: 
Volpe. 

Federazione 
di Reggio Calabria 

DOMANI 

Gioiosa -tonica: Messi- 
netti. 

Federazione 
di Campobasso 

OGGI 

Frosolone: Amiconi. 

Federazione 
di Chieti 

DOMANI 

Torino di Sangro: on. Raf¬ 
faele Sciorilli-Borrelli; Tor- 
ricelJa; Guido Di M Muro: 
Gessopalena: Tommaso Pe- 
rantuono: Archi: Elio Mo¬ 
naco; Casalbordino: Anto¬ 
nio Rosini. 

Federazioni 
di Sari 

DOMANI 

Castellana; on. Franca- 
villa: Conversano: Fiore 
Sandro; Minarvino: sen. De 
Leonardis; Spinazzola: Da- 
miani; Moffetta: sen. Gra- 
megna; Gravina: Giannini; 
Poggiorsini: Consiglio; San- 
terano: Papapietro: Pali- 
gnano: Zaccheo; Grumo: 
on. Del Vecchio. 


- Corichila» 

Il Festival di Carbonia. 
che quest'anno unni un ca¬ 
rattere nuovo, di larga ripre¬ 
sa del partito, si svolge allo 
Stadio Comunale, capace di 
contenere oltre 20 OOfl perso¬ 
ne t” premito per '‘occasio¬ 
ne un notevole afflusso di 
compagni e simpatizzami an¬ 
che dagli altri centri mine¬ 
rari. Il Festival di Carbonia 
offre all'altra occasione per 
rivendicare la soluzione dei 
più gravi problemi del Ra¬ 
dilo carbonifero. A Carbo¬ 
nili. che appemi IO anni or 
sono contava 30 000 abitanti, 
si è avuto un vero esodo .* 
20.000 operai e cittadini han¬ 
no abbandonato la ioro città 
per cercare un lavoro in 
continente a all'estero, op¬ 
pure per rientrare nei paesi 
(l'origine, almeno quelli che 
ulta nascita di Carbonia era¬ 
no affluiti dalle campagne 
L ’ battaglia in atto, che avrà 
importami e decisivi svilup¬ 
pi nei prossimi mesi, ha co¬ 
me fine ultimo la industria¬ 
lizzazione della zona attra¬ 
verso la creazione di indu¬ 
strie chimiche, in modo da 
permettere a migliaia di emi¬ 
grati il rientro nell'Isola II 
tema delio sriluppo indu¬ 
striale di Carbonio nel rian¬ 
drò di una rinascita democra¬ 
tica sarà ampiamente trat¬ 
tato dal compagno senatore 
Volio -Spano nel comizio ch<’ 
oggi alle ore IS.30 terrà c.ll > 
Stadio Comunale. Il pro¬ 
gramma ricreativo compren¬ 
de. per questa sera, alle ore 
20. sempre allo Studio Co¬ 
munale. una manifestazione 
musicale con Iuta De Palimi 
e Jmmp Fontana, meni 
per domani sono annunciati 
un incontro pugilistico, uno 
spettacolo pirotecnico e un 
secondo rari età musicale f.c 
compagne stanno preparando 
una Mostra di lavori d’arti-, 
pianato sardo. 

' La diffusione UelPUtiitn - 
di Itili i-e.l.a <l'*rà un pollo 
particolare nelle giornate 
del Festival sia a Cagli-in 
che a Carbonili Le - caro¬ 
vane dell'Unità - della cit’à 
mineraria sono in morimcn- 
to già da alcune settimane 
per esempio, domenica scor¬ 
sa lutino diffuso 30il copi 1 ' 
del nostro giornale. di 
cui ben 100 nel piccolo pae¬ 
se di Tratalias 

MASSA 

Si apro opm n CAM¬ 
PANULA il festival del- 
F- Unità » chi* si chiuderà 
alla mezzanotte di do¬ 
mani 

Il comizio sarà tenuto 
alle ore 16 di domani dai 
compagno on Mario Pao¬ 
lo Rossi 

PESCARA 

Avrà luogo domani a 
PIANELLA il tradiziona¬ 
le festival dell’- Unità 
parlerà il compagno Atti¬ 
lio Esposto 


Si prepara 
a Crotone 
il Festival 
meridionale 


Come già annun/.nto da! 
'20 :d 2't set’err.bre si torri 
r. Croton»- 1 Ke*!:va: nie*\- 
d.oni'.c dej 'Unita 

Sono z'.iint.- le pr.n.e (.!•*- 
- on alla rii-’»-Tra i- otturi¬ 
si tratta d: amiti zi:. noti* 
da Kuzeero e P.no R ine::! 
di Fozz:a i Rocco Falciano 
Gerardo Corrado. Michele 
Spcm di Potenza. I., Man¬ 
na. Parerne Va di Catanzart 
ad altri d- Reggio Calibra, 
di Coienza e di tutte le pro¬ 
vince meridional; 

Per e i< i ta- concerne ‘..a 
niii-:ri d- i libro. *■; .» ino per¬ 
venute le or.me .adesioni 
rie.so case ed-tne; Prmu tra 
t-.tte la E-1 :or. li uti.:: ohe- 
,d.est:r 'i uno stand e in q )»•- 
-*a iniziativa sarà se.-uda 
un'importante casa ed.trire 
in danese e di un'altra pu¬ 
gliese 

Grande interesse ha su-r-.- 
tato U notizia dei db.att.* > 
culturale promosso da - Cro¬ 
nache meridional: - -u! eo:i- 
tr.buto che la lotta de! e po¬ 
polazioni meridional: h i da¬ 
to alio sviluppo delia cultu¬ 
ra nel nostro paese. ; limiti 
e le prospettive che pi apro¬ 
no per la cultura inteso co¬ 
me az one per la democrazia 
i] progresso la libertà e la 
rinascita del Mezzogiorno 
Parteciperanno a questo di¬ 
battito uomini di cultura 
provenienti da tutto il mez¬ 
zogiorno d'Italia: da una de¬ 
legazione d; professori e 
studenf di Bari a quelle d ; 
Materia. Potenza. Napoli. 
Campania Abruzzo e Molisi 
e Calabria, a numerosi altri 
studiosi di problemi meri¬ 
dionali interessati alla rina¬ 
scita culturale, polisca e so¬ 
ciale delle popolazioni e del¬ 
le regioni del Mezzogiorno 
tutto. 




rotta 


Tu 


Brasil e Esplosione 

nucleare 

Otto lo “tr*r 


sciopero 

generale 


Bruxelles 


Falso allarme: 
non era Araoud 


nel Nevada 


WASHINGTON. 14 
La commissione americana 
per l’energia atomica ha an¬ 
nunciato che u:i esper (Mento 
nucleare sotterraneo, il M 
della sere sotterranea attual¬ 
mente condotta dagli Stati Uni¬ 
ti «* suto effettuato oggi nel 
Nevada : 


La decisione è siala 
presa in appoggio al 
governo cosfretio al¬ 
le dimissioni dalla 
maggioranza conser¬ 
vatrice dei parla¬ 
mento 


BRASILIA. 14 

Il primo ministro brasilia¬ 
no. Francisco BiocIkuIo Dii 
K oeha. ed il suo Gabinetto si 
sono dimessi ne! corso della 
nottata. I.‘annuncio delle di¬ 
missioni è stato dato dallo 
stesso Brochado Da Koeha al 
termine di un lungo disivr- 
so alla Camera dei deputati 
nel quale il primo ministro 
aveva illustrato le lattoni che 
avevano spinto il suo gover¬ 
no a presentare un progetto 
di legge che fissava per il 
prossimo ottobre, insieme 
con le elezioni legislative, il 
referendum iter la svelta tra 
regime presidenziale e siste¬ 
ma parlamentare. La mag¬ 
gioranza parlamentare di de¬ 
stra si era dichiarata contra¬ 
ria al progetto di legge. 

L’atteggiamento delle for¬ 
ze conservatrici, espressione 
dell'oligarchia terriera e dei 
gruppi monopolistici nazio¬ 
nali e stranieri, che domina¬ 
no il Parlamento, ha creati) 
in tutto il paese una situazio¬ 
ne esplosiva. La direzione dei 
sindacati brasilian ha procla¬ 
mato uno sciopero generale a 
partirò dalla mezzanotte di 
oggi, in appoggio al referen¬ 
dum richièsto dal governo di¬ 
missionario a nome dello 
stesso presidente Joao Cìoit- 
lart. Manifestazioni popolati 
di solidarietà con (ìoulart si 
sono svolte in numerose cit¬ 
tà. tra le quali la stessa Bra¬ 
silia e Porto Aiegre, capi¬ 
tale dello Stato di Rio Gran¬ 
de do Sul. roccaforte di Con¬ 
iar!. 

A fianco del presidente sì 
è schierata la maggioranza 
delle forze armate, compreso 
il comandante della prima 
armala, gen. Ferreira Alves. 
di stanza nella regione mili¬ 
tare di Kio de Janeiro. I/ai- 
tegginmento del gen. Alves 
aveva ieri sollevato qualche 
dubbio sulla sua lealtà ver¬ 
so il capo dello Stato. Nel 
suo ultimo appello al Parla¬ 
mento, Brochado Da Koeha 

10 aveva esortato a « dare 
al popolo il diritto che gli è 
stato latito ». La revisione 
deila Costituzione allottata lo 
scorso anno, aveva aggiunto 

11 primo ministro, « e stato 
uno strumento che ha contri¬ 
buito a salvare il paese in un 
diffìcile momento. Ussa. pero, 
o stato un espediente non le¬ 
gale perchè ha rappresentato 
una violazione dei diritti del 
popolo ». 

Nonostante le vivaci rea¬ 
zioni dei deputati conserva- 
tori, Brochado Da Koeha ha 
accusato i dirigenti elei la 
maggioranza di « malafede * 
in quanto avevano assunto 
l’impegno di fissare una data 
per il referendum sulle isti¬ 
tuzioni. «11 sistema parlamen¬ 
tare — ha proseguito il rapo 
ilei governo dimissionario — 
e stato adottato dal Con¬ 
gresso in una situazione di 
stato d'assedio. Kia quindi 
necessario che un referen¬ 
dum popolare conferisse le¬ 
gittimità alle decisimi del 
Parlamento. Con questa spe¬ 
ranza io ho accettato di as¬ 
sumere la direzione del go¬ 
verno I/impegno non e stato 
rispettato ed io mi ritengo li¬ 
bero di dimettermi i. i Hnr 
chado Da Koeha era entra¬ 
to in carica solo il 9 luglio 
scorso). j 

Sulle prospettive tii solu-j 
zinne della crisi * difficile 
pronunciarsi. Molto dipende¬ 
rà dalle decisioni dei capi mi- • 
htari :n maggioranza favore -1 


Andrà sul 
fondo marino 


La Svizzera 
chiede 
di entrare 
nel MEC 





«a* «■■■■ mi w 

Smentita la voce . 

dell'arresto del ca- 1161 MEC 

DO delTOAS E- stato it.uuuS^ffiehl- 

mente og.ii n Borri i che la 
Svizzeri presenterà ufficiai- 

BKUXKLLKS, 14 mento li sua richiesti di as- 

■ • -, ... '•nc'.i/amo alla commuti eco- 

l.ini sensazionale notizia europea 1 2) settem¬ 
ila messo a ruttane gli am- bre !.a richieda < >n i'.lustra- 

hienti politici e giornalistici tn il con-igho ihi maiidn del- 

ilella capitale belga. 11 gioì - ’. i UKK i un to ,i Bruxelles, 

naie socialdemocràtico fa’ dal in.lustro degli esteri el\e- 
/Vnpfe ha infatti annuncia- " |hleii e ih! ìiMii-tro 

i e.,. o..., ||,,i Aro (MI economia bcluffner 

to I .mesto a Spa. nel Bel- r , or , 0 , uU „ r , (m)L . ntfl 

gli) sud (ineiltale. .lei capo ,presentato il W ; .ettem- 
dell OAS. ex colonnello Ar- |>re alle n>inmisui:]i esti'ri e 
gotul, e di altri duo clirigen- dogane delle due c intere del 
ti dell’organizzazione terrò- l’arlamento elvetico 
cistica francese. Ma più tar¬ 
di In magistratura di Nn- ——————--- 

rnnr. pur confermando l’av- 
vemito arresto di tre ex le- 

gionnri francesi, smentiva iiOpOSlO 

trattarsi di Argoiul. Gli ar¬ 
resti sarebbero avvenuti ieri un vertice 

notte a Groppe, vicino a Spa. 

L’operazione della polizia trff MFF 

belga è iniziata con una per- ItlEv 

quisizione di una villa a - . . 

Profondeville, vicino a Nn- e (.00101011 WeOlth 
unir. 1! ritrovamento di al¬ 
cune valigie di documenti ha LONDRA. 14. 

confermato l’esistenza di un Si è aunresu uzzi eli.* il ore 


Proposto 
un vertice 
tra MEC 

e Commonwealth 

LONDRA. 14. 

Si è appreso oggi che il prò 





;èh 

L» 



vero e proprio qnartier ge- sidente del Pakistan. Avu 
iterale dell’OAS in Belgio. Khan, ha tnoposto la convoca 
funzionante in collegamen- zioni> una conferenza tra i 
il MAC (Movin,,,,,.. K,,— £ f -,K' ti) 
d azioni» tn n a), un t.tggiup- ,i»>| Mercato comune. Ma 

pameuto belga di estrema la proposta di Ayub Khan non 
destra avrebbe suscitato entusiasmo 

La villa era sorvegliata da 1“ ddegazuoni del Common 
, ». .. . uv.'iltn Nessuno, tuttavin, hj 

tempo, ma gli occupanti Inni- p n ,p„ S ( 0 ^ v accantonare defin 
no abbandonato 1 edificio pii- ti vilmente la proposta 
ma elu* giungesse la polizia. D'altra parte alcune delega 
La perquisizione ha permes- ,i om d-d Commonwealth hanno 
so di scoprire l’esistenza del- continuato ad insistere per la 
In « base > di Groppe, vici- convocazioni* di tuia seconda 
no Spa, dove ieri sera sono 1-0,1 ronza dei prilli; ministri 
d ..,i >v del Commonwealth, prima che 

stati .mestati tu* ex tegio- a ._, ov(>lno hri ,amreo (irmi il 

l,a ' 1 '.. ... . .. trattato d; Roma. Questa confo 

Nella villa sono stati se- rt .nz ;i dovrebbe, in linea di 
quest rati importanti dneu- massima, avere luogo nel 
nienti od è stato inoltre sco- prossima primavera Ques 
porto un deposito di anni, proposta viene sostenuta prin 
Nello stesso momento si dif- ^Palmento da ILefenhaker e 

fomlrrn In vnrn rhn unn ,M tóo'S ?(•!!“■« 

tre arrestati era il famige lina seconda conferenza e si r 
rato ex colonnello Argoiul tiene che farà tutto il possibili 
responsabile dell’OAS sul per evitare di essere costretti 
territorio metropolitano. a convocarla. 


! ANNUNCI ECONOMICI 


u AUTO-MOTO CICLI I. 5li TELEVISORI di tutte le mare 

——---— —* gnranlitlssimi da L. 35 000 - 

AUTOMOBILISTI’, volete otti- pt ù. Pagamenti anche a 100 i 
me autovetture occasione, pn- per volta senza anticipi Ns 
gamento rateale? Dott Brandt- llU cct Radio Via Rond-netti, 
nt Piazza Libertà Firenze. v le Raffaello Snnr.io « H 


~r 

-t • -??. 


OCCASIONI 


ta 50 


II) LEZIONI » Ol.l.EGI L 
ISTITUTO • EUCI.IDE . - 

Mmn » . Tel 2J0 100 Klein 


A.A.A. ATTENZIONE!!! «MIO! , ar , . industriali . Tecnici 
OHO! OllO! IH KAKATI tll Af-" t (|if>TV - Telesrriventisti - ! 




v-rTnes^Xs •: 

LONDRA — C’on questa tuta il suttuftieiale della Knyal Navy, Itnliert Stunpmau. 
asserisce che ri si può immergere nelle profondità marine. Verso la fine del mese 
verranno effettuate delle prove nelle acque del .Mediterraneo (Telefoto) 


ohi.: imu: in miiaii ( ,, oTV . Telescriventisti . Mi 

SIASI OGGETTO M-rlla e pc- COfllS (| . Corsi preparnzio 
salo dal Cliente I,. WIH II, «<;ami 

GRAMMO, solo da - III TCI.- STENODATTILOGRAFIA S 1 
1,10 - . A CA OLI SERPENTI 31 riogrutia - Dattilografia !.( 
(. Autobus AI) lei. IA.ttl.P2. mensili Via S Gennaro 

1 ItlGOItlEI RI (il tolte le mar- Vosero. 20 - Napoli 

■he g.arant’bftiiim tta J- 24.500 medicina IGIENE L. 

in piu Pagamenti anche n 100_ 

lire por volli) senza nnt.cip) A A. SPECIALISTA vener 
N.imiitccs Rad o Vi a Rondinelll. pelle. dl*funzio«)l ses«u»li. I)i 

2 r. V.el Raffaello Sanz o A'8 t»r MAGLIETTA . VI» Orli 


Stoccarda 


Leibbrand 
alle corde 


Terremofo 
a Istanbul 
e Agadir 


SUL NUMERO 19 DI 

Rinascita 

DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


RABAT. H. 

Agadir. la viltà ohe ebbe ne'. 

I suoi ex superiori lo accusano ^ 

moto. •• jt.i’i eo.'pit.i in.-oraf 

STOCCARDA. 14 i.tsrh, e Wt.ln-im KiJvh**rt. or: d.t! Questa vólti — «,*-j 

I; n.iZ.-*.i Kur: L«*.bbr.(t;:l. che avvocato d. Monaco. ul!.- ,-oj.rìo je p.-.me no* z e — 
fece true; hre venso'.dati c:.i’e super.ore delia 19. ..rinata ... ’ ‘. 

;t » 1 ..tu.. e stato sottoposto, .m- i; k:ichert. ha dichiarato ,1. -.ver ’ ” r ” r, ’‘ '— ni ° ^’ ì 

eh.» oggi, ai fuoco di fila d**!ie saputo, durante la ritirata «'he* dami. | 

ac. ’.ise. ai.e quali R suo difen- *-ra accaduto qualcosa di stri:*.. .. , . . .. . ..... . 


STOCCARDA. 14 jt.c.sch. e Wt.ln-iin Kiich. rt. -ir. 
I: n.iZ.-’ i Kurt L<*.l>br.it;:i. che!avvocato di Monaco, .x utl.- 
> V (» tru -: hre vt-ntio'.dati) super. ore delia 19. ..rinata 


Rai.an.. e stato sottoposto an-li; K:ichert. ha dichiarato ,1. aver 


v.V.ime 


i«*rrt:in,:«) 


voli, come abbiamo detto, ni «or.» non ha potuto contrap- ne.ia compagnia del Leibbrand, ' 

presidente Goulart pur es- P<^ro mente 11 Leibbrand. co- e di avere avuto rmcar.co d: - f '°-*' ’*• »•>,*., o.,*d. e .a 

«nHn «Isti In tcnrtó in '* noto * ha sempre soste- ivo.gere una inchiesta L in- mattina d ieri Le «cos e sono 

sendo stati essi lo scorso an- d . avpr fucilato eii jtaitan. chiesta, fra mt’ie ddTicoRà. fu . . . . . , 

no a costringerlo ad accetta- cho tacevano parte della sua svoita ma ij Leibbrand bioccò 5! * 1 '° eh aram-n e avern e du¬ 
re una limitazione dei suoi compagnia, in Francia, ;n se- tutto affermando che gli italiani la popolazione ,-be si ;• r.vrr- 
poteri con l’instaurazione del guito ad un ordine ben preciso erano r.masti uccisi durante uno tcrror /z .* . p-*r e «t'vle 
sistema parlamentare. Il ca- j Ieri ha deposto il superiore scontro con i parbgiani fran- s , dODO molv or.* h calma 
nn della casa militare del diretto de.l'ex capitano, l'attuale ces; La versione, a quel tempo, a °*° ao P° moi or ' • 1 

. o^nr-, colonne!, o dcU’esercito austna» fu accettata come verosimile, è lentamente tornata 
presidente Goulart. gencr. |» ail | o ern esch. il quale ha L>x ufltc.-ale ha aggiunto che , H; . . 

le Amany KrueL ha assun.n categoricamente smentito di nessuno aveva il diritto di or- * io.ente sco->< di terr. mo.o 
rinterim del ministro del- aver mai dato un ordine dei dmare esecuzioni senza l’ap- sorto state registrate anche nel¬ 
la guerra. Secondo alcune generp li colonnello ha. inol- provazione delia Corte mar- la regione dell'Kgeo. a htambul. 
voci, l'ex ministro della tre adermato che solo ne.ia ziale. a Smirne, Akh_«ar Mahkesir 

ntiprm MpI- compagnià del Leibbrand fu Kallin^er Infine, ha attcr* > _ i. .. _ 


- * .aepojto gìì un:c:a;i superiori rifiutarono di lavorare, sareb- 180 chilometri a Sud-Ovest di : 

verno della 19 armata dn.la quale il bero stati ben 14 mila glt ausi- » <*to ,.*'—m, , 

Il Senato brasiliano, intan- Leibbrand dipendeva Tutti j r j finiti davanti ai plotone 1 ' 1 

to. in una seduta durata fino ha o no «osato j esistenza di un d'esecuzione. Anche gli ex ufTl- or * 1 33 5;> <ori !ta ‘ iani ) dl1 ’ 

all’alba, ha approvato un jgjjj, dl fl,c ‘ llz,one per 8,1 “hP"! ristitu, ° SÌ5m ° : °' :co di Is,3m * 

progetto di leggo che (Issa al u Cor!e hi a!co „ ato Rlct , ard J,a”S un SSSnc bu> ’ U oM, “ I 


F---o- ., : - , L.a Gorie na ascouaio nicnatu tosse ma: siaio un ornine uui-i . . li 

8 gennaio il referendum sul- Kalìlngcr. un ingegnere di No- cialc di fucilazione per gli lta-| a Questo momento, confermano Ij 
le istituzioni. rimberga, ex aiutante del Der-*l'.anl. 'che non vi sono state vittime. L 


| Prima lettura delle Tesi per ii ' 
Congresso 

^ I prefetti e l’imposta di famiglia 

| I/asse Parigi - Bonn 

) I.a « seconda indipendenza » detFAnu 
rica latina 

| Moderata espansione deireconomia 
italiana 

| Conclusioni sulla Mostra di Venezii 

—- f- | DOCUMENTI DEL 1924: ^- ^= = 
LA REPLICA DEL PC IVITAL1A 
AI RILIEVI DELL’INTERNAZIO¬ 
NALE COMUNISTA 
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«Controllo» armato USA sui 

' ,i 

rassegna ■ 111 • ^ | 

internazionale traffici per Cuba 


3000 operai 

manifestano 
a Barcellona 


Fanfani 
e Pompidou 

lucnnlro italo-framcsc oggi 
n Torino, l'anfani si incon¬ 
trerà con Pntnpiihni e con 
('olive ile Murvilte. (/occa¬ 
sione è data dalla inaugura- 
zionc della galleria scavala 
follo il monto Hiaiico, ma .sa¬ 
rebbe ingenuo pensare elio 
tutto si ridurrà al viaggio a 
bordo di un trenino tru 
Courmayeur e Clwmnnix. Non 
a caso, del resto, è prevista 

al ili là delle cerimonie uf¬ 
ficiali, una riunione di la¬ 
voro a Torino. 

FanTaiii e Pompidou, ili of¬ 
frili, ballilo molte cose da 
dirsi in queMo particolare 
momento della vicenda euro¬ 
pea. Cd è probabile elle dallo 
incontro esca un minimo di 
ebiarimenio circa l’attcggia- 
| inculo elle il governo ilaliauo 
[ inlende assumere in relazio¬ 
ne agli sviluppi della intesa 

franco . tedesca. Il silenzio 
mantenuto durante e dopo il 
viaggio di De Canile in Ger¬ 
mania non Insoiu presagire 
nulla dì buono. Gli osserva¬ 
tori politici di molti paesi eu¬ 
ropei ne sono rimasti sorpre¬ 
si e sconcertati. E noti cre¬ 
diamo di andare.lontani dal 
vero se aggiungiamo clic c‘ò 
motivo di credere elte Bru¬ 
xelles, l’Aja e Londra abbia¬ 
no rimproverato il ministero 
degli Esteri ilaliauo per la po¬ 
sizione di itidiffercuzu assilli¬ 
la nella grave e delicata cir¬ 
costanza. . 

Dal comunicalo clic verrà 
diffuso stasera, ad ogni modo, 
i saprà come stanno le cose. 
/ nolo clic i francesi bulino 
menzione di sollecitare una 
niziativa italiana diretta n fa- 
ilitare la ripresa, a breve 
cadenza, delle trattative per 
a « unione politica n ,ru i 
sei ». Accedere a tale ricltic- 
ta vorrebbe dire, nella sittta- 
iono attuale, non soltanto 
onlintiarc a porre oslaroli 
Ilo ingresso della Gran lire- 
agita nel Mercato comune 
ìa anello accettare nperla- 
ìentc ili faro il giuoco di 


Parigi e ili Bonn. Vorrebbe 
dire, in ogni caso, e in linea 
più generale, combinare a la¬ 
sciarsi guidare da tuia visio¬ 
ne assai ristretta delle possi¬ 
bilità di azione internaziona¬ 
le dell'Italia 

Sarebbe augurabile, invece, 
ebe ('aufatti e Piccioni <*«i- 
gliessero l'occasione di tpie- 
sto incontro per farsi porta¬ 
voce della profonda e diffusa 
iut|iiietiiiline suscitala in Ita¬ 
lia dullu intesa franco . te¬ 
desca e clic Ita trovalo espres¬ 
sione sii largii parte della 
stampa del nostro paese, dal 
Mossafigrrn alla Foce Hcjmb- 
liticatili. Tale inquietudine non 
verrà eerlainente calmata dal- 
l'articolo scrino da Adenaitrr 
per il settimanale tedesco 
Chrisi unii IFolt. In questo 
articolo il cancelliere mostra 
di essere irritalo dalla defi¬ 
nizione di « Asse » applicata 
albi intesa franen-tetb\s.*a, il 
elle è comprensibile dati i 
precedenti noti e non certo 
ili lieto ricordo. Sta di fatto, 
però, ebe Adciinucr non solo 
non smentisce la sostauzu «Iel¬ 
la intesa franco-tedesca, rosi 
come essa si è delineata at¬ 
traverso i discorsi pronuncia¬ 
ti da De' Gaulle in Germuiiin. 
ma conferma ebe Parigi e 
Bonn intendono eslendtve. ap¬ 
profondire e consolidare le 
loro relazioni in tulli i ram¬ 
pi. Niente, d'allra parie, nello 
articolo di Adruaucr, suona 
sconfessione del linguaggio 
brillale da lui uibqieralo nei 
confronti della Gran Breta¬ 
gna nel corso «li una recente 
trasmissione televisiva, idcelié 
è lecito ritenere clic Bonn 
intenda seguire fino in fondo 
la strada della • alleanza con 
Parigi. 

In «inesle condizioni, l'as¬ 
senza di un atteggiamento di 
esplicita condanna «li tale pro- 
spettìva da parte «lei governi» 
italiano non pio» non risol¬ 
versi in mi appoggio sostan¬ 
ziale allu politica dircila a 
far ruotare l'Europa «ircideit- 
tale attorno al blocco franco- 
tedesco. 


Il presidente Kennedy riceve il vice cancelliere tedesco Erhard 


WASHINGTON, 14 
Fonti tifila marina ameri¬ 
cana hanno annunciato oggi 
che « tutti i mezzi navali e 
aerei americani, dai porti eu¬ 
ropei al limite delle acquei 
territoriali cubane » sono sta¬ 
ti mobilitati per "sorveglia¬ 
re” il traffico marittimo da 
e per Cuba. Aerei di base in 
Florida e a Guantànamo, in 
territorio cubano, pattuglia¬ 
no ininterrottamente il Mar 
elei Caraibi, in collegamento 
con cacciatorpediniere e al¬ 
tre navi di superficie. In 
Europa occidentale, « ogni 
porlo è controllato da fun¬ 
zionari e agenti americani e 
ogni nave diretta a Cuba vie¬ 


ne segnalata, prima ancora 
che lasci il porto >. La mari¬ 
na americana ha l’ordine di 
chiedere alle navi in transi¬ 
to nel canale tra Cuba e la 
Florida particolari sulla loro 
Idestinazione e sulla loro at¬ 
tività. 

L’annuncio fa seguito alle 
dichiarazioni rese (in Kenne¬ 
dy nella sua conferenza 
stampa di ieri, secondo le 
(piali gli Stati Uniti non pre¬ 
vedono attualmente misure 
militari contro Cuba, dato il 
carattere difensivo degli aiu¬ 
ti forniti a questa dall’UHSS. 
ma restano pronti ad agire 
«nel caso si manifesti tinnì 
minaccia di aggressione». Ks- 


USA 


Si uccide prima 
della hicilazioae 


NEW YORK. 14. 

>< Mi va proprio di beRare 
la giustizia ». Cosi ha scritto, 
prima di uccidersi, Mak MerrLl! 
Rivenburgh. di 33 anni, che do¬ 
veva essere fucilato oggi in se¬ 
guito a una condanna per as¬ 
sassinio. 

In una lettera, il condan¬ 
nato, ha lasciato scritto, inol¬ 
tre. di essere innocente e di 
protestare contro la lentezza bu¬ 
rocratica dei sistema giudizia¬ 
rio americano. 

Il Rivenburgh aveva inoltrato 
domanda di grazia al governa¬ 
tore dello stato deH’Uthah e. 
quando ha saputo che era stata 
respinta, si è ucciso ingerendo 
una forte doso di cianuro. L'ul¬ 
tima volta ebe era comparso 
davanti a un giudice, per discu¬ 
tere il suo «plinto appello con¬ 
tro la sentenza, il condannato 


aveva avvertito il giudice che 
non sarebbe morto né per im¬ 
piccagione - né davanti al plo¬ 
tone d’esecuzione, conte pre¬ 
scrive la legge dell'Uthah. 

E* stato il medico del peni¬ 
tenziario di Point of thè Moun¬ 
tain a scoprire il corpo del sui¬ 
cida. Accanto alla cella del Iti- 
venburgh era rinchiuso, in at¬ 
tesa della pena capitale, anche 
Jesse M. Garoia, un giovane clic 
aveva compiuto, proprio oggi, 
i 21 anni e che aveva aiutato 
il Rivenburgh a compiere un 
orribile delitto. Il giovane, ha 
avuto la pena capitale com¬ 
mutata in quella dell'ergastolo. 

E' in corso una inchiesta per 
accertare come il condannato a 
morte, a qualche ora dall'ese- 
cuzione, abbia potuto procu¬ 
rarsi il veleno che lo ha ful¬ 
minato. 


so conferma, in pratica, che 
il governo di Washington, 
pur attenendosi ad una li-j 
nea più cauta che non quella 
sollecitata dai gruppi più ol¬ 
tranzisti, non rinuncia a pro¬ 
muovere contro Cuba misu¬ 
re aggressive, incompatibili 
con il diritto internazionale 
e tali da alimentare artifi¬ 
cialmente la tensione. Altri 
passi nella stessa direzione 
sono la decisione, resa nota 
did Pentagoni*, di arruolare 
transfughi cubani nell'eserci¬ 
to regolare americani), in¬ 
quadrandoli in speciali unità 
<ii lingua spagnola e dando 
loro uno « speciale addestra¬ 
mento ». e l'approvazione, 
data dal Senato, della legge 
! per il richiamo dei centocin- 
jquantnmila riservisti. 

Alla Casa Bianca, il presi¬ 
dente Kennedy lui frattanto 
ricevuto oggi il vice-cancel¬ 
liere tedesco-occidentale. Er¬ 
hard, e il nuovo ambasciato- 
re tedesco-occidentale n Wa¬ 
shington. Karl Heinrich 
Knappstein. Il colloquio con 
Erhard è durato oltre un’ora 
ed è stato il momento centra¬ 
le di discussioni «sui proble¬ 
mi internazionali, compreso il 
ruolo della Gran Bretagna 
nella comunità europea » e su 
« problemi economici ». svol¬ 
tesi tra Erhard da una par¬ 
te, il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Rusk, il ministro del 
Tesoro, Dillon, il consiglie¬ 
re economico presidenziale. 
Walter H. Heller, e il mini¬ 
stro del Commercio, Hodges, 
dall’altra. Knappstein ha 
presentato invece a Kenne¬ 
dy le sue credenziali: vi è 
stato in tale occasione uno 
scambio di dichiarazioni, 
ispirate, rispettivamente, al¬ 
la necessità della « coesione 
atlantica » e alla < amicizia 
tedesco-americana ». 

I colloqui tedesco-america¬ 
ni hanno avuto come sfondo 
la situazione di freddezza 
nelle relazioni tra i due go¬ 
verni, venutasi a creare do¬ 
po il viaggio di De Gaulle a 
Bonn (c dopo il rilancio, av¬ 
venuto in tale occasione, del¬ 


la intesa oltranzista Parigt- 
Bonn) e dopo l’incidente pr*>- 
voento dal predecessore di 
Knappstein, Grcwe, alla Ca¬ 
sa Bianca, durante un collo¬ 
quio con Kennedy ku Belli¬ 
no. L’obiettivo attribuito a 
Erhard è quello di rimonta¬ 
re questa situazione, assicu¬ 
rando gli Stati Uniti che 
Bonn non intende voltare le 
spaile olla NATO e chiudere 
alla Gran Bretagna le putte 
dell’Europa, e promettendo 
un ampliamento dei contri¬ 
buti finanziari: di ottenere, a 
sua volta, assicurazioni circa 
ia continuità della politica 
americana su Bevano. 


Protestavano con¬ 
tro la serrata e i li¬ 
cenziamenti - Scon¬ 
tri con la polizia 


BARCELLONA, 14 

Tremila operai di Barcel¬ 
lona hanno dato vita oggi . . . , .. , 

ad una violenta manifesta- PKKINO, 14 fam precisava la sua frase sul- 

zione di protesta per le vie Con una dichiarazione dira- l’anticipo delle elezioni. « Si 
«iella città, scontrandosi du- mata °' À f l il ««verno della Ci- pronunci la direzione DC * di¬ 
ramente con la polizia. La gramamente ener-ù ,a quale infarina 

dimostrazione, che ha susct- t . a a i governo desìi Stati Uni- c ’ ,e * e dichiarazioni di Filma¬ 
talo una viva emozione ti chea il volo effettuato dome- ni « non eliminano l’inteuzio- 
nella capitale della Calalo- »ica da un •• U-2 - dislocato a ne di abbreviare di un paio di 
gnu, è stata originata dalla | Formosa sopra il territorio ci- nlcs i ) a attuale legislatura, che 
decisione adottata dalla di- ne f e ' ....... . in altre sedi è prevalsa ». L’oh- 

lezione della società elet- c j le j- at , rt . 0 ora sotto il ditello hiettivo, dice la nota, e eono- 
trica «Siemens» di lieen- controllo degli Stati Uniti ed Sfililo: « ridurre le realizzazio- 
ziare iti tronco tutte le mae- aggiungo che il governo ante- ni programmatiche». La RD 
stranze e di attuare la set- ric:,no responsabile di ima afferma che « c’è anche nei 
rata dello stabilimento. Il ran,L ‘ t ' fH1,r0 1; ‘ parliti minori (l’accenno è al 

licenziamento dei tremila dichiar azione è stata con- * - n.d.r.) chi vuole la mo- 

operat e avvenuto per rnp- segnata oggi ai corrispondenti desta anticipazione elettorale 
presagita contro lo sciopero stranieri a Pekino. il documen- per speculare voti dal dissidio 
« al rallentatore » attuato to rileva che la Cina ha nbbat- tra DC e PSI causato dalla par- 
dalie maestranze in appog- fitto dall’ottobre 1959 altri tre z j a | e olusione del pro^ram- 

gio ad una richiesta di nu- aerei-spie americani che sor- scioglimento “delle 

menti salariali volavano il territorio cinese. " snogunieino «u t 

luu 1111 uui, . , ». . r'nmnrn a nnmioir» rtrornmin i o 


Protesta 
cinese 
agli USA 


che « la DC non ha voluto, al¬ 
meno per ora, discutere que¬ 
ste nostre proposte; esse re¬ 
stano per noi, tuttavia, valide 
e le ripresenteremo in altre 
sedi ». L’on. Orlandi, per il 
PSDI, si è da parte sua « au¬ 
gurato che il testo già appro¬ 
vato dalla Commissione per la 
P. I. al Senato, possa essere 
riesaminato in seduta plena¬ 
ria, senza preclusioni e irrigi¬ 
dimenti ». L’on. Scaglia, da 
parte sua, ha definito « pesan¬ 
te » la dichiarazione di Codi- 
gnola e ha confermato il senso 
delle decisioni d.c. Per i pros. 
simi giorni, comunque, sono 
stati convocati sia il gruppo 
socialista che quello comuni¬ 
sta del Senato, che esamine¬ 
ranno la questione della scuola 
dell’obbligo, alla luce ilell’ul- 
timo « no » democristiano alle 
proposte dei socialisti. 

SINDACALISTI D.C. SU ELE¬ 
ZIONI Una nota dell* agenzia 
RD, che fa capo ai sindacalisti 
d.c., ha polemizzato ieri con 
le dichiarazioni con cui Fan¬ 
fani precisava la sua frase sul- 


Laos 


Chiesto 
lo sgombero 
dei francesi 


VIENT1ANE, 14 

Il primo ministro laotiano 
Sttvanna Fuma ha chiesto 
alla Francia lo sgombero del. 
la base militare di Seno. Lo 
ha dichiarato . rivolgendosi 
agli ufficiali francesi duran¬ 
te una visita fatta ieri a 
Seno, 400 km. a sud di Vien- 
tiane. « Come neutralisti — 
egli ha detto — non abbia¬ 
mo più bisogno di basi mi¬ 
litari di chicchessia nel no-' 
stro paese ». 

Si apprende intanto clic 
circa 800 soldati americani 
di stanza nel Laos inizie¬ 
ranno le operazioni di eva¬ 
cuazione del territorio lu¬ 
nedi prossimo. Il primo di¬ 
staccamento di 20 uomini 
circa sarà trasferito in ae¬ 
reo da Vientinne a Bangkok 
(Tailandia), mentre i rima¬ 
nenti effettivi Insteranno il 
paese a scaglioni entro tre 
settimane. 


Stamane gli operai che si 


L’ultimo incidente, afferma la i Camere a gennaio, prosegue la 
dichiarazione, non è stato af- RD, « corrisponde alla volontà 


, t II . uitiJiitiit/.iutJL', udii oi.uo tu _ vuiuapuiiuv uiiu t i/iuuiu 

locavano ai lavoro hanno accidentale o isolato* «Lo di rinviare il tema delle Regio- 

ti ovato i cancelli chiusi ed ultimo incidente • aggiungo la (accettando la tesi della de- 

un laconico comunicato che dichiarazione - ricorda ancora st^d^ 

li informava del licenzia ,,na vo,,:i cht * non vi debbono s,r “ e j u . 1 “ n uuon ” uc1 ?? 
Il mtonnata del licenzia e5sere illusioni circa limpe- dei «dorotei») e quelli piu 

scottanti dell’agricoltura 


mento. Ma i lavoratori, in- rialismo statunitense- 
vece di accettare passiva- 
mente la misura e di tor¬ 
narsene a casa, esprimeva- i MARI' 

no la loro protesta con gii- LUIGI 

da u lanci di pietre contro ™, ». 

1 edificio: parecchie finestre ■ 

andavano in pezzi. Più tar- ter-rittr» ai « oa* 

di gli operai si riunivano di Roma . L'ì 

davanti alla fabbrica recan¬ 
do cartelli con la scritta -— 

« giustizia ner tutti » Inter- direzione» keuAj 

« giustizia pei ioni • 1 *“ cr AMMINISTRAZIONI 

veniva allora la polizia la via del Taurini, t 

quale cercava invano di 45035 Y 450 353 «Ta 

disperdere i manifestanti. 45 L 252 ,’ 451 . 253 ! 451.2 

L’agitazione operaia ave- abbonamenti un 

va avuto inizio ieri dopo che postate n. 1/297951 
la direzione si era rifiutata annuo 10000, seme 

di accogliere la richiesta « con n tune(hi ani 

avanzata dai lavoratori per semestrale « 000 . t 

un salano nummo quotidia- | unedt «, sen , a , a 
no di 170 pesetas. A mezzo- annuo 8 . 350 . Nemesi 

giorno di ieri ciano già stati annuo 4 . 500 : semest 

licenziati 40 operai, ma la vie nuove*, ani 

agitazione era proseguita « s^YrnesT+sutY 

nei turni pomeridiani e not- ve + unita’ 7 nun 

turni. 
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